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Progettato nei minimi particolari, il sistema 
BC Inventar è la risposta migliore 
ai problemi della biblioteca moderna. 

Al servizio delle biblioteche e degli utenti 
dal 1927, la BC Inventar ha sviluppato negli 
anni la funzionalità e praticità dei suoi arredi, 
modificandone i concetti classici e creando 
nuovi criteri di scelta, è diventata un ''modello 
di biblioteca''. 

Leader mondiale del settore, BC Inventar 
propone un'attrezzatura nata per durare nel 
tempo, che non teme l'attività intensa e, pur 
essendo in continua evoluzione, rispetta il 
preesistente. Così, nuove soluzioni 
tecnologiche, come l'illuminazione incorporata 
o i contenitori per microfilms e microfiches, 
compact-disc, video o musicassette, sono 
perfettamente installabili in ambienti già 
arredati. 

La Rapsel, esclusivista italiana della 
BC Inventar, grazie ad uno studio di 
progettazione altamente qualificato ed un 
reparto di tecnici specializzati, garantisce 
un'assistenza completa in fase di consulenza 
preventiva, progettazione e allestimento. 

Rapsel e BC Inventar: professionalità, lmow
how, qualità, sicurezza, al servizio del cliente. 

Esclusivista per l'Italia: 
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20019 Settimo Milanese (Milano) 
Via Volta, 13 
Thl. (02) 328 58 51/5 
Thlefax (02) 328 79 97 
Thlex 314277 

Alcune biblioteche realizzate dalla Rapsel: 
Bi}?lioteca Comunale di Fidenza (PR). 
Centro Studi e Documentazione Banca 
Commerciale Italiana, Milano. 
Biblioteca Comunale di Limbiate (MI). 
Biblioteca per Ragazzi di Garlasco (PV). 
Biblioteca per Ragazzi di Cinisello Balsamo (MI). 
Biblioteca ComW1ale di S. Giovanni in fursiceto (BO). 
Biblioteca per Ragazzi di Vigevano (PV). 
Biblioteca Facoltà di Storia dell'Architettura, 
Università di Venezia. 
Biblioteca Facoltà di Economia e Commercio, 
Università di Bergamo. 
Biblioteca Facoltà di Fisica, Politecnico di Milano. 
Biblioteca Facoltà di Lingue e Letteratura 
Straniere, Università di Bergamo. 
Biblioteca Comunale di Nembro (BG). 
C.I.T.E. Centro Informagiovani, Bergamo. 
Book Center, Milano. 
Biblioteca Centrale della Provincia di Milano. 
Biblioteca Comunale di Campomorone (GE). 
Biblioteca Comunale di Decima (BO). 
Centro Studi e Documentazione, Redazione 
Italia Oggi, Milano. 
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BC Inventar: sistemi modulari e completi per bililioteche. 



Professionalism. 

È la caratteristica che ti sforzi di 
mantenere nel servizio che offri agli utenti della 
tua biblioteca. 

' E la qualità che ti aspetti di trovare 
nella tua agenzia di abbonamenti. 

Alla EBSCO noi cerchiamo 
costantemente di perfezionare la nostra 

professionalità. 
In ogni nazione i nostri responsabili sono 
professionisti che ti conoscono, che 
capiscono le tue esigenze, che rispondono 
rapidamente alle tue domane e che spesso ti 
aiutano ad eliminare i problemi che si presentino. 

Telefonaci o spedisci il coupon per avere 
dettagliate informazioni. Constata come i professionisti della 
EBSCO possono aiutarti ad incrementare la professionalità 
della tua biblioteca . 

••••••••••••••••••••••••••••••••• 
l Vorrei maggiori informazioni sul servizio della EBSCO. l 
l U Mantlatemi, grntullamcnte e senza tmpcgno. dettagliate informazioni sul "Ricpi· l 
1 logo Men~ilc dd Rn:lami .. ' che m t consente di risparmiare tempo, di cvtwre pro- 1 
l 

hlcmt c di tenere sempre ~otto controllo la 'lluazionc dci numeri mancanti. l 
U ln\'llllcmi la brochure ddla .. ~1i~sing Copy Bank .. della EBSCO. 

1 O lnviatemi una descrizione panicolarcggiata del servizio tntcrnazìonale di gestione 1 
dc~li abbonnmenll a pcnodici Jtah:tni cd cstcn 

l · O \'orret .:sscrc contattato al seguente n . .. . dal rc~ponsahllc EBSCO dt zona. l 
l l 
l - 1 
l l 
l BIHLIOTECAfENTE l 
l l 
l CITI'A' l 
l U tuo panner nella gestione professionale dei tuoi periodici: l 
l Il :!.1«"1] e~s~:~r!~g~~~~\:~~~~.~~~~~CE : 

l SUBSCRIPTION SERVICES Tcl 0111544626-530393-512930- Tlx :!16836- Fax 0111531971 
l Da Maggto 1988 1 n<htri uffici saranno tn: C'.so Brcscta 75 • 10154 TORINO· Tcl. 011124:>0!\70 l 
••••••••••••••••••••••••••••••••• 





Partnership. 

Questo tipo di atteggiamento e di approccio 
è la base per un felice e produttivo rapporto 

di lavoro. 
E questo è l'approccio con 

cui la EBSCO affronta i tuoi 
problemi, la cui soluzione è 
facilitata dal fatto che in tutto il 

mondo i nostri responsabili diventano 
tuoi soci nel gestire professionalmente 
i tuoi periodici. Essi sono prontamente 
disponibili quando li cerchi e facilitano 
il tuo lavoro con servizi personalizzati, 
ad esempio reports e bollettini, che rendono 
la gestione dei tuoi periodici più efficiente e meno laboriosa. 
Telefonaci o spedisci il coupon per avere altre informazioni. 
Parlandoci scoprirai che i professionisti della EBSCO possono 
aiutarti ad incrementare la professionalità della tua biblioteca . 

. . . I soci servono a questo! 
••••••••••••••••••••••••••••••••• 
l Vorrei gratuitamente e senza impegno l 
l [ Informazioni sul collcg;tmcnto on-hnc EBSCO!\ET l 
l L: lnforma.:toni sui reports c bollcuint pcrsonalizzati dispombll1 nonché sui Selected Periodi- l 1 cab c sul Librarians" llandbook . 1 
l O lnforma;lioni dettagliate sui sc1 vizi dcllu EBSCO. l 
l C r~sscre contattato al Si!gucntc n . .. .... ... .. . .. ... .. ...... dal rcsp~>nsabile EBSCO di zona l 
l !"OME l 
l l l flfOLO l 
l BIBLIOTECA ENTE l 
l INDJRTZ/0 l 
l Cl'ITA ' l 
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una gamma completa di lettori 
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REGMA ITAUA S.p.A. 

VIA G.G. WINCKELMANN, 2 • 20146 MILANO 
TEL.: (02) 42.46.203 ·TELEX: 332330 ITARPC l 

~HtiNE·POULENC 



Performance. 

È quello che gli utenti della tua biblioteca 
si aspettano da te. È quello che, giustamente, 
ti aspetti dali' agenzia che ti offre i suoi servizi. 

Alla EBSCO lo scopo principale 
è soddisfare le tue esigenze 
attr:averso una gestione professio

ale dei tuoi periodici. Noi operiamo 
con questo unico intendimento. Se stai 

cercando un numero mancante, se hai bisogno 
di informazioni su un titolo o desideri una 
copia campione, se devi ordinare 
un abbonamento in qualsiasi parte del mondo , 
la EBSCO lo farà per te. 

Telefonaci o spedisci il coupon per avere una 
descrizione dei nostri servizi. Parlando con la EBSCO 
scoprirai la nostra abilità nel soddisfare le tue esigenze: 
non offriamo un po' di musica ma siamo in grado di offrirti 
una performance da grande orchestra . 

••••••••••••••••••••••••••••••••• 
l ~ l 
l h -.... Vorrei gratuitamente e senza impegno: l 
l ~~ [ Informa/ioni sulla Missing Cop) Bank della EBSCO l 
l [, lnfornw~:iona dctwgliatc sui sc rv 1z1 della l. BSC.O l 
l [l l ·ssèrc cunlatiato al seguente n. .. .............. J,tl rcspon~ahil..: EHSCO di zona. l 
l l 
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Un servizio in favore delle Biblioteche 

Dal 1949 la filliJm con le sue sei sedi, offre a tutte le Biblioteche e Cen
tri di Studio in Italia, la piÙ vasta gamma di servizi librari e di documentazione. 

Il contatto continuo con oltre 20.000 Case Editrici, Associazioni, Università, So
cietà Scientifiche, Organismi Internazionali è assicurato per Voi attraverso la 

mmm 
Le nuove tecnologie da noi applicate permetteranno di offrire l'evasione di ogni 

Vostro ordine con celerità e professionalità. 

Molte sono le pubblicazioni che troverete subito disponibili presso i nostri ma
gazzini o che potrete ricevere in pochi giorni. 

~ 
~ Vi offriamo, in tempi brevissimi: 

El La fornitura da tutto il mondo di: 
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Libri, riviste, periodici, enciclopedie, collane, atti di congressi, tesi di dottorato, 
microfilms, audiovisivi, films e videocassette, software. 

Servizi specializzati: 
L'invio in visione di novità, le Aste e l'Antiquariato, le collezioni di riviste e quoti
diani in originale e microfilm, le xerocopie di articoli di riviste, Brevetti da tutti 
i paesi, Norme americane, tedesche, inglesi e francesi e documenti tecnici. 

I servizi bibliografici: 
Un servizio specializzato ed esclusivo nella documentazione. 
Collegamento On Line con tutte le più importanti Banche Dati, accesso ai catalo
ghi generali ed ai repertori su cd - rom. 

~ ~ : mmm LffiRERIE INTERNAZIONALI : 
~ ~ a e 
~ Agenti: EJ 
~ N.T.I.S. - National Technical Information Service, U.S. Department of Commerce ~ 
El U.S.G.P.O. - U.S. Government Printing Office t! 
~ A.P.H.A. - American Public Health Association EJ 
~ ~ 
El Roma 00198 - Via Lima 28, tel. 86.14.41-2-3-4 Tlx. 622492 e 
~ Milano 20133 - Via Pascoli 56, tel. 23.64.352 Tlx. 311312 El 
~ Bologna 40126 - Via Belle Arti 48/c, tel. 23.61.00 Tlx. 583228 ~ 

Torino 10129 - Via G.D. Cassini 75/8, tel. 50.32.02 Tlx. 224547 
~ Trieste 34143 - Via Daurant 15, tel. 30.12.57 ~ 
~ Napoli 80134 - Piazzetta Nilo 20, tel. 20.64.89 t! 
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Presentazione 

Questo numero del Bollettino contiene alcuni contributi di bibliotecari biome
dici. Poiché a novembre si terrà a Bologna la Seconda Conferenza Europea delle 
Biblioteche Biomediche, l'Associazione ha voluto così contribuire all'informazione 
sull'attività professionale in questo speciale settore. 

Ci siamo prefissi di illustrare ai Colleghi chi siamo, cosa facciamo e quali sono 
i nostri problemi, piuttosto che dipanare argomenti di esclusiva pertinenza delle 
biblioteche biomediche. 

Vilma Alberani esamina in una esaustiva rassegna l'attività professionale e la 
bibliografia prodotte finora in Italia; Gabriella Poppi e Adriana Dracos si cimen
tano in un raffronto tra i ruoli e i compiti individuati dai colleghi americani e 
inglesi e la realtà attuale della nostra professione; Rita Iori e Fulvia Sirocco ra
diografano la posizione dei biblitecari nelle UU.SS.LL., non mancando di indi
care strade per raggiungere il riconoscimento della figura del bibliotecario nello 
stato giuridico di questi enti. 

Elisabetta Robert, Morena Evangelisti e Donatella Ugolini espongono i dati della 
loro attività di reperimento di articoli originali: come in altre biblioteche biome
diche, presso l'Istituto Tumori di Genova il servizio di ricerca bibliografica in li
nea ha portato ad un aumento di richiesta di documenti. Infine Silvio Henin trat
teggia l'attività di una biblioteca speciale speciale, cioè una biblioteca di casa far
maceutica e Valentina Comba commenta le prime esperienze di formazione per 
bibliotecari biomedici. 

Abbiamo convogliato verso il convegno di Bologna una buona parte delle no
stre energie e della produzione scientifica più recente: vogliamo quindi invitare 
i colleghi a seguire anche il dibattito di questo convegno, che l'Italia ospita con 
il convincimento che la crescita professionale più proficua si sviluppa nel confronto 
senza confini. 

This issue of the Bollettino is devoted to the medicai librarianship. 
In the occasion of the Second Europea n Conference of lvtedical Librari es, which 

is to be held in Bologna in November~ our Association ojjer this contribution about 
lhis special fie/d of professional activities. 

The intention is to say who we are~ what we are doing and which problems we 
are facing; we consider these topics far more interesting for our colleagues than 
the scientific discussion within the medica/ librarinship fie/d. 

Vilma Alberani reviews the entire professional activity carried out in lta!y and 
the medica/librarianship bibliography; Gabriella Poppi and Adriana Dracos write 
about our role, disussing the anglo-america n point of view and suggestions; Rifa 
fori and Fulvia Sirocco illustrate the medicallibrarians siluation in lhe ilalian NHS, 
pointing oul solulions lo gel recognition in its structure. 
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Elisabetta Robert, Morena Evangelisti and Donatella Ugolini discuss the docu
ment delivery service in the Istituto Tumori of Genoa: this service increasing its 
role together with the online searches. Silvio Henin outlines the activities of a phar
maceutical industry library and Valentina Com ba comments the first results of 
medicai librarians training experiences. 

Our efforts are mainly conveyed t o the Bologna Conference: we therefore stress 
the importance of this forum, which is hosted in Italy and surely will prove the 
international debate as a powerful way of professional growth. 

Valentina Comba 
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La biblioteconomia biomedica in Italia 

Premessa 

Quando si parla di un'attività specializzata (come la biblioteconomia biomedica), 
alla quale spetta l'oneroso compito del trasferimento delle conoscenze per il settore di 
competenza, emerge immediatamente una domanda: quale è l'associazione professiona
le nella quale s'identifica il relativo gruppo professionale? Quando è nata? Per quali 
obiettivi? Quali programmi di collaborazione persegue? 

E' chiaro che compito di un'associazione professionale è: a) promuovere l'organizza
zione e lo sviluppo del settore; b) studiare e intervenire in tutte le questioni di ordine 
scientifico, tecnico, giuridico, legislativo concernente sia le strutture organizzati ve sia 
gli operatori; c) promuovere le iniziative atte ad assicurare la preparazione e l'aggiorna
mento professionale; d) promuovere piani di collaborazione e di ricerca; e) mantenere 
rapporti con istituzioni similari di altri paesi e con organismi internazionali. Di conse
guenza sono mezzi per il raggiungimento dei suddetti obiettivi l'organizzazione sia di 
congressi, conferenze, seminari e viaggi di studio sia di corsi di formazione o di ag
giornamento, e la pubblicazione di periodici, notiziari, monografie, ecc. 

Quando si tratta di un settore applicativo, quale è la biblioteconomia, e in questo ca
so la biomedica, è chiaro che l'evoluzione andrebbe vista in rapporto ai risultati e alle 
linee di tendenza anche degli altri paesi e a livello internazionale; ciò dovrebbe permet
tere un'analisi più appropriata e favorire gli eventuali orientamenti. In questo caso ci 
si è limitati a illustrare l'Oiganizzazione associazionistica soltanto di alcuni paesi, 
presi come campione per la loro tradizionale attività nel settore. 

In quale modo il professionista bibliotecario o documenta lista si mantiene aggiorna
to sull'evolversi delle metodologie e procedure biblioteconomiche? Quale letteratura è 
a disposizione per la formazione del futuro professionista? (La presente nota non pren
de, tuttavia, in considerazione il problema della letteratura per la formazione dei biblio
tecari biomedici, in quanto trattato da altri in questo numero monografico). 

Si può dire che oggi coloro che accedono a tali professioni hanno indubbiamente a 
disposizione una letteratura più abbondante di quanto avessero i bibliotecari entrati nel
la professione intorno agli anni '60. Allora gli unici strumenti a disposizione non era
no testi in italiano (se si fa eccezione per qualche testo di base), ma le classiche opere 
scritte in inglese, francese e tedesco (per citare soltanto le lingue più studiate a livello 
di scuola secondaria o universitaria). 

Naturalmente il riferimento di professionista preso ad esempio è il "bibliotecario 
speciale", il quale ha il precipuo compito di fornire un servizio di documentazione e di 
informazione appropriata (e spesso selettiva) ai propri utenti sia con i sistemi cosiddet
ti tradizionali sia con quelli basati sulle nuove tecnologie. Ciò non significa che il bi
bliotecario di strutture a carauere generale non abbia compiti analoghi, ma di solito il 
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tiJX> di documentazione fornita proviene da una precisa richiesta da parte dell'utente. II 
tiJX> di letteratura alla quale ci si riferisce in questo ambito non sono opere di bibliote
conomia o di bibliografia d'interesse comune con il professionista di biblioteche a 
carattere generale, ma quei sussidi volti alla formazione e all'aggiornamento del biblio
tecario speciale di istituti di ricerca, universitari, ecc., che operano nel campo bio
medico. 

Le associazioni professionali 

Le associazioni professionali che uniscono i "bibliotecari biomedici" possono esse
re associazioni che rappresentano sia tutti i tipi di biblioteche (biblioteche nazionali, 
universitarie, speciali, e per specializzazione, biblioteche musicali, teatrali, biomedi
che, ecc., sia categorie di biblioteche o bibliotecari (biblioteche parlamentari, ammini
strative, universitarie, ecc.), come l'International Federation of Library Associations 
and Institutions (IFLA), la Library Association, l'AIB, ecc., sia biblioteche (o biblio
tecari) che hanno in comune un preciso interesse (specializzazione) anche indipendente
mente dalla tipologia o dalla categoria delle strutture in cui operano, come ad esempio 
la Medical Li brary Association. 

Questa premessa, infatti, serve a chiarire la diversa organizzazione di tali associazio
ni operanti sia in ambito nazionale sia internazionale, di alcune delle quali (le più rap
presentative) si dà di seguito un breve cenno. 

A livello internazionale e regionale 

L' IFLA è stata fondata nel 1927 e oggi raggruppa ollre 120 paesi(l). Fino all'ado
zione del nuovo Statuto (Losanna, 1976), la maggior parte del lavoro di studio e eli ri
cerca si svolgeva nell'ambito di sezioni (rappresentanti i vari tipi di biblioteche) e·di 
commissioni. Oggi la struttura dell'IFLA è molto complessa; comprende divisioni, 
suddivise in sezioni- che possono creare tavole rotonde e gruppi di lavoro per lo stu
dio di determinati argomenti e aspetti della biblioteconomia- programmi speciali 
"core programmes", quali: l'Advancement ofLibrarianship in the Third World (ALP)
un programma orientato per missione, l'Universal Availability of Publications 
(UAP), l'Universal Bibliographical Control/International MARC (UBCIM), l'Univer
sal Dataflow and Telecommunications (UD1), il Preservation and Conservation 
(P AC) - programmi questi orientati per obiettiv()(2> - e l'Office for Intemational 
Lending<3>. 

Per il settore biomedico operano due distinte sezioni: la "Section of Libraries Serv
ing Disadvantaged Persons", nell'ambito della Divisione "Libraries Serving General 
Public", e la "Biological and Medical Sciences Libraries Section", nell'ambito della 
Divisione "Special Libraries". La prima (con varie denominazioni corrispondenti all'e
volversi delle sue funzioni) è operante fin dagli inizi degli anni '30; la seconda è stata 
ufficialmente istituita nel 1977<4.5>. 

La "European Association for Health Information & Libraries" (EAHTI..,) è stata uffi
cialmente istituita il 18 agosto 1987 in una riunione ad hoc, organizzata nel quadro 
del 53° Consiglio Generale e Conferenza dell'IFLA (Brighton, U.K.), da·un centinaio 
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di bibliotecari di 13 paesi europei. Sono membri di diritto individui o istituzioni di 
Stati Membri del Consiglio d'Europa (gli altri possono aderire come membri affiliati, 
senza diritto di voto). 

L'interesse per una migliore cooperazione fra i servizi d'informazione e le bibliote
che di strutture sanitarie europee, nonché per una migliore formazione e informazione 
dei loro responsabili, si era manifestato nell'ambito della "5th Intemational Confer
ence on Medicai Librarianship" (Tokyo, 30 settembre- 4 ottobre 1985), e consoli
dato nell'ambito della "1st European Conference of Medicai Libraries" (Bruxelles, 22-
25 ottobre 1986). 

L 'EAHIL pubblica quattro volte l'anno una Newsletter to European Health 
Librarians/Bulletin d1nfonnation des Bibliothécaires Européens de la Santé, in inglese 
e francese. 

In USA e Regno Unito 

La "Medicai Library Association" (MLA), l'organizzazione professionale statuniten
se per i bibliotecari del settore medico, è stata fondata nel 1898. Il periodico ufficiale 
della Associazione è il B uUétin of M edical Library Association (1911 - ) con 6.000 
abbonamenti e 12.(XX) -14.000 lettori<6). 

Il "Medicai, Health and Welfare Libraries Group" (MHWLG) è stato costituito nel 
1978, nell'ambito della "Library Association" (Regno Unito), dall'unificazione della 
"Medicai Section" (nata nel 1947 per i bibliotecari di biblioteche mediche universi
tarie e di istituti di ricerca) e del "Hospital Libraries and Handicapped Readers Group" 
(istituito nel 1962). L'infonnazione con i membri è mantenuta da una Newsletter in
clusa nel periodico del Gruppo Health Libraries Review, pubblicato da Blackwellm. 

La "Library Association" è stata fondata nel 1877. 

In Italia 

Nell'ambito della "Associazione Italiana Biblioteche" (AIB) la formazione del 
"Gruppo di lavoro nazionale sulle biblioteche biomediche" (successivamente operante 
come "Sottocommissione biblioteche biomediche" della "Commissione biblioteche 
speciali") nasce spontaneamente nell'estate 1982 ad opera di un ristretto numero di bi
bliotecari (prevalentemente dell'area di Roma), operanti in strutture universitarie e 
ospedaliere, in istituti di ricerca e case fannaceutiche. 

A differenza delle altre associazioni bibliotecarie straniere, prese ad esempio, l'Affi 
nasce soltanto nel1930, dopo pochi anni dalla creazione dell'IFLA, alla quale peraltro 
aderisce. Dopo un'interruzione della sua attività nel periodo che precede e segue la se
conda guerra mondiale, viene ricostituita nel 1951. La categoria delle biblioteche spe
ciali e dei centri di documentazione appare nello Statuto del 1960; la struttura per cate
goria è stata lasciata decadere nei successivi statuti, i quali hanno stabilito, sull'esem
pio dell'IFLA, la formazione di commissioni e di gruppi di lavoro per l'attività di 
studio e di ricerca. 

La "Sottocommissione biblioteche biomediche" ha svolto dal 1982 un'azione tena
ce che è stata rivolta da una parte a sollecitare l'adesione di nuovi membri, che ha rap
presentato, per una struttura appena nata, un allargamento delle sue risorse e un poten
ziamento per i suoi programmi di cooperazione, dall'altra ad inserirsi nella comunità 
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bibliotecaria sia a livello europeo (con la partecipazione attiva dei suoi membri alla 
"1st European Conference of Medicai Librarics" (Bruxelles, 1986) e alla fondazione 
della "Europea n Association for Health Information & Libraries", con il coordinatore 
della Sottocommissione nel comitato esecutivo) sia a livello internazionale (5th Intcr
national Conference on Medicai Librarianship, Tokyo, 1985; 53rd IFLA Generai 
Council and Conference, Brighton, 1987). L'organizzazione della "2nd European Con
ference of Medicai Libraries", promossa daii'EAHIL, è stata completamente sostenuta 
da alcuni membri della sottocommissione, oltre che ovviamente dalla Soprintendenza 
per i beni librari e documentari della Regione Emilia-Romagna. 

Organo d'informazione tra i membri è un Notiziario (1982 - ), che ha attualmente 
una periodicità irregolare. 

La "Associazione Italiana per la Documentazione Avanzata" (AIDA) si è costituita 
a Roma il 12 aprile 1983 ed ha come obiettivo di "favorire lo sviluppo della professio
ne del documentalista, delle attività e dci servizi di documentazione ed in genere della 
cultura documentaria". L'attività di studio e di ricerca è organizzata in sezioni, comita
ti e gruppi di lavoro; in tale ambito si è costituito un "Gruppo per l'informazione nel 
settore della biomedicina e della farmaceutica", con lo scopo di individuare progetti di 
ricerca da svolgere in collaborazione con la "Sottocornmissione biblioteche biomedi
che" dell'AIE e con la "Associazione GIDIF-RBM". 

L'Associazione pubblica un bollettino ufficiale AIDA informazioni con il quale dif
fonde tra i soci notizie d'interesse comune, dando anche brevi resoconti dell'attività 
scientifica. 

L'Associazione GIDIF-RBM (Associazione Italiana Documcntalisti Industria Far
maceutica e Istituti di Ricerca Biomedica) si è costituita formalmente nell'ottobre 
1985 con sede a Milano, sostituendo l'omonimo Gruppo che aveva iniziato l'anività 
fin dal 1982 su base spontanea, unendo bibliotecari c documcntalisti operanti nelle ca
se farmaceutiche, centri di ricerca, biblioteche universitarie c ospedalicrc. 

Strumenti per gli utenti 

Sembra importante nell'introdurre la produzione di lcncratura professionale biomedi
ca in Italia, c di vcdemc l'evoluzione, dare un breve cenno ad un'attività che, senza of
fendere alcuno, dovrebbe rientrare nell'ambito più propriamente gestionale che tecnico. 
Ci si riferisce all'elaborazione di strumenti fondamentali per la ricerca, quali possono 
essere i cataloghi generali di biblioteche, i bollcuini delle nuove accessioni, i catalo
ghi di periodici sia di singole biblioteche sia collettivi a vari livelli. 

L'elaborazione di questi strumenti rappresenta da una parte l'attività di singole bi
blioteche e quindi un'attività di tipo individuale (caLaloghi generali (monografie), bol
leuini di nuove accessioni, cataloghi di periodici), dall'altra (cataloghi collettivi di pe
riodici a vari livelli) implica invece il supcrarncnto di certi schcmatisrni individuali 
con forme di cooperazione, il più delle volle a base volomaristica, che fanno senz'altro 
ben sperare per uno sviluppo organico c programmato di strumemi essenziali per la co
munità scientifica. 

L'ingresso delle nuove tecnologie in biblioteca ha indubbiamente facilitato l'elabora
zione di questi strumenti, pur con tutte le difficoltà iniziali, ma ha soprattutto obbliga-
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to i bibliotecari a confrontarsi c a discutere insieme aspetti teorici e applicativi per tro
vare soluzioni di reciproco interesse. 

Cataloghi generali e bolleuini di nuove accessioni 

Eccetto alcune realizzazioni, quali ad esempio il catalogo generale della Biblioteca 
dell'Accademia di Medicina di Torino, pubblicato nell'ottobre 1968 a cura del Giornale 
dell'Accademia, e il catalogo della Biblioteca dell'Istituto di Clinica Otorinolaringoia
trica dell'Università di Roma, pubblicato nel 1967 a cura della Squibb S.p.A., l'elabo
razione di cataloghi di materiale librario di singole biblioteche non è una prassi gene
ralmente seguita sia per evidenti difficoltà di realizzazione (anche nell'era tecnologica) 
sia soprattutto per i costi di stampa. D'altra parte la realiZF.azione di sistemi bibliote
cari automatizzati potrà, in un futuro non troppo lontano, permettere l'accesso all'in
formazione bibliografica nonché la localizzazione del materiale librario in tempi reali. 

Alcuni progetti meritano una particolare attenzione: l'SBN (Servizio Bibliotecario 
Nazionale) e il COBBUL (COoperazione Bibliografica tra le Biblioteche Universita
rie del Lazio). Quest'ultimo, in quanto riunirà circa 200 biblioteche (attualmente il 
69%) delle quattro università del Lazio, delle quali 47 afferenti al settore esaminato, va 
in particolare menzionato. Il bollettino (per ora irregolare), prodotto automaticamente, 

Accessioni bibliografiche. Monograjie, diviso in sezioni (aree disciplinari), è, insieme 
con il catalogo dei periodici, il primo risultato di tale cooperazione. L'intera base di 
dati potrà essere interrogata in linea. 

Un cenno a parte meritano alcuni cataloghi di libri antichi e studi effettuati per la 
storia o per la descrizione di fondi di singole biblioteche. Se tale cenno può sembrare 
oggi quasi una curiosità estranea da lasciare agli storici. in realtà tali studi, rivolti al 
passato di una biblioteca, aiutano ad inserir! a armonicamente nel tempo e nella società 
cui deve servire. D'altra parte non è possibile separare la storia delle biblioteche da 
quella della biblioteconomia, per cui in appendice sono stati riportati alcuni contributi 
di questo genere che si è ritenuto opportuno segnalare. 

Anche l'elaborazione di bollettini di nuove accessioni di singole biblioteche biome
diche, molto importanti in quanto sono fonti d'informazione corrente sia per i ricerca
tori e gli studenti sia per i bibliotecari e documentalisti addetti alle acquisizioni di bi
blioteche analoghe, non costituiscono una prassi generaliuata, e se realizzati sia in 
forme tradizionali (come semplici dattiloscritti diffusi in fotocopia) sia P.rodotti con 
elaboratori elettronici hanno spesso W1a circolazione limitata soltanto all'interno della 
stessa istituzione, o comunque una lista di distribuzione mollo ristretta. 

Esistono, tuttavia, validi esempi: basti citare i bollettini prodotti, nell'area di Ro
ma, dalla Biblioteca della Facoll.à di Medicina e Chirurgia dell'Università Cattolica del 
S. Cuore (dieci volte l'anno), dalla Biblioteca Medica Statale (bimestrale), dalla Biblio
teca dell'Istituto Superiore di Sanità (quindicinale), dalla Biblioteca dell'Istituto Nazio
nale per l'Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro (bimestrale), e per Padova, dal
la Biblioteca Medica "V. Pinali" (semestrale). 

Cataloghi di periodici 

Due bibliografie di cataloghi di periodici sia di singole biblioteche sia collettivi a 
vari livelli, una a cura di M. Califano Tentori e l'altra di G. Nobile Stolp danno W1 
quadro retrospettivo abbastanza esauriente della situazione e della linea di tendenza ad 
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un aumento di tale produzione. La prima bibliografia copre il periodo 1946-1966 ed è 
sintetica, ma esauriente nelle informazioni essenziali, l'altra copre il periodo 1859-
1967 ed è descrittiva ed esauriente. 

E' da sottolineare che l'analisi fatta in premessa nelle due bibliografie è tuttora vali
da, per cui merita riportame alcuni brani invece di sintetizzarli. 

Scrive la Califano Tentori: "Nell'ultimo decennio si sono pubblicati in Italia non 
meno di 70 cataloghi, dei quali una ventina nella sola città di Roma. Oltre la metà so
no cataloghi di periodici di carattere scientifico, specialmente di medicina, e tecnico 
che rispecchiano tangibilmente l'aumentato interesse per la ricerca. Notevole la parteci
pazione attiva delle biblioteche delle industrie nell'Italia settentrionale ed il ritmo cre
scente della pubblicazione dei cataloghi dei propri periodici da parte delle Università. 

Il fenomeno è meno confortante di quanto possa apparire a prima vista Anzi, iJ 
moltiplicarsi delle pur sempre benemerite iniziative singole spinge in effetti il biblio
tecario a meste riflessioni, in quanto esso denuncia la carenza di una organizzazione 
centrale che provveda a coordinare gli sforzi e a produrre quei cataloghi collettivi, 
centrali e regionali, che in altri Paesi sono da tempo una realtà." 

Scrive la Nobile Stolp: "Quanto al contenuto, si va oggi delineando la tendenza a 
pubblicare cataloghi specializzati. Un primo esempio si era avuto con la pubblicazio
ne dell'Elenco dei periodici di medicina, biologia e scienze affini esistenti nelle Biblio
teche di Genova (1940); un passo avanti in questa direzione si compi nel 1959 dall'Isti
tuto Sieroterapico Milanese, che pubblicò un elenco collettivo di c. 5000 periodici me
dici, al quale fece seguire nell'anno successivo quello dei periodici di chimica e scienze 
affmi, con c. 2000 titoli". 

Non a caso, sempre sotto la responsabilità e con il coordinamento della Califano, 
viene nel 1987 pubblicato dalla Biblioteca centrale del CNR, in occasione del60° anni
versario della sua istituzione, il Catalogo interregionale delle riviste di medicina e bio
logia. Roma-Milano-Palermo. Organi di ricerca CNR. Scrive la Califano Tentori in 
premessa: ''Era sempre stato mio intendimento che questa terza edizione del Catalogo 
delle riviste biomediche ... uscisse dall'area romana e guardasse ad altre realtà di studio 
e ricerca, in quella strada verso l'unificazione delle fonti bibliografiche, che già avevo 
indicata come indispensabile alla ricerca in un mio lavoro sui cataloghi di periodici edi
to molti anni or sono. 

A questo scopo, quasi ad indicare simbolicamente una completezza futura, sono sta
te scelte per la presente edizione, accanto alle biblioteche di Roma, alcune significati
ve ed esemplificative componenti di due città emblematiche della ricca realtà del no
stro Paese: Milano e Palermo, nonché le biblioteche degli organi di ricerca del CNR 
afferenti al Comitato nazionale di consulenza per le scienze biologiche e mediche, di
stribuite sul territorio nazionale". 

Le due bibliografie, precedentemente citate, danno rispettivamente 90 e 188 catalo
ghi. Per la biomedicina la prima dà un catalogo regionale (Lombardia), 4 cataloghi lo
cali (Cagliari, Parma, Perugia, Torino) e 10 cataloghi di singole biblioteche; la secon
da dà 47 cataloghi (di singole biblioteche e collettivi), considerando in questo numero 
anche le riedizioni. 

Non si conosce una bibliografia più recente che dia un quadro aggiornato. Ma è in
dubbio che la produzione di tale materiale è andata aumentando in questi ultimi anni, 
anche per ciò che riguarda i cataloghi collettivi. 
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Tralasciando, quindi, qualsiasi cenno ai numerosissimi cataloghi di singole bibliote
che (alcuni dei quali meriterebbero di essere citati, non fosse altro per alcune caratteri
stiche peculiari), sembra importante soffermare l'attenzione su alcuni cataloghi collet
tivi pubblicati recentemente. 

Un cenno particolare merita il nUlJvo Cuboni, così definito nel linguaggio comune, 
il catalogo dei periodici medici esistenti nelle biblioteche della Lombardia, elaborato 
dal Prof. E. Cuboni, nonostante l'ultima edizione (la quarta) risalga al 1975. E' l'uni
co catalogo regionale di periodici di biomedicina regolarmente aggiornato dal 1936, 
che dà il posseduto di un numero non indifferente di biblioteche. L'ultima edizione, in
fatti, riporta circa 8.000 titoli di periodici di 163 biblioteche di 19 città lombarde, con 
un incremento notevole se confrontata con le precedenti elaborazioni. 

L'ultimo catalogo collettivo pubblicato (1987) è il Catalogo interregionale, già cita
to, che costituisce anche la terza edizione (le prime due erano limitate all'area di Ro
ma) del catalogo delle riviste biomediche, curato dalla Biblioteca centrale del CNR. 
Esso comprende circa 10.000 titoli di periodici di 121 biblioteche di 14 città di 10 re
gioni (Lazio (79 biblioteche): 78 a Roma e l a Pomezia; Liguria, l biblioteca a Geno
va; Lombardia (28): 26 a Milano e 2 a Pavia; Veneto (3): l a Venezia e 2 a Padova; 
Toscana, Campania, Sicilia e Calabria con 2 biblioteche ciascuna, rispettivamente a 
Pisa, Napoli, Palermo, Cosenza e Reggio Calabria; Abruzzo, l biblioteca a L'Aquila; 

Puglia, l biblioteca a Taranto). 
Il Catalogo collettivo dei periodici biomedici di biblioteche dell'area di Roma 1986 

rientra nel progetto BIOMARC (archivio periodici biomedici), nato dal piano di colla

borazione tra le biblioteche dell'Istituto Superiore di Sanità e della Facoltà di Medicina 
e Chirurgia dell'Università Cattolica del S. Cuore con l'Istituto di Studi sulla Ricerca 
e Documentazione Scientifica (ISRDS) del CNR. L'ISRDS ha promosso, sin dal 
1971, un progetto per la realizzazione di un archivio collettivo delle pubblicazioni pe

riodiche possedute dalle biblioteche italiane che conta, al 1987, oltre 55.000 titoli di 
periodici con il coinvolgimento di oltre 1.500 istituzioni. Anche il Catalogo dei pe
riodici correnti delle biblioteche universitarie del Lazio 1984, prodotto dal COBBUL, 
rientra nell'ambito di questa realizzazione. n collettivo dei periodici biomedici racco
glie e valorizza il patrimonio (circa 11.200 titoli di periodici) di 72 biblioteche dell'a

rea di Roma. 
Il CaJalogo dei periodici degli istituti de/la facoltà di medicina e dei dipattimenti del

l'area biomedica, realizzato dalla Biblioteca Medica Centrale dell'Università di Firenze 
e pubblicato nel 1988, dà il posseduto (circa 2.600 titoli di periodici) della Biblioteca 
centrale e delle biblioteche di 39 istituti afferenti all'area biomedica. 

Il Catalogo dei periodici bio-medici nelle biblioteche di Genova, pubblicato a cura 
della Biblioteca "E. Maragliano", e aggiornato annualmente, dà oltre 2.100 titoli di pe
riodici di oltre 35 biblioteche di istituti universitari e ospedalieri. 

Il Catai o go dei periodici, pubblicato nel 1984 dalla Biblioteca Ce n trai e di Medicina 
di Trieste registra il posseduto (oltre 2. 700 titoli di periodici) di 58 biblioteche di isti
tuti e cliniche universitarie, inclusa la centrale. 

Altri cataloghi collettivi a base locale sono stati prodotti all'inizio degli anni '80, 
fra essi merita particolare attenzione quello pubblicato per l'area di Padova dalla Biblio

teca Medica Pinali. 
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ll Catalogo unificato dei periodici delle biblioteche: Istituto Nazionale per lo Stu
dio e la Cura dei Tumori, lstitUJo di Ricerche Farmacologiche "Mario Negri", Istituto 
Neurologico "Carlo Besta", Fondazione S. Romanello del Monte Tabor-lstituto San 
Raffaele costituisce un'iniziativa di alcuni bibliotecari di Milano e consiste in sostan
za in una fusione del posseduto di 4 biblioteche molto importanti nel settore sanita
rio, in quanto tre appartengono ad istituti di ricovero e cura a carattere scienùfico. 

Guide 

L'elaborazione di cataloghi è essenzialmente rivolta in maniera paritaria sia all'uten
te (rientrando quindi in un aspetto del servizio al pubblico) sia ai bibliotecari (per il re
perimento del materiale bibliografico non posseduto nelle rispettive biblioteche). Ma 
il rapporto biblioteca-utente significa principalmente far conoscere all'utente che cosa 
può ottenere dalla biblioteca sia in servizi sia in risorse informative rilevanti per le 
sue necessità ed interessi. E' quindi interessante vedere quali altri strumenti la bibliote
conomia biomedica ha saputo approntare per facilitare l'uso della biblioteca stessa. 
Non ci si riferisce né alle visite guidate né ai sistemi audiovisivi che, in molti casi, le 
hanno sostituite, ma a guide a stampa o a brevi note illustrative, distribuite all'utente 
per avere una prima informazione o, comunque, quelle indicazioni ritenute essenziali 
per un correuo orientamento ai servizi (ivi incluse le modalità per l'uso di strumenti 
bibliografici e loro localizzazione). 

Da una sommaria indagine non sembra che esistano molte iniziative in tale senso. 
La Guida per l'utente, realizzata dalla Biblioteca Centrale di Medicina di Trieste (e pub
blicata anche come "premessa" nel catalogo dei periodici) è uno dei pochissimi esempi 
da citare. 

Alcune guide, fra le quali la Guida a/1'/ndex Medicus e le Opere di consultazione di 
medicina, biologia e scienze affini, sono state elaborate dalla Biblioteca centrale del 
CNR per facilitare l'utente nella ricerca bibliografica. 

La guida per le Biblioteche biomediche di Roma è diretta essenzialmente ai bibliote
cari, come è detto nella stessa prefazione, "in modo da poter servire come stnunento di 
informazione ai bibliotecari dell'area extraurbana e contemporaneamente, sia pure in 
maniera indiretta, potersi proiettare, al di là di un interesse generico od occasionale, 
verso la vasta comunità medica e scientifica interessata alla fruizione dell'informa
zione". 

La stessa valutazione può essere data per un insieme di comunicazioni, che illustra
no le strutture bibliotecarie biomediche e i servizi offerti, presentate al Convegno su 
"Biblioteche e centri di documentazione nella biomedicina: realtà e prospettive", 
tenutosi a Roma presso l'Istituto Superiore di Sanità dal 12 al 14 dicembre 1984. 

Manuali 

Il manuale Documentazione e biblioteconomia. Manuale per i servizi di informazio
ne e le biblioteche speciali italiane, a cura di M.P. Carosella e M. Valenti, rimane an
cora l'unico manuale scritto da autori italiani per bibliotecari e documentalisti italiani. 
L'ambito di applicazione del manuale è molto ampio e può, ovviamente, essere utiliz-
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zato proficuamente dai bibliotecari che operano in strutture biomediche. Dice Paolo Bi
sogno nella "Presentazione": "Il volume rappresenta, inoltre, nel suo complesso, una 
espressione ~i pensiero italiano orientato ad esigenze di utenti italiani. Anche se in par
te ispirato da pubblicazioni del tipo dell'Handbook of special librarianship and informa
don work britannico e da altre simili, è infatti dedicato particolarmente a quanti italia
ni ruotano intorno al mondo delie biblioteche speciali e dei servizi di informazione, 
addetti ai lavori o studenti, che intendono approfondire determinati problemi: nonostan
te inevitabili omissioni e imperfezioni si è voluto così iniziare a colmare il vuoto che 
esiste nel nostro paese per questo genere di pubblicazioni". 

Tuttavia questa iniziativa è rimasta isolata, e la prOlX)Sta avanzata nell'ambito della 
"Souocommissione biblioteche biomediche" dell'AIB di preparare un testo esclusiva
mente dedicato alla biblioteconomia biomedica non è andata per ora oltre la presenta
zione del"contenuto" di tale volume. E né può essere considerato ai fini della presente 
nota, nonostante la lodevole iniziativa, il libretto (66 p.) pubblicato nel 1974 da G. 
B. Giordano per la sistemazione delle biblioteche mediche negli ospedali. Il Giordano 
propone, ovviamente, un modello di organizzazione ricalcato sulle biblioteche pubbli
che statali, senza entrare minimamente nella particolarità tipiche di una biblioteca spe
ciale e dei suoi utenti. Interessante, per il periodo in cui è stata espletata, è l'inchiesta 
sulle biblioteche di 70 ospedali psichiatrici, che, nonostante abbia av.uto poche rispo
ste (16), dà alcuni orientamenti di carattere generale. In appendice, invece, riporta noti
zie sulla Biblioteca medica dell'Ospedale psichiatrico provinciale di Lucca in Fregio
naia, e lo schema per materie adottato (a carattere empirico). 

Recupero dell'informazione 

La letteratura sulla catalogazione sia descrittiva sia semantica dei documenti è abba
stanza ampia, specialmente per ciò che riguarda la descritti va. Relativamente a questo 
aspetto, esistono norme ormai ben codificate a livello nazionale e internazionale, co
muni a tutte le biblioteche e ben note ai bibliotecari. 

Per la catalogazione di particolare letteratt1ra è opportuno segnalare che alcuni mem
bri del"Gruppo di studio sulla letteratura grigia" dell'AIB hanno effettuato la traduzio
ne delle regole SIGLE (System for Information on Grey Literature in Europe) che, in 
stesura preliminare, è stata sottoposta al Gruppo per eventuali suggerimenti o indica
zioni prima di formalizzarne la pubblicazione. 

Per la letteratura sulla rappresentazione del contenuto concettuale dei documenti van
no in primo luogo menzionate due realizzazioni: la prima si riferisce alla pubblicazio
ne da parte deli'ISRDS del CNR dell'edizione completa italiana della CDU, e in parti
colare dei due volumi relativi alla classe 61: Medicina e alle classi 57/59: Biologia, 
Botanica, Zoologia; la seconda alla traduzione italiana della Il! edizione della CDD ri
dotta, diretta da Luigi CroceUi, nella nuova collana dell'AIB, distribuita in esclusiva 
dalla Editrice Bibliografica. 

Sono, inoltre, da ricordare altre iniziative, fra le quali: 
a) lo schema di classificazione adottato dal progetto COBBUL, ispirato alla Expan

sive classification di Charles Aromi Cuuer, che non risulta sia stata applicata in Ita
lia. Le classi fondamentali sono ripartite in cinque aree sulla base dei programmi di 
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studio universitari: le scienze biomediche sono comprese nelle aree "Natura (Scien
za)", classi "L" e "M", e le applicazioni tecnologiche in "Natura (Tecnologia)", classi 

"P" e "Q"; 
b) lo schema di classificazione CIS, creato sulla base dell'analisi a faccette per una 

particolare collezione di documenti, è stato elaoorato dall'Intemational Occupational 
Safety and Health Infonnation Centre e pubblicato in italiano a cura del centro docu
mentazione dell'ENPI (ex Ente Nazionale per la Prevenzione degli Infortuni), i cui 
compiti sono ora passati all'Istituto Superiore per la Prevenzione e la Sicurezza del La
voro (ISPESL). Lo schema è stato utilizzato dal 1960 al 1973 dal CIS Abstracts, ora 
automatizzato (i tennini del CIS Thesaurus sono stati sviluppati sulla base dell'ultima 
edizione (1966) dello schema CIS). L'edizione italiana, tradotta dalla precedente edizio

ne, risale al 1961. 
Per la soggettazione, lasciando da parte il Soggettario per i cataloghi delle bibliote

che italiane e le relative liste di aggiornamento, vale la pena di ricordare, anche se le 
iniziative risalgono a qualche tempo addietro e si riferiscono al posseduto di singole bi
blioteche (ma certamente rappresentative del settore), l'Elenco dei soggetti usati nel 
catalogo-dizionario della Biblioteca della Facoltà di Medicina dell'Università Cattolica 
del S. Cuore di Roma; il Soggettario. Indice del Catalogo a soggetto della Biblioteca 
Pinali di Padova; l'Indice dei soggetti con rinvio alle tavole della Classificazione deci
male Dewey della Biblioteca centrale del CNR con oltre 2.000 voci, prevalentemente 
delle classi 5 e 6. 

Secondo quanto riferito da P. Codognotto ed E. Galateri, un'altra iniziativa in fase 
di progetto riguarda la costruzione di un thesaurus in lingua italiana per le discipline 
attinenti alla salute mentale. Tale progetto si basa anche sul thesaurus "PsyciNFO" 
(prodotto dall'American Psychological Association e relativo a tematiche psicosociali) 
e sulla lista dei tennini d'indicizzazione della banca di dati della Regione Piemonte 
"Dioniso". Tale scelta è stata motivata da due ragioni: l) "PsyciNFO" è strutturato 
con una rete di relazioni tra tennini ad alta specificità; 2) la lista dei tennini di 
"Dioniso" si riferisce alla letteratura relativa alla nuova psichiatria italiana e quindi per
tinenti al progetto in questione. A tale proposito va anche citata l'iniziativa della Sig
ma Tau di Roma relativa alla elaborazione di un thesaurus di biomedicina (in francese, 
inglese, italiano) che riprende in parte la struttura del MESH (MEdicai Subject Head
ings), il dizionario dei tennini della base di dati :MEDLINE e dell'/ndex Medicus. 

Sistemi informativi 

L'infonnazione di carattere bibliografico in linea ha oggi quasi completamente sosti
tuito per il settore in esame la ricerca bibliografica effettuata tramite strumenti biblio
grafici periodici (servizi di analisi, indici segnaletici, ecc.) ed influirà sempre di più 
sull'evoluzione delle strutture bibliotecarie e dei centri di documentazione. Il settore 
biomedico, in particolare, si avvale onnai da tempo di uno dei più importanti servizi 
d'infonnazione in linea internazionali, il MEDLINE (:MEDlars on-LINE), gestito diret
tamente dalla National Library of Medicine (NLM) di Bethesda, Md (USA), che ha 
messo a disposizione dei suoi utenti un notevole numero di archivi di dati bibliografi-
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ci e fattuali (A Vline per il materiale audiovisivo, BIOETIITCS, CANCERLIT, CAN
CERPROJ, CHEMLINE, HEALTH, TOXLINE, ecc.). 

La ricerca bibliografica mediante elaboratore è giunta, quindi, in Italia con Il 
:MEDLARS (MEDicai Literature Analysis Retrieval System) della NLM, del quale il 
:MEDLINE è la componente più specifica e rappresentativa derivata dal medesimo pro
cesso d'indicizzazione da cui ha origine l'lndex medicus. L'Istituto Superiore di Sanità 
(ISS) ha dal 1980 la funzione di Centro nazionale di riferimento :MEDLARS di tutta 
l'utenza italiana. Questa è in parte la ragione per la quale i contributi italiani su questo 
sistema infonnativo provengono quasi esclusivamente dal Servizio documentazione 
dell'ISS. 

Menzione tuttavia va fatta della Guida all1ndex Medicus, già citata, elaborata dalla 
Biblioteca centrale del CNR per facilitare la consultazione dello stesso indice. 

Periodici professionali e articoli di periodici 

Il periodico specializzato costituisce per defmizione la fonte primaria di riferimento 
per gli studi e le ricerche che sono effettuati nel settore di competenza e specializza
ztone. 

Se si fa eccezione per il Notiziario della Sottocommissione Biblioteche Biomediche 
dell'AJB (che in realtà deve essere considerato fra i fogli notizie più che tra i periodici, 
in quanto è un mezzo informale di comunicazione tra i soci) non esiste alcun periodi
co italiano dedicato esclusivamente alla materia in esame. 

Ovviamente, gli articoli (quantitativamente abbastanza irrilevanti) sulle problemati
che relative a questi tipi di biblioteche o sui relativi aspetti teorici trovano ospitalità 
nei periodici professionali per lo più italiani. Oggi si può contare su un certo numero 
di periodici che, se non regge il paragone con quelli dei paesi tradizionalmente attivi 
nel settore biblioteconomico, sicuramente non è inferiore a molti altri. 

Non si vuole in questa sede dare l'elenco di tali periodici, ma nel formulare una va
lutazione generale basti pensare che fmo al 1955 (data di nascita di Notizie AIB. Bol
lettino d'informazioni dell'Associazione Italiana per le Biblioteche, che, dopo una bre
ve interruzione di circa un anno e mezzo, ha preso nel 1961 l'attuale titolo) l'unico pe
riodico esistente (se si eccettuano alcune realizzazioni di singole biblioteche o di federa
zioni non più esistenti da anni) era Accademie e biblioteche d'Italia (1927 - ), che ha 
ospitato per gli anni 1930-1932 una rubrica intitolata L'Associazione dei bibliotecari 
italiani (Atti e comunicati ufficiali). 

L'esame della letteratura professionale del settore in questione, apparsa sotto fonna 
di articoli di periodici (escl.udendo comunicazioni o relazioni a congressi), come è sta
to pocanzi accennato, dà come risultato, dal punto di vista quantitativo, una estrema 
povertà di contributi. Si tratta quasi sempre di resoconti di riunioni o di congressi sia 
a livello nazionale sia internazionale, in particolare resoconti di riunioni in ambito 
IFLA. 

Ciò non significa che l'associazione professionale che rappresenta una notevole par
te di bibliotecari, e l'unica per molti anni a rappresentarli, non si è impegnata in que
sto settore, come invece sottolinea G.B. Giordano " .. . l'Associazione Italiana per le 
Biblioteche, che dal 1951 ha iniziato rilevazioni e promosso iniziative per la costi-
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tuzione e diffusione delle biblioteche ospedaliere per i degenti, non si è mai interessata 
di quelle mediche, considerandole "speciali" e fuori dei limiti della sua competen
za ... ". E' ovvio che le associazioni si basano sull'impegno volontario, ma non ugual
mente sentito e costante, dei soci per cui il problema, a cui si fa riferimento, dell'orga
nizzazione delle biblioteche ospedali ere per i degenti (che sono in realtà strutture a ca
rattere generale secondo quanto stabilito anche a livello IFLA), è stato posto e portato 
avanti fmo agli ultimi giorni della sua esistenza da una sola persona, Angela Daneu 
Lattanzi, alla quale va il riconoscimento di quanto è stato fatto. 

Tornando alle "biblioteche biomediche" si può dire che non vi è stato un disinteres
se da parte dell'organizzazione associativa o dei bibliotecari, ma non si è allora voluto 
"crescere insieme". Crescere insieme significa discutere gli aspetti professionali e orga
nizzativi di comune interesse, significa fonnulare programmi di collaborazione, signi
fica lavorare su obiettivi comuni. Nel paragrafo dedicato agli atti di convegni si può 
vedere che la "crescita" è avvenuta ma bisognerà alimentarla perché continui. 

Atti di convegni professionali 

Il primo convegno organizzato in Italia sulle biblioteche biomediche è stato tenuto 
nel dicembre 1984 all'Istituto Superiore di Sanità, in occasione del cinquantesimo an
niversario della sua fondazione. Esso ha costituito un momento di riflessione sia per 
il personale della sua Biblioteca e del suo Servizio documentazione sul ruolo che l'Isti
tuto con le sue strutture infonnative ha assunto o dovrà assumere nella diffusione del
l'infonnazione biomedico-sanitaria, sia per i bibliotecari che operano in strutture bio
mediche. in quanto ha dato la possibilità di discutere la situazione reale di tali strutture 
e verificare le tendenze emergenti anche in confronto con alcuni paesi. come l'Inghilter
ra. la Francia e la Gennania. Sono stati affrontati vari aspetti secondo i diversi punti 
di vista: Biblioteche biomediche. Panoramica generale e risorse; fonnazione professio
nale; l'infonnazione nei servizi sanitari; utenza; editoria; basi e banche di dati; tecnolo
gia dell'infonnazione. Agli atti (19 relazioni e 30 comunicazioni) di questo convegno 
è stato dedicato un fascicolo degli Annali dell'IstitUJo Superiore di Sanità. 

Un altro convegno, la prima conferenza europea delle biblioteche mediche, Medicai 
libraries: Cooperation and new technologies, tenutasi a Bruxelles nell'ottobre 1986, 
grazie ai contributi economici e organizzativi, in particolare, della Commissione delle 
Comunità Europee e del Regional Office for Europe dell'Organizzazione Mondiale del
la Sanità, ha visto la partecipazione di 20 bibliotecari e documentalisti italiani con la 
presentazione di 8 comunicazioni su vari argomenti (AIB e la letteratura grigia; lo svi
luppo di sistemi per la ricerca online; cooperazione fra le biblioteche biomediche dell'a
rea di Roma; la citazione bibliografica nei periodici medici; il catalogo collettivo dei 
periodici biomedici dell'area di Roma; esperienze d'informazione automatizzata in un 
centro di documentazione del settore farmaceutico; l'uso del video-disco per la conserva
zione e la diffusione di libri antichi e rari; lo stato della conoscenza medica a Reggio 
Emilia nei secoli XVI-XVTI) e alcuni poster. 

Fra questi due convegni si colloca il quinto congresso internazionale di biblioteco
nomia medica, Medicai libraries- one world. Resources, cooperation, services, tenu
tosi a Tokyo nel 1985, organizzato dalla Japan Medicai Library Association e dal-
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l'IFLA Biomedical Libraries Section. L'Italia è stata presente con Wl solo rappresentan
te nella persona di V. Com ba, coordinatore della Sottocommissione Biblioteche Bio
mediche dell'Affi, la quale ha presentato Wla comunicazione su un'indagine effettuata a 
livello regionale sulle esigenze dell'utenza. 

Per novembre 1988 è in programma a Bologna la seconda conferenza europea delle 
biblioteche mediche, incentrata sul tema Health information for ali - a common goal 
(la prima della nuova associazione europea) che, sicuramente, vedrà un'ampia partecipa
zione sia di bibliotecari e documentalisti italiani sia di bibliotecari delle altre regioni 
europee. Il Comitato organizzatore locale sta, ovviamente, lavorando a pieno ritmo 
per offrire un soggiorno piacevole e un forum di discussione importante. 

Altri convegni nazionali, in particolare i due dell'Associazione Italiana per la Docu
men~ione Avanzata (Roma, 1984; Verona, 1986) e le riunioni e i convegni dell'As
sociazione GIDIF-RBM confermano l'aumentato interesse per la professione fra chi o 
bibliotecario o documentalista opera nel settore biomedico, ed in particolare nel cam
po farmaceutico. La presenza di numerosi partecipanti e il livello delle relazioni e co
municazioni, in particolare su esperienze concrete, sono la prova tangibile di Wl'evolu
zione positiva del settore in esame. 

Rubriche bibliografiche correnti 

Segnalazioni bibliografiche di articoli di periodici, monografie, rapporti, comunica
zioni a congressi, ecc., d'interesse per la professione bibliotecaria in generale (e quindi 
inclusa la biomedica), appaiono regolarmente dal 1975 sotto la rubrica "Letteratura 
professionale italiana" nel Bollettino d'infonnazioni AIB. 

Secondo quanto specificato nel titolo, essa copre soltanto la produzione italiana e 
per quanto possibile tenta d'includere tutto ciò che viene pubblicato d'interesse per la 
professione. Ciò non vuoi dire che detta bibliografia possa essere ritenuta esaustiva, 
in quanto la non segnalazione di alcune citazioni può essere dovuta alla non tempesti
va informazione, o perché i contributi non risultano di pertinenza della rubrica anche 
se si riferiscono ad articoli pubblicati in periodici professionali; in pochissimi casi per
ché di contenuto scarsissimo. Tale rubrica è, ovviamente, servita come base anche per 
questa nota: si è cosl potuto valutare il contributo che essa può offrire anche per ricer
che a carattere retrospettivo. 

Nel Notizi(JTio della Sottocommissione Biblioteche Biomediche dell'AJB, curato da 
Ofelia Masciotta, invece, è dato ampio spazio a quanto viene pubblicato sia in Italia 
sia all'estero (in particolare in lingua inglese) nel settore di competenza. 

Dal 1988 1a Biblioteca dell'ISRDS pubblica il Bollettino bibliografico nel settore 
della documentazione, che rappresenta l'edizione a stampa della base di dati realizzata 
con il materiale posseduto dalla Biblioteca stessa nel settore della bilioteconomia e del
la documentazione (includendo, quindi, pubblicazioni e articoli relativi all'informazio
ne biomedica). 

Conclusioni 

Il quadro che si è dato della biblioteconomia biomedica in Italia non è esauriente, 
ma cenamente rappresentati v o al fine di poter delineare alcune utili considerazioni rela-
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tivamente all'evoluzione e allo sviluppo di tale settore. Non sembra opportuno dare 
un giudizio di merito, cioè una valutazione complessiva su quello che è stato fatto e 
si sarebbe potuto fare, in quanto, per cosl dire, ci si muove in un terreno del quale si 
hanno amala pena i confini ed è ancora tutto da ··mappare". Pur in questa situazione, 
il quadro dato è abbastanza confortante, nonostante le difficoltà di ogni genere, che deb
bono affrontare sia le strutture bibliotecarie sia i bibliotecari non soltanto del settore 
biomedico. Le difficoltà maggiori sono costituite dalla mancanza di precise direttive di 
politica bibliotecaria sia a livello nazionale sia a livello territoriale. 

Le associazioni professionali possono intervenire e sono intervenute per quello che 
è stato ed è possibile. Manca tuttavia l'interlocutore attento che, da analisi dettagliate, 
sappia poi trarre gli elementi per operare secondo stabiliti programmi di sviluppo. 

Da quanto precedentemente illustrato si traggono le seguenti considerazioni. 

l. Associazioni professionali 

a) Associazione Italiana Biblioteche. L'AIB nasce quasi contemporantemente 
all'IFLA, ma oltre cinquanta anni dopo l'istituzione di associazioni consorelle (nel 
Regno Unito e in USA). Questo spiega, ovviamente. la diversa solidità di strutture e 
programmi e una ancora non consolidata influenza a livello politico-governativo. La 
struttura AIB del settore biomedico ("Biblioteche ospedaliere per degenti" e "Bibliote
che biomediche") è più vicina a quella dell'IFLA che non alle strutture di altre associa
zioni straniere. 

b) Souocommissione Biblioteche Biomediche dell'A/B. Nasce in sostanza soltanto 
cinque anni dopo l'istituzione dell'omonima sezione IFLA e cinque anni prima dell'as
sociazione europea EAHTI..,, alla cui costituzione ha notevolmente contribuito. 

c) Altre associazioni professionali. AIDA e GIDIF-RBM nascono nel 1982-1983, 
contemporaneamente alla succitata Sottocommissione con lo scopo di stimolare l'asso
ciazionismo (e quindi ogni fonna di collaborazione) di documentalisti e bibliotecari 
del settore pubblico e privato e prevalentemente dell'industria farmaceutica. 

2. Strwnenti per gli utenti 

Notevole produzione di cataloghi di periodici di singole biblioteche e di cataloghi 
collettivi. Da notare, tuttavia, che tale produzione riguarda essenzialmente il centro
nord dell'Italia. 

Scarsa diffusione (o produzione) di bollettini di nuove accessioni e di guide per 
l'utente. 

3. Manuali 

Non esiste "manualistica" ad hoc per il bibliotecario del settore biomedico. Il ma
nuale Docwnentazione e biblioteconomia a cura di M. P. Carosella e M. Valenti rima
ne ancora lo strumento base per la formazione di bibliotecari speciali e documen
talisti. 

4. Recupero dell'informazione 

La letteratura prodotta (edizioni italiane della CDD e della CDU, alcuni soggettari) 
è appena soddisfacente. Mancano iniziative per la costruzione di thesauri e di repertori 
tenninologici appropriati. 
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5. Periodici professionali e articoli di periodici 
Non esiste alcWl periodico specializzato in biblioteconomia biomedica. Notevole ca

renza di contributi originali. 

6. Atti di convegni professionali 
Esiste dal 1984 una considerevole attività congressuale, che ha dato discreti risultati 

per quanto attiene alle pubblicazioni. Ciò deriva da una parte dalla necessità dei biblio
tecari biomedici di contarsi e conoscersi, dall'altra di scambiarsi esperienze ed elaborare 
piani di collaborazione. 

Da quanto sopra è evidente che, nonostante alcune carenze sia strutturali sia operati
ve, la "biblioteconomia biomedica in Italia" sembra avviata ad un certo sviluppo: ora 
vi sono tanti presupposti, e se ci si può esprimere in modo figurativo, tanti "mattoni" 
grandi e piccoli, da mettere insieme per costruire l'edificio e renderlo abitabile. Altri, 
in altri paesi, stanno invece ristrutturando quell'edificio. Serve allora una parola di au
gurio: buon lavoro e buona fortuna! 

NOTE 

Vilma Alberani 
con la collaborazione di 

Elsa Renzi ed Emi Morroni 

(l) IFLA annua! report 1987. JFLA Journal 14 (1988) n. 2, p. 163-182. 

(2) From the IFLA core prograrnmes. IFLA /oU17JQ/ 14 (1988) n. 2, p. 183-193. 

(3) From the Office of Intemational Lending. IFLA Journal 14 (1988) n. 2, p. 194-195. 

(4) CLARKE, Jean M. Section of library services to hospital patient.s and handicapped readers. 
/FU /011TNJI 4 (1978) n. 3, p. 252-255. 

{5) PIZER, Irwin. Section of biologica! and medicai sciences libraries. IFLA JoiJT'NJl 7 (1981) n. 3, 
p. 279-280. 

(6) CRA WFORD, S. The Bullenin of the Medicai Library Association: an instrument for coopera
tion among medicai libraries. In: Medicai libraries: Cooperalion afld ~~ew technologies. Fint 

European Conference of Medicai Libraries, Brusse1s, Belgiwn, 22-25 October 1986. C. Des

champs, M. Walckiers (Eds). Amsterdam (ecc.), Elsevier Science Pub1ishers B.V. (North
Holland), 1987. (Contemporary Topics in Infonnation Transfer, 5; ISBN O 444 7(]}.37 7). p. 
139-144. 

(7) FORR.EST, Maureen. Professional assoclatlons for medicai librarians in the U.K. In: Medjca/ 
libraries: Cooperalion afld ~~ew technologies. First European Conference of Medicai Libraries, 

Brussels, Belgiwn, 22-25 October 1986. C. Deschamps, M. Walckiers (Eds). Amsterdam (ecc.), 
Elsevier Science Publishe11 B.V. (North-Holland), 1987. (Contemporary Topics in Infonnation 
Transfer, S; ISBN O 444 70237 7). p. 77-80. 

Per la 1cueratura italiana oonsultata, si veda l'AppeNiiu bibliografu:a. 
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APPENDICE BIDLIOGRAFlCA 

Questa appendice, che completa la rassegna "La biblioteconomia biomedica in Ita
lia", è basata per la maggior parte sulla rubrica "Letteratura professionale italiana", 
pubblicata regolannente dal 1975 nel Bollettino d'informazioni AJB. 

Tutta la letteratura, ritenuta pertinente, è stata suddivisa in gruppi seguendo la tratta
zione che la materia ha avuto nella rassegna. 

Cataloghi generali e bollettJnl di nuove ac~lonl 

ACCADEMIA DI MEDICINA DI TOR.lNO. Biblioteca. Catalogo geMrale. fforino], 1968. 251 p. 

BffiUOTECA MEDICA STATALE. Bollettino delle nuove accessioni (bimestrale). 

Non si conosce la dala d'inizio della pubblicazione. 

BffiUOTECA MEDICA "V. Pinali", Padova. Bollettino delle ~UUJve accessioni (19801 - ] (seme

strale). 

COBBUL. Cooperazione Bibliografica tra le Biblioteche Universitarie del Lazio, Biblioteca Univer

sitaria Alessandrina, Biblioteca Medica Statale in collaborazione con ISRDS-CNR. Accessioni bi
bliograf~ehe. Monografu . Roma, Scuola speciale per arcruvisù e bibliotecari dell'Università degli 

Studi "La Sapienza". 1983 - . 
Scienze biomed.iàle: ~"Natura (Scienza)"- classi L e M - e "Nawra (feClologia)"- classi P e Q. 

ISTITUTO NAZIONALE PER L'ASSICURAZIONE CONTRO GU INFORTlTh'l SUL LAVORO. BI

BUOTECA. Bolletlino bibliografteo. Pubblica.z.ioni acquisite dalla biblioteca (19527 - ] (bime

strale). 

ISTI1Vr0 SUPERIORE DI SANITA'. BffiUOTECA. Lista delle nuove accessioni (quindicinale dal 

1985, prodottA tramite elaboratore eleuronioo con il sistema DOBIS/LIBIS). 

UNIVERSITA' CATTOUCA DEL SACRO CUORE, Roma. FACOLTA' DI MEDICINA E CHIRURGIA 

"A. Gt:melli". BIDUOTECA. Bollettino NA Bu/Jeti.n. 1975 - . (10 volle l'anno). 

Dal 1964 al 1975: Pubblicazioni dj recente acquisto. Comprende i dati relativi alle monografie 

acquisite nell'ultimo mese, ai fascicoli monografici di periodtci, ai periodici acquisiti per la prima 

volta cd ai cambiamenti di titoli nonché alle opere di interesse generale. 

UNIVERSIT A' DEGU STUDL Roma. ISTITUTO DI CLINICA OTORlNOLAR.lNGOIA lRICA. lA bi
blioteca. A cura della Squibb S.p.A. [Roma), 1967. 325 p. 

Storia delle biblioteche e del Ubro a stampa 

Il "CaJalogo dei libri" dj Giambauista Morgagni. Edizione del testo e identificazione degli esempla

ri posseduti dalla Biblioteca universitaria di Padova. A rura di E. Barile e R. Suriano. Studio intro

duttivo di G. Ongaro. Trieste, Ed. Lint., 1983. 2 v. (Contributi alla storia dell'Università di Pado

va. 14). 

GRIGNANI, E. Materiali per la storia della biblioteca istituita da G.A. Brambilla presso l'Ospedale 

S. Matteo di PaviA. In: Giovanni Alessandro Brambilla Mila cultura rnedjca del settecefllo euro~o. 
~ilano, 1st. Ed. Cisalpino-La Goliardica, 1980. p. 81-102. 
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ISTITlm OSPEDAI..IERJ NEUROPSICHIA TRIO SAN LA7..2ARO. BIBUOTECA SCIENTIFICA "Car
lo Livi", Reggio Emilia. Catalogo per soggetti del fondo antico con indice per autore. A cura di 

V.P. Babini, M. Coui, F. Minuz e A. Tagliavini. Rivista s~rinvnJal~ dj fr~niatritJ 104 (1980) 

suppl. al n. l, p. 238-341. 

ISTITtrfO SUPERIORE DI SANITA'. BIDUOTECA. Calalogo dei libri afllichi. A cura di G. Borgia e 
M. Valenti. Roma, lstilllto Superiore di Sanità, 1979. 106 p., 10 tav. (Cataloghi e monograf~e del

la Biblioceca de.ll1sti1Uto Superiore di Sanità. 4). 

ISTITtrfO SUPERIORE DI SANIT A'. BffiUOTECA. Calalo go del/~ pubblicazioni sul/~ acqUL miMra
li d'/talitJ. A cura di M.T. Berruti. Roma, Istituto Superiore di Sanità, 1972. 48 p., 6 tavv. f.t (Ca· 

taloghi e monografie della Biblioteca del11stituto Superiore di Sanità, 1). 

PANZERI. L Le raccohe della biblioteca dcll'Ospedale maggiore di Milano e la ricerca storica. So
cutà ~storia l (1978) n. l, p. 173-174. 

REPOSSI, C. e GRIGNANI, E. Catalogo dei lìbri donati da G. A. Brambilla all'Ospedale San Mat
teo di Pavia, ora alla Biblioteca civica "Bonetta". In: GiovaMi Alusan.dro Brambilla Mila cultura 
trWiica del s~ttu~fllo ~uro~o. Milano, lst Ed. Cisalpino- La Goliardica, 1980. p. 103-325. 

SAPORI, G. Il fondo dj nvdjcina anJica della Bibliot~ca Ginecologica Emilio Alfuri. Milano, [Uni
versità degli Studi], 1975. 120 p., ili. 

USUELU L e CASTELLANI USUEW, S. Calalogo del/~ o~r~ di inJ~ruse trWiico-naJuralistico 
lklla Bibliol~ca slalal~ ~ Libreria civica di Cremona. Milano-Cremona, 1975. (Annali della Biblio

teca statale e Libreria civica di Cremona). 

Cataloghi dJ perlodJd 

Bibliografo 

CAUFANO TENTORI, M. El~nchi ~ cataloghi dj ~riodici in Italia. 1946-1966. Saggio per una bi
bliografia. Roma, CNR, 1967. xiii, 57 p. (Noce di bibliografia e di documentazione scientifica, 
10). 

NOBn.E STOLP, G. CaJaloghi a stampa di ~riodid del/~ biblioucm iJaliaM (1859-1967) . Biblio
grafia descrittiva. F'uenze, Olschk~ 1968. xii, 128 p. (Biblioteconomia e bibliografia. Saggi e stu
d~ 4). 

Ca~a/oglai coll~ttivi di ~riodici 

BffiUOTECA CENTRALE DI MEDICINA. Trieste. Catalogo dei ~riodici. [3. ed.]. Trieste, Universi

tà degli Studi di Trieste, Facoltà di medicina e chirurgia-Servizio sanitario nazionale USL n. l -
Triestina, 1984. xix. 309 p. 

Dì ollJ'e 2.700 titoli di periodici di 58 biblioteche di istituti e cliniche universitarie, inclusa la 

biblioteca centrale. 

CaJa/ogo co/l~nivo dei p~riodici bionudici dj bibliot~cm dell'arM dj Roma 1986. Roma, CNR -
ISRDS. 1986. x, 312 p. 

In testa al front. Istituto di Studi sulla Ricerca e Documentazione Scientifica del CNR, Istituto Su

periore di Sanità, Facoltà di Medicina e Chirurgia "Agostino Gemelli". 
Contiene circa 11.200 titoli di periodici di 72 biblioteche. 
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CaJalogo lki ptriodici bio-mtdici nelle biblioteche di Genova. Genova, [1980?]. xlvii~ 373 p. 
In testa al front: Università degli Studi, Genova, Facoltà di Medicina e Chirurgia, Biblioteca 

"E. Manlgliano". 

Catalogo dei periodici degli istitUii della facoltà di medicina e dei dipartimenti dell'area bio

medica. A cura di A.T. Mannacio, L Benci e A.M. Cantoni. Fi..n:nze, 1988. 113 p. 

In testa al front: Biblioteca Medica Centrale. Università degli Studi di Firenze. 

Contiene circa 2.600 titoli di periodici di 39 istiwti. 

CQJQ/cgo delle pubblicazioni periodiche esistenli nelle biblioteche mediche di Pado'Wl. 3. ed. a cura 

dì G. Ca.rave.lo, R. Negriolli e P. Smania Giuliani. Padova, Piccin, [1981?]. xvi, 184 p. 
In testa al front.: Università degli Studi, Padova. Biblioteca Medica Statale "V. Pinali". 

Catalogo inJerregioMie delle riviste di mediciM e biologia. Roma-Milano-Palermo. Organi di ricer

ca CNR. [3. ed.) A cura di A. Bongini. Roma, CNR, 1987. xii, 491 p. 

In testa al front: Consiglio Nazionale delle Ricerche. Biblioteca centrale. 

Comprende circa 10.000 titoli di periodici di 121 biblioteche di 14 città di 10 regioni. 

Edizioni precedenJi: 

Riviste di mediciM e biologia 111!/le biblioteche di Roma 1976 Roma, CNR-Biblioteca centrale, 

l 9TI. Paginaz.. varia. 

Riviste di medicina e biologia nelle principali biblioteche di Roma 1979. 2. ed. [A cura del] CNR

Biblioteca centrale. Roma, CNR, 1979. xxiv, 733 p. 

Oltre 4.300 titoli di periodici di 8 biblioteche dell'area di Roma, ordinati secondo la CDD. Tre 

indici (alfabetico dei titoli, dei soggeui e sistematico) completano l'opera. 

CaJalogo wnifu:ato dei periodici delle biblioteche: lstituJo NazioNJie per lo Studio e la Cura dei Tu
mori, lstituJo di Ricerche Farmacologiche "Mario Negri", /stituJo Neurologico "Carlo Besta", Fon
dazione S . Romane/lo del MonJe Tabor-lstituJo San RalftUie Milano, t 982. 119 p. 

COBBUL. Cooperazione Bibliografica tra le Biblioteche Universitarie del Lazio, Biblioteca Uni

versitaria Alessandrina, Biblioteca Medica Statale in collaborazione con ISRDS-CNR. Calalogo dei 

periodici correnJi delle biblioteche Wtiversirarie del lAzio 1984. A cura di L D'Antone, N. Heusch, 

R. Ianera, E. Lenti, A. Mingolla, M. Palozz.i e A. M. Tammaro. Roma, Università degli Studi "La 
Sapienza", Scuola Speciale per Archivisti e Bibliotecari [t 985]. 529 p. 

Contiene, fra gli altri, 4.000 titoli di periodici posseduti dalle biblioteche della Facoltà di medi

cina e chirurgia e dei due Dipartimenti di scienze neurologiche e dt biopatologia umana. 

Riviste mediche delle biblioleche lombarde. A cura di E. Cuboni. [4. ed.]. Milano, Regione Lom
bardia., Assessorato alla Sanità, t 975. xxxv, 665 p. 

Circa 8.000 ti.toli di periodici di 163 biblioteche di 19 città (Baranzate (MI):l; Bergamo: l; Bre

scia: 2; Bresso (MI):t; Busto Arsizio: l; Casatenovo (CO): l; Como: l; Cremona: 2; Garbagnate 

(MJ): l; Lodi: 2: Mantova: 3; Milano: 100; Nerviano (MI): l; Opera (MD: 1: Pallanza (NO): 1: Pa
via: 40; Sondrio: l; Varese: 2; Villa Guardia (CO): 1). 

Edizioni precedenJi· 

Calalogo dei periodici medici raccolti nelle biblioteche lombarde. A cura della Segreteria della S<r 
ciet.à Lombarda di Medicina. Milano, Pirola, 1936. 91 p. 

2.159 titoli di periodici di 75 biblioteche. 

Calalo go dei periodici medici raccolti nelle biblioteche lombarde. A cura di E. Olboni e A.S. Ro
versi. [2. ed.]. Milano, Istiwto Sieroterapico Milanese "S. Belfanti", 1949. 190 p. 

Ohre 2.500 titoli di periodici di 83 biblioteche. 

CaJalogo lki ptrib<Jjci mulici raccolti nelle bibliolecht lombarde. A cura di E. Olboni e A.S. Ro

versi. [3. ed.]. Milano, Istiwto Sieroterapico Milanese "S. Belfanti" 1959. xxxviii, 326 p. 

Ohre S.<XX> titoli di periodici di 92 biblioteche. 
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Guide 

La Biblioteca Centrale di Medicina di Trieste. Che cos'è, cosa offre. Una guida per l'utente. In: Bi

blioteca Centrale di Medicina, Trieste. CaJalogo dei periodici. [3. ed.]. Trieste, 1984. p. ix • xix. 

Biblioteche biCJmediche di R0f711J. Guida alle strwlure organizzalive e alle risorse bibliografu:he. A 
cura di V. Alberani e O. Mascion.a. Milano, Editrice BibliografiCa, t986. 209 p. (Quaderni di "Bi

bliOieche oggi", 2; ISBN 88-7075-127-9). 
In testa al front: Associazione Italiana Biblioteche. 
Contenuto: V. Alberani e O. Mascioua. La biblioteca dell1stituto Superiore di Sanità (p. t 5-49): 

A. Di Donato, S. Fusilli, R. Montana ed E. Telera. La biblioteca centrale del Consiglio Nazionale 

delle Ricerdte (p. 51-72); L D'Antone con la collaborazione di M.A. Castaldi, A. Cigliano, G. Fi
ni Hatzikirialcos e M. Palozzi. Le biblioteche bianediche dell'Università "La Sapienza" (p. 73-89); 
La biblioteca dell1stituto di Cinica pediatrica (p. 91-93); La biblioteca dell15tituto di storia della 

medicina (p. 95-97): La biblioteca dell1stituto di istologia ed embriologia (p. 99-100): D.R. Ci

chi, con la collaborazione di M.R. Piana e L Salato. La biblioteca della Facoltà di medicina e chi
rurgia "A. Gemelli" (p. 101-121); G. Teucci. La biblioteca deU1stituto Regina Elena per lo studio 

e la cura dei tumori (p. 123-126); O. Guamieri. La biblioteca deU1sùtuto ospedaliero dermosifa.lo
patico di S. Maria e S. Gallicano (p. 127-129); A. Aceti. La biblioteca del11stituto superiore per la 

prevenzione e la sicurezza del lavoro (p. 131-135): D. Di Bella. La biblioteca del Servizio docu
mentazione e informazione sui tre progetti obiettivo del'Osservatorio epidemiologico della Re
gione Lazio (p. 137-140); M. Matarau..o Catitti e A. Pensiero. La biblioteca del Ministero della Sa

nità (p. 141-150); O. Masciotta. USL e biblioteca nel territorio di Roma: un rapporto da costituire 
(p. t51-t54); R. Vescovo. La biblioteca dell'Ospedale "Carlo Forlanini" (p. 155-163); A. Boo
figli. La biblioteca "Alberto Cencelli'' dell'Ospedale S. Maria della Pietà (p. 165-173); C. Bona

dies. La biblioteca medica statale (p. 175-183); A. Pastore, ed E. Latini. La biblioteca dell1stituto 

italiano di medicina sociale (p. 185-188); N. Bellantonio. Le biblioteche di industrie farmaceu
tiche (p. 189-t90); a cura di N. Bellantonio. La Serono Library (p. 191-194); a cura di N. Inter
donato. La biblioteca e il centro di informazione scientifica delle "Aziende dtirnidte riunite Angeli

ni Francesco''. Un breve profa.lo (p. 194-195); a cura di F. Matricardi. La Biblioteca della Sigma
Tau (p. 195-196). 

Guida all'/nde.x Medjcus. A cura della Biblioteca centrale del CNR. Roma, Oo.'R, 1978. Paginaz. 
varia. 

Opere di consultazione di medicina, biologia e scienze affusi presso la Biblioteca cenJrale del Con
siglio Nazionale delle Ricerche. A cura di l Pagliantini. Rana, Qo.'R, 1980. Paginaz. varia. 

Contiene t .078 opere. 

Manuali 

Doc1111tel'tlaZÌOne e bibliotecoiiOntia. Manuale per i servizi di informazione e le biblioteche speciali 
italiane. A cura di M.P. Carosella e M. Valenti. Present.az.ione di P. Bisogno. Milano, Franco An
geli Editore, 1982. 524 p. (Collana Manuali Professionali, 57). 

GIORDANO, G. B. Note tecniche per la sistemazioru delle biblioteche mediche negli ospedali 
Roma, Ragno Editore, 197 4. 68 p. 

Recupero dell'lnronnazJone 

BffiUOGRAFIA NAZIONALE ITAUANA. Soggetti: liste di aggioT'11tl11'1elllo 1956-1985. Firenze, Bi
blioceca naz.ionale centrale, t987. 140 p. 
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"La cl.assificaziooe CIS". Rivista mefiSil~ di studi ~ doc~nJazioM sulla sicw~zza MI lavoro tki
I'ENP/1 (1961) n. 5, 189 p. 

Classificazimu tkcimal~ Ulliversal~. Edizioru completa ilaliana. Classi 57159: Biologia, Bolanica, 
Zoologia. Roma, CNR-Istituto di Studi sulla Ricerca e Documentazione Scientifica, 1979. 182 p. 

{Note di bibliografia e di docwnentazione scientifica, 36; ISSN 0085-2309). 

ClassiftcazioM tkcimale universale. EdizioM compkta ilaliana. Classe 61: Medicina. Roma, CNR
Laboratorio di Srudi sulla Ricerca e sulla Docwnenta7jooe. 1975, 328 p. {Note di bibliografta e di 
documentazione scientifica, v. 22: ISSN 0085·2309). 

CODOGNOITO, P. e GALATERI, E. La nave dei folli. Per la costruzione di un thesaurus italiano 
sui temi della salute mentale. Biblioteche oggi 5 (1987) n. 2, p. 67-74. 

D'ANTONE, L con la coUaborazione di M.A. CASTALDI, A. CIGUANO, G. FINI HAT'.liKIRlAKOS 
e M. PALOZZI. Le biblioteche biomediche dell'Università "La Sapienza". In: Biblioteche bi.omuJj. 
che di Roma. Guida an~ strwtwe orgtlllizzalive e alle risorse bibliografiche. A cura di V. Alberani e 

O. Mascioaa. Milano, Editrice Bibliografica, 1986. (Quaderni di "Biblioteche oggi", 2). p. 73-89. 
D progetto COBBUL e schema di classificazione: p. 76-81. 

CONSIGUO NAZIONALE DELLE RICERCHE. BffiUOTECA CENTRALE. Indice tki soggetti con 
rinvio alle tavole della C/assificazioM tkcimale Dewey. A cura di S. Fusilli e B. Sebastiani. Roma, 

CNR. 1982. Pagine non nwnerate. 

n soggen.ario oomprende oltre 2.000 voci prevalentemente delle classi 5 e 6 ed è costituito da 
un indice alfabetioo dei soggetti oollegati ai oodici di classificazione Dewey, oompleto di tutti i 
rinvii, e da un indice sist.emat.ioo dei codici di classificazione usati con le rispettive parole chiave. 

DEWEY, Melville. C/assif~eazioM decimale Dewey ridotta. 11. ed. A cura di B.A. Custer. Edizione 
italiana diretta da L Croccui. Roma, AIB, 1987. 605 p. 

Progello Dioniso. Banca dati per la salute menJale. Torino, Regione Piemonte, 1984. 

Soggetlario per i caJ.aloghi del/~ bibliot~che ilaliane. A cura della Biblioteca centrale di Hrenze. 

Fimu.e, Stamperia 'O Cenaoolo", 1956. 713 p. 
In testa al front: Centro na7.ionale per il catalogo unico delle biblioteche italiane e per le infor

m8.7.ioni bibliografiche. 

UNIVERSITA' CAITOUCA DEL S. CUORE. Roma. FACOLTA' DI MEDICINA. BffiUOTECA. 

El~nco tki soggelli usati nel catalogo-<iizionarto tklla Biblioteca tklla Facoltà di medicina. Roma, 

Università Cattolica del S. Cuore, 1970. 330 p. 

UNIVERSITA' DEGU STUDL Padova. BIBUOTECA MEDICA "V. Pinali". Soggettario.lndice del ca
talogo a soggello della Biblioteca Pinali. Padova, Biblioteca Pinali, 19Tl. 209 p. 

Sistemi lnfonnatJvl 

BERTAZZONI, E. Il sistema automatizzato MEDUNE della National Library of Medicine e la ricer
ca bibliografica in biomedicina ValutazioM di IUJ(l esperienza fatta in Italia con l'impiego del te
lex. Verona, Laboratori Glaxo, 1975. 11 p., 4 app. 

Comunicazione presenlata al 25. Congresso Affi, Alassio, 5-10 maggio 1975. 

CREMONA, V. Woricshop on educational methods for information studies (Harrogate-Slaugham, 30 
giugno-l l luglio 1975). Bollellino d'informazioni AIB 15(1975) n. 4, p. 283-298. 
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Descrive, tra l'altro, gli esperimenti sul Veurinary bulletin + /l'tlkx veterinariw- e il MEDLEARN 

(sistema per l'insegnamento dell'uso del MEDLARS in collegamento diretto cnline). 

DRACOS, A. e CASTRIOITA, M. Approccio al MEDUNE. Sugger~nti praJici ad w-o dei princi
pianli. Roma, Istinno Superiore di Sanità, 1986. 160 p. (Rapporti ISTISAN, 86125). 

DRACOS, A. e CAS1RIOIT A, M. MEDLARS Strullura e meccanismi d'inte"ogazione. Roma, Isti

tuto Superio~ di Sanità, 1983. 166 p. (Rapporti ISTISAN, 83165). 
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Sul ruolo e l 'identità del bibliotecario 
e delle biblioteche biomediche 
una rassegna bibliografica degli anni '80 

Cenni storici 

È certo un privilegio aver ricevuto l'incarico di tracciare, nel bollettino profes
sionale della nostra Associazione, i lineamenti delle biblioteche biomediche e del 
bibliotecario biomedico, figura, quest'ultima, che sta svolgendo un ruolo sempre 
più impegnativo, soprattutto in questi ultimi anni, nel settore dell'informazione 
biomedica. 

Non è pensabile trattare questo argomento isolandolo dal contesto storico in 
cui affonda le sue radici e da cui si è sviluppato a ritmi incalzanti imponendosi 
alla comunità scientifica e politica prima come problema, poi come esigenza ed 
ora come imprescindibile necessità. Facendo riferimento alla situazione italiana, 
in tempi relativamente recenti, precisamente agli inizi degli anni ottanta, uno spa
ruto ma energico gruppo di sei bibliotecari biomedici decise di forzare il blocco 
della miriade di difficoltà di ogni ordine e grado (diversità di strutture, e conse
guenti problemi amministrativi, limiti legislativi- talvolta assenza legislativa-, 
mancanza di ruoli, di corsi professionali, differenziazione nei livelli professionali 
e nei livelli di applicazione di nuove tecnologie) per conoscersi, identificarsi, con
frontarsi a livello nazionale prima, ed europeo ed internazionale poi. 

Una prima tappa importante è stato il Convegno su biblioteche e centri di do
cumentazione nella biomedicina: realtà e prospettive tenutosi nel dicembre 1984 
presso l'Istituto Superiore di Sanità. Forse una realizzazione ambiziosa in quanto 
il neonato gruppo biomedico italiano dovette confrontarsi in spirito di umiltà, 
con realtà biomediche europee all'avanguardia in questo settore di informazione. 

Si può in coscienza parlare di confronto pesante se consideriamo che, al l o Con
gresso internazionale di biblioteconomia biomedica, nel lontano 1953, a Londra, 
si parlava già di ruolo specifico del bibliotecario biomedico e nel1963, negli Stati 
Uniti nasceva il progetto Medlars che doveva sconvolgere il mondo dell'informa
zione in biomedicina. 

Il divario tra la realtà italiana da una parte e quella dei paesi europei ed extra 
europei dall'altra, non deve comunque stupire in quanto in Italia, la tradizione 
bibliotecaria era rimasta ancorata ai canoni classici della biblioteconomia; l'av
vento delle nuove tecnologie che rivoluzioneranno il mondo delle biblioteche, ar
rivirà molto più tardi ed anche allora, tendenze individualistiche, realtà e struttu
re troppo diversificate, squilibri nella preparazione professionale, la mancanza 
di una struttura centrale coordinata hanno rallentato la presa di coscienza della 
necessità di un ruolo dei bibliotecari e delle biblioteche biomediche fino a quando 
essa è necessariamente esplosa, come processo naturale. 
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Bibliotecario e/o documenta/ista - biblioteca medica e utente: partners 

Superato il concetto della biblioteca medica come archivio di documenti e del 
bibliotecario come mero custode di tesori inalienabili perché patrimonio dello Stato 
(con conseguenti insormontabili problemi di spazio), il nuovo concetto di biblio
teca medica - secondo la tesi sostenuta da P. Weiss - considera questa come 
elemento base nell'ambito di infrastrutture di sistemi di informazione medica a 
diversi livelli di distribuzione geografica e quindi come centro di informazione 
per la comunità scientifica. 

Ogni biblioteca, di fronte alle nuove tecnologie, ha dovuto affrontare di fre
quente enormi problemi di aggiornamento - adeguamento ai nuovi sistemi di 
informazione automatizzati e si è trovata di fronte alla necessità di fornire docu
menti, offrire fotocopie, gestire prestiti interbibliotecari, mettere in comune ri
sorse nelle forme più diverse (audiovisivi, ecc.) ed affrontare il globale aumento 
della richiesta di documenti. Ciò è stato in gran parte determinato dall'introdu
zione dei sistemi di recupero dell'informazione computerizzata e dall'affascinan
te mondo della ricerca on-line, che è entrato in biblioteca da padrone. 

Questo fenomeno ha portato ad un benefico risultato, quello di collaborazione 
tra bibliotecari e documentalisti che, oggi, interagiscono. Non è infatti pensabile 
che un centro documentazione possa sostituirsi ad una biblioteca, né essere alter
nativo ad essa; tanto meno una biblioteca potrà essere viva, funzionante, efficen
te indipendentemente da un centro documentazione (già sosteneva questo punto 
Harry Izant, bibliotecario dell'OMS, al Congresso internazionale di biblioteche 
biomediche di Amsterdam nel 1969). Il collegamento tra queste due figure - il 
bibliotecario ed il documentalista - che si è andato via via stringendo, (è stato 
fortemente sottolineato già nel Congresso internazionale del 1980 a Belgrado) ha 
messo in evidenza la necessità di una reale interazione fra le strutture politiche 
e i centri di informazione biomedica, e ha reso incisivo e chiaro il ruolo e l'identi
tà del bibliotecario e delle biblioteche biomediche. 

Inoltre, il voler considerare il bibliotecario biomedico un bibliotecario speciale 
in senso lato significa non attribuirgli quei compiti avanzati specifici derivantegli 
dal grande sviluppo tecnologico e dal progresso scientifico: non dimentichiamo 
che, oggi, possiamo parlare di specializzazione nella specializzazione anche a li
vello di professionisti dell'informazione; infatti negli ultimi anni è stata introdot
ta, per esempio, la figura del bibliotecario clinico che opera, gomito a gomito, 
con i medici. Altrettanto si può dire per le biblioteche degli istituti di ricerca ed 
altre ancora. 

Nel fitto bosco delle tipologie ci si può trovare di fronte ad una biblioteca clini
ca, di cui si accennava sopra, oppure ad una biblioteca per pazienti che, fra l'al
tro, dovrebbe iniziare, promuovere e coordinare l'informazione e l'educazione del 
paziente, o ancora ad una biblioteca di una industria farmaceutica con le sue par
ticolari esigenze in fatto di brevetti, metodologie produttive, questioni di com
mercializzazione e normative, oppure ad una biblioteca di un istituto di ricerca 
che avrà anche il complesso ed oneroso compito di gestire quel materiale riserva
to, ad esempio rapporti e relazioni a diffusione limitata a particolari gruppi di 
interesse, che, proprio per la loro caratteristica di viaggiare non attraverso i cana
li ufficiali della normale diffusione editoriale, sfuggirebbero all'interesse del ri
cercatore. 
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Il bibliotecario biomedico oggi è uscito dallo stretto ambito della biblioteca tra
dizionale per essere trasformato in gestore dell'informazione. Questo è ciò che 
negli anni '80 l'utente chiede al bibliotecario biomedico e alla struttura in cui opera. 
L'utente è quel denominatore comune che ha spinto fortemente le biblioteche bio
mediche, nella loro vasta tipologia, a incontrarsi, scontrarsi per riconoscersi e de
finire un proprio ruolo. 

L'utente dell'informazione biomedica, in ogni caso, necessita un accesso all'in
formazione immediato e ciò può avvenire o direttamente in biblioteca o indiretta
mente. In questo ultimo caso è il bibliotecario che deve «portare» la biblioteca 
all'utente quando egli- operatore sanitario- si trova nell'impossibilità di acce
dere alla biblioteca. Ecco come l'operatore bibliotecario diventa non solo essen
ziale ali' operatore sanitario ma si trasforma lui stesso in professionista d eli 'infor
mazione nel campo della salute pubblica. Il ruolo del bibliotecario si è sensibil
mente, anche se quasi inavvertitamente evoluto in tal senso. È stato un avvicina
mento naturale che si è potuto constatare sempre più dì frequente in questi ultimi 
dieci anni: è sempre meno insolito incontrare, ad esempio, utenti (medici in parti
colare) ai congressi di biblioteche biomediche, sia livello nazionale, sia europeo 
ed internazionale, oppure medici che collaborano con suggerimenti e proposte an
che a bollettini professionali tipicamente biblioteconomici; questa presenza pro
fessionale è della massima importanza ed incentivante per una collaborazione sem
pre più attenta e fattiva che considera il bibliotecario biomedico nel suo giusto 
ruolo e ne identifica l'essenzialità. Allo stesso tempo invita a promuovere e a in
centivare la professionalità del bibliotecario alla luce anche dei sistemi integrati 
per il recupero dell'informazione. Richiede al bibliotecario la doppia impegnati
va funzione di docente e discente, docente nei confronti dell'utente, discente at
traverso corsi di educazione continua. 

È opportuno sottolineare che la situazione esaminata si riferisce in particolare 
a quella statunitense in cui il ruolo specifico di docente è istituzionalizzato da an
ni; in Italia non esiste a livello governativo istituzionalizzazione di compiti in tal 
senso. Ciò che viene offerto, nel nostro ambito, sono corsi o comunque attività 
sporadiche, preziose e di tutto rispetto, organizzate da gruppi o associazioni pro
fessionali che operano a livello locale accogliendo anche iniziative professionali 
personali. 

L'utente vuole il bibliotecario partner attivo nel processo di recupero dell'in
formazione per un rapido, economico e semplice utilizzo dell'informazione che 
gli serve. Conseguentemente la biblioteca come sostiene A. Hubbard, diventa centro 
attivo, acquisisce funzioni di servizio pubblico e necessita pertanto di un tipo di 
gestione flessibile, adattabile che permetta, nel tempo, agli utenti di essere auto
nomi, e sentirsi parte della biblioteca, nel tempo stesso, produttori e fruitori del
l'informazione. 

In sintesi la stretta correlazione e l'interdipendenza fra bibliotecario docu
mentalista-biblioteca-utente rendono sempre meno scissi i propri ruoli ed essi de
vono essere considerati come parte di una stessa unica complessa unità. È uno 
splendido insieme in cui si rispecchia il futuro delle biblioteche, fortunatamen
te non scomparse, come variamente preannunciato da futurologi degli anni '60 
e '70 che le volevano obsolete e superate entro il secolo corrente; esse potran
no essere modificate e perfezionate nei contenuti, (in stampa, elettronici, o in qual
siasi altra forma), ma continueranno ad esistere come basilari istituzioni sociali 
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- come sostiene E. Love -, assicurando servizi di informazione sanitaria sem- ~ 
pre più perfezionati, parallelamente allo sviluppo della scienza medica. 

Oggi, le inevitabili modifiche da apportare alle strutture istituzionalizzate per 
la diffusione d eli 'informazione, conseguenti allo sviluppo delle nuove tecnologie 
e all'avanzamento delle scienze mediche- come già sottolineato da N. W. Ma
theson nel 1982 - coinvolgono le biblioteche biomediche sotto vari punti di vista: 
l) tecnologia dell'informazione; 
2) operazioni e funzioni; 
3) gestione e amministrazione; 
4) servizi di informazione; 
5) ruolo di informazione; 
6) professione; 
7) utente finale; 
Esaminiamone ora più da vicino il significato. 

Punto l) Comprende tutti i diversi mezzi e metodi di comunicazione, dalla po
sta elettronica alla trasmissione di testi in facsimile, ai videodischi ed altre micro
forme. La tendenza verso la forma elettronica di full-text sconvolgerà ulterior
mente biblioteche e bibliotecari? Quante biblioteche biomediche sono in grado 
di utilizzare tutti questi strumenti d'informazione sopratutto da parte delle biblio
teche minori (e sono tante) ancora non consolidate? 

Punto 2) Coinvolge le biblioteche dal punto di vista delle operazioni e funzioni 
da svolgere, da quella classica di luogo di lettura a quella più nuova di supporto 
attivo alla richiesta di informazione e alla ricerca. Inoltre l'automazione, con la 
creazione di propri records bibliografici ha sostituito la ricerca d'informazione 
manuale con quella automatizzata via terminale; di qui la necessità di corsi di edu
cazione per l'utente. 

Punto 3) Anche la gestione, l'amministrazione di una biblioteca deve essere orien
tata e finalizzata a principi di unificazione, centralizzazione, collegamenti in rete 
per creare dei veri «Centri di informazione», per facilitare il trasferimento del
l'informazione stessa. 

Punto 4) In questo contesto le responsabilità del «consumatore» di informa
zione sanitaria e parallelamente quelle dei servizi di informazione di una bibliote
ca sono aumentate; si ribadisce la necessità di un ruolo attivo di servizio all'uten
za. Di particolare rilievo la funzione del bibliotecario ospedaliero quale supporto 
allo staff medico e gestore dell'informazione al paziente; dovrebbero essere prati
ca comune del bibliotecario l'utilizzo della ricerca on-line con collegamenti a di
verse basi di dati e la standardizzazione dei servizi a livello cooperativo. 

Punto 5) Particolare ruolo delle biblioteche biomediche dovrebbe essere quello 
di gestire corsi di informazione e di educazione medica, di collegare i vari gruppi 
d'istruzione e a ciò dovrebbe corrispondere un incremento nell'utilizzo delle bi
blioteche come fonte di insegnamento (questo dipenderà molto dalla richeista del
l'utente, ed è in rapporto diretto con il livello di automazione della biblioteca 
stessa). 

Punto 6) Occorre considerare normale attività del bibliotecario biomedico il con
durre ricerche per valutare e definire servizi di informazione e l'utilizzo delle ri
sorse; conseguentemente il bibliotecario deve diventare esperto nella comunica
zione e mediatore tra la carta e il mezzo di informazione. La biblioteca deve avere 
capacità di gestione automatizzata; aumentare la richiesta di personale con for-

278 



mazione sia biblioteconomica che documentalistica e richiedere una maggiore spe
cializzazione del bibliotecario in campo sanitario che colmerà il vuoto spesso esi
stente tra bibliotecari e fruitori dell'informazione sanitaria; diventerà imprescin
dibile il tenere collegamenti con istituzioni esterne alle biblioteche. 

Punto 7) Attività basilare sarà quella di provvedere, come normale funzione 
al «diritto alla conoscenza» dell'utente di informazione sanitaria. Ne consegue 
la necessità da parte dell'utente finale di totale disponibilità nei confronti di ri
chiesta di istruzioni per accedere in modo ottimale alle basi di dati. L'utente do
vrebbe poter consultare cataloghi e documenti presenti in biblioteca durante un 
arco di tempo giornaliero prolungato con possibilità di usufruire di un efficiente 
servizio di fotocopie. 

A fronte dell'espansione dei ruoli della biblioteca biomedica si verifica la con
tinua esigenza di professionalità del bibliotecario. È tempo ormai di indirizzare 
seriamente i nostri operatori di biblioteche al fine di poter essere non solo di vali
do supporto all'utente, ma di poter assolvere al compito di docente. Molta strada 
è stata fatta in Italia ma ancora lungo è il percorso per arrivare al traguardo e 
non sarà facile: la coesistenza, a livello nazionale di grosse biblioteche, con servi
zi efficienti e soddisfacenti e di biblioteche fantasma (che pur incidono sul bilan
cio dello Stato) crea notevoli squilibri: per dirla con E. Love, si verificano situa
zioni di «manovalanza della scienza» in talune biblioteche, in cui un comune bi
bliotecario si accontenta di fungere da agente che provvede il materiale per altri 
professionisti che fanno ricerca; non dimentichiamo che biblioteca non significa 
solo cercare e trovare un documento ma ricercare l'informazione. Diceva Eduard 
De Bono che «l'informazione non è sostituivo di pensare e pensare non è sostitu
tivo di informazione». E si può aggiungere che informazione è ricerca, e non c'è 
ricerca che non sia frutto di collaborazione. 

Si riportano qui, da un articolo di E. Love apparso nel Bulletin of the Medicai 
Library Association alcuni punti tratti da« 1986 guidelines for medicai schoolli
brary» che anche se profilano una realtà statunitense molto diversa dalla nostra 
(i centri accademici per le scienze mediche hanno attributi che mancano totalmente 
nella nostra situazione nazionale) sono comunque particolarmente significativi in 
quanto sottolineano il nuovo ruolo di partner della biblioteca nei confronti delle 
altre unità dell'istituzione di appartenenza e tendono ad evidenziare che l'impor
tanza di una struttura non consiste tanto nella sua forma specifica, quanto nella 
sua capacità di risposta ai cambiamenti. I punti essenziali, che potrebbero aprire 
una strada verso ipotizzabili traguardi delle biblioteche biomediche italiane, tut
tora orfane di un assetto definito e soddisfacente si possono riassumere come segue: 

l) La strategia di pianificazione relativa alla gestione di risorse e attività dell'i
stituzione di appartenenza deve includere un esperto della gestione delle bibliote
che come partner a pari diritto di altri unità dell'istituzione stessa. 

2) La biblioteca e i centri computerizzati dovrebbero partecipare agli sforzi di 
gestione e pianificazione rivolti a coordinare l'acquisizione e l'uso di computers 
nonché dei mezzi di mezzi di comunicazione per la gestione d eli 'informazione. 

3) L'istituzione di appartenenza deve riconoscere il crescente fabbisogno di sup
porti tecnologici per incrementare le possibilità della biblioteca a funzionare co
me centro di informazione. 

4) La biblioteca dovrebbe esser strumento per integrare la computerizzazione 
e favorire le forme di apprendimento non scritto; deve inoltre ricoprire un ruolo 
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più ampio nell'assistere il personale sanitario ad acquisire le competenze di base 
relative al trattamento dell'informazione. 

5) La biblioteca può offrire un apporto sostanziale ai ricercatori impiegando 
nuove tecnologie per organizzare, sintetizzare e filtrare informazioni. 

6) La biblioteca può contribuire a contenere i costi dell'assistenza sanitaria, con
sentendo un rapido accesso all'informazione. 

7) La biblioteca con il suo ruolo tradizionale di servizio per la comunità rap
presenta un partner consolidato per rafforzare i legami tra settori scientifici, at
traverso servizi di supporto dell'informazione offerti ad Enti e utenti. 

8) Le biblioteche e le istituzioni relative devono identificare e trovare fondi per 
sopportare innovazioni, ricerche in corso e programmi di educazione relativi a 
tutti gli aspetti della gestione dell'informazione. 

9) Le biblioteche e le istituzioni relative devono modificare i curricula e i requi
siti di accesso alle scuole che preparano gli esperti dell'informazione allo scopo 
di istruire personale qualificato sulle tecnologie avanzate applicate alla ricerca, 
educazione e alla gestione dell'informazione. 

10) La biblioteca deve promuovere la formazione di meccanismi nazionali per 
la raccolta e analisi dei dati relativi ai servizi d'informazione e alle attività di ri
cerca e didattica ad essi correlati. 
Riassumendo, con queste poche notazioni non si è voluto, né forse si sarebbe po
tuto, fare il punto su quella complessa questione che è il mutamento del ruolo 
della biblioteca nell'ambito del nuovo modo di operare nella scienza e/o biome
dicina in particolare. 

Un approccio realistico dall'interno mette subito in evidenza come un muta
mento si riscontri già a livello dei significati inglobati nel termine «biblioteca». 
È un mutamento che forse trae origine dal naturale processo di evoluzione, ma 
finisce per introdurre componenti nuove, che appena qualche decennio fa erano 
latenti o di riflesso. Oggi la biblioteca rimane una raccolta intelligente, necessa
riamente selezionata sia sotto l'aspetto qualitativo che quantitativo, di materiale 
documentario. Sotto questa angolazione l'innovazione riguarda le operazioni sot
tintese alla raccolta, indicizzazione e/o classificazione, ordinamento e meccani
smi di reperimento di detto materiale. Sono tutte operazioni che, fatto salvo il 
contributo insostituibile dell'intelligenza umana, possono essere grossolanamen
te racchiuse nell'espressione «automazione tramite elaborazione computerizzata». 

Uno invece dei fatti nuovi che il progresso scientifico-tecnologico introduce nel 
termine «biblioteca» è la configurazione professionale del bibliotecario che, oggi 
è UD-O..peratore altamente qualificato la cui formazione professionale specializza
ta a livello qei grandi settori della scienza è la conditio sine qua non affinché il 
materiale raq;olto, qualunque ne sia il supporto, divenga contributo reale alla co
noscenza e s~gno al progresso. 

Questo non significa davvero che il bibliotecario debba conoscere tutti i docu
menti di cui ha la responsabilità. Non sarebbe nemmeno pensabile: Pico della Mi
randola appartiene definitivamente al passato! Significa solo come è stato ampia
mente sottolineato che il bibliotecario deve avere coscienza dell'esistenza di una 
determinata fonte di informazione e pertanto è in grado di indirizzare ad essa l'u
tente, che come il bibliotecario ha un nuovo ruolo e nuove esigenze che chiedono 
di essere soddisfatte in modo totale ed in tempi brevi. 

280 



Questo, globalmente, è il nuovo ruolo della biblioteca c l'interesse verso questa 
evoluzione di fatto, necessaria cd al momento sufficiente. è ampiamente testimo
niato nella letteratura in materia. 

È ovvio che la cernita della letteratura non poteva che essere fatta applicando 
la tecnologia dell'interrogazione interattiva di bibliografie secondarie compute
rizzate o, in breve, consultando anche basi di dati on-line. Nella nota che precede 
la bibliografia sono illustrate le modalità usate nella ricerca. 

NOTA 

Gabriella Poppi 
Adriana Dracos 

La ricerca onlinc è stata limitata agli anni 80 secondo la scelta di base detcmunata in particolare 
dalla rapidità dell'evoluzione dci ruoli nel settore delle biblioteche biomediche. Come di norma, nella 
ricerca di informazioni su temi di interesse allargato, l'interrogazione è stata effettuata su un certo 
numero ili basi di dati potenzialmente adeguate a dare risposta soddisfacente. La scelta suggerita dal
l'esperienz.a e convalidata poi da uno screening di fatto, ha indicato il PASCAL come base d'elezione 
per repcrirc la letteratura recente sul ruolo della biblioteca c supporto delle attività scientifiche erro
fessionali in diversi campi della medicina, intesa nel significato più esteso e comprensivo di detto termine. 

Il PASCAL, derivato dal prestigioso Bulletin Signalétique (CNRS, Parigi), comprende due tipi di 
basi, distinguibili oltre che per il contenuto, anche per la loro conformazione o capillarità di classifi-
cazJonc: 

PASCAL M: base multidisciplinare che copre per grandi settori la letteratura scientifica 
e tecnica mondiale; 

PASCAL S: serie di basi di dati settoriali e pertanto più articolate negli interessi che con
siderano. 

Un tema quale quello in oggetto è considerato in entrambe le porzioni del PASCAL, ma mentre 
nella prima è compreso in una sola sotto-classe, nella seconda costituisce un'intera sezione, a sua vol
ta ulteriormente suddivisa in funzione di quattro livelli di specificità. ~u questa porzione si è imper
meata quindi la prima parte della strategia di ricerca. Più precisamente sulla base del «pian de classe
meni» di questa base il concetto generale di biblioteca speciale è stato espresso dalla notazione: 

sez. 205. A. 02. B 03 dove: 
sez. 205 = scienza dell'informazione, documentazione 

A= scienza dell'informazione, documentazione 
02 = istituzioni documentarie 
B = biblioteche 

03- biblioteche speciali 
e la notazione di richiamo integrata per un maggior recupero attraverso l'operatore booleano «Or», 
dai seguenti «termini controllati» desunti dal PASCAL lexique: 

special library 
special librarian 

Questo per esprimere il concetto di biblioteca speciale, ma poiché il quesito richiede la letteratura 
relativa alle biblioteche speciali in quanto prevalentemente mediche, è necessario (operatore «and») 
specificare il concetto «medicina» o specializzazione simile attraverso alcuni termini controllati consi
derati in alternativa tra loro (operatore «Or») quali: 

medicine 
medicai science 
hcalth 
biomedica! information 

Questo comporta che le biblioteche mediche, infine, siano considerate sotto il particolare aspetto 
del loro ruolo, pertanto deve (operatore «and») essere introdotto nella strategia di ricerca in forma 
di «termine libero» nelle sue espressione inglese e francese, singolare e plurale: role? 
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In sostanza, concettualmente, la strategia di primo approccio per la ricerca bibliografica sul file 
PASCAL S è stata così fonnulata: 

(sez. 205. A. 02. B. 03 or special library or special librarian) and (Medicine 
or medicai science or health or biomedica! information) and role?? 

Successivamente, la stessa strategia è stata ampliata in rapporto a ciascuno dei tre concetti fonda
mentali che la caratterizzano (biblioteche speciali, medicina, ruolo). È sta[a considerata l'intera sezio
ne; sono state introdotte altre sezioni, termini controllati in maggior numero ed anche termini liberi. 
In merito al rendimento questo significa che la strategia, meno sistematica ma più aperta, operando 
sui termini del titolo ed abstract delle pubblicazioni, lascia maggiore libertà di selezionare aspetti col
laterali o secondari rispetto al tema focalizzato nella prima strategia, anche se: per la stessa ragione 
ritrova anche pubblicazioni non perfettamente pertinenti, che devono essere escluse in una verifica 
successiva, insieme a quelle già reperite per l'altra via. 

Nel trasferire l'interrogazione dal PASCA L all' lNSPEé (altra base di dati che ha una sezione dedi
cata alla «lnformation Science and documentation»), il discorso resta costante per quanto riguarda 
la proposizione dei concetti fondamentali nelle richieste da formulare, ma il risultato dell'interroga
zione cambia in funzione delle particolare connotazione delle base considerala. 

L'INSPEC è prodotta dall'lnstitution of Electrical Engineers (UK) e contiene tutto il materiale pub
blicato nei Physical Abstracts, Electric & Electronic Abstracts, Computer & Contro/ Abstracts e !t 
Focus Update on Jnformation Technology. l suoi interessi hanno, quindi, un'impronta decisamente 
fisica e/o tecnologica e questa impronta vi si trova nella letteratura indicizzata e memorizzata. Basti 
pensare, ad esempio, che il termine controllato «Libraries», riportato neii'INSPEC Thesaurus, ha 
come termine immediatamente più specifico (Narrower Term) Library Automation e come termine 
più ampio (Broader Tenn) Computer Application. 

Questo, in ogni caso, non esclude l'opportunità di consultare l'INSPEC per reperire la letteratura 
attinente la biblioteca, ma suggerisce che in quella ritrovata gli aspetti fisici e tecnologici saranno pre
vilegiati. 

A livello di strategia, invece, la fonnulazione per I'INSPEC ricalca quella utilizzata per il PASCAL: 
sez. 72? (in f. sci. & doc.) and Oibraries/CT or librar? /UT) an d (medicine/UT or biomedicine/UT 
or medical/UT or biomedical!UT or Health/UT) and (role?? or profession? or user??) 

dove UT = Uncontrollated Terms = termini d'indicizzazione non controllati selezionati per rappre
sentare concetti significativi del documento e facilitare una ricerca più precisa. 

Anche nel MEDLINE (NLM, USA) i termini di indicizzazione e quindi di ricerca sono intesi nel
l'ottica di un interesse specifico, per quanto allargato ai limiti estremi o derivate: la medicina. Qui 
i due concetti fondamentali della ricerca di cui trattiamo, biblioteca specializzata e medicina, sono 
precoordinati all'origine e nel MeSH si trova: Libraries, medicai. 

Parimenti più coincisa ne risulta la strategia che, ridotta all'essenziale per semplicità di esposizione, 
si compendia nel prodotto logico: libraries, medicai (MH) and role (TW). Da tener presente, però, 
che la genericità di quest'ultimo termine può provocare il reperimento di citazioni non proprio perti
nenti c quindi può essere convenientemente sostituito con uno a maggior specificazione, quale, ad 
es. education, medicai. 

Del rendimento dell'interrogazione sul PASCAL INSPEC e MEDLINE non è stata fatta una valu
talione statistica in quanto le motivazioni dell'indagine non comportano un tale approccio. Scopo 
primario era solo desumere dalla letteratura corrente qualche indicazione o suggerimento sui nuovi 
ruoli che in aggiunta a quelli onnai tradizionali, una biblioteca medica è chiamata ad assumersi nella 
complessa realtà operativa dei nostri giorni. 

Da queste stesse pubblicazioni, come certamente da tutte le altre che si sarebbero potute individua
re se si fosse ritenuto di dover approfondire la ricerca, risulta in modo inequivocabile che il bibliote
cario e/o documentalista non è più un ingranaggio amorfo nel processo di produzione e trasferimento 
dell'informazione, ma, al contrario, ne è uno degli elementi più vitali, determinanti e carichi di re
sponsabilità. 
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n reperimento di documenti originali 
sotto l 'impulso della ricerca bibliografica on-line 

Presso l'Istituto nazionale per la ricerca sul cancro (1ST) di Genova, Ente di 
diritto pubblico a carattere nazionale, e all'interno dei Servizi Scientifici operano 
la Biblioteca ed il Servizio Informazione e Documentazione Scientifica (SIDS), 
condivisi con l'Istituto di Oncologia Clinica e Sperimentale dell'Università di Ge
nova, che svolge la sua attività in regime convenzionale con l'1ST. L'utenza me
dia è pertanto costituita in prevalenza da personale interno: ricercatori, medici 
e, in minor numero, studenti o laureandi in discipline scientifiche, ai quali si ag
giungono frequentatori esterni, mossi da comuni interessi. I servizi informativi 
devono così far fronte ad una rilevante attività di ricerca e, quindi, ad una co
stante richiesta di aggiornamento. La Biblioteca, a carattere speciale biomedico, 
conta 287 abbonamenti a riviste scientifiche di cui 215 correnti ed un posseduto 
di circa 2.600 volumi. Il SIDS effettua ricerche bibliografiche on-line tramite col
legamento a vari Host Computer che assicurano l'accesso ai principali archivi nel 
settore biomedico e, sebbene autonomo, collabora strettamente con la Bibliote
ca. Il tipo di organizzazione ed i collegamenti fra i due Servizi possono essere così 
schematizzati (fig. l). 

Come si può vedere le attività ed i servizi prestati, oltre a puntare sulla diffu
sione, convergono ad un unico obiettivo finale che consiste nel recupero del do
cumento. Tale servizio diviene sempre più importante se consideriamo che le pos
sibilità oggi offerte dai collegamenti on-line portano ad un notevole aumento dei 
dati rispetto a quelli che si riuscivano ad ottenere nel passato. Dinanzi a questo 
fenomeno è necessario che la biblioteca risponda organizzandosi adeguatamente 
e che il bibliotecario sappia inserirsi nella moderna continuità del sapere acqui
sendo anche esperienza del linguaggio documentario, tale da permettergli una cor
retta lettura ed interpretazione dei dati che provengono dal' «area dei terminali». 
Deve infatti esaminare attentamente le singole richieste ponendo, ad esempio, par
ticolare attenzione alla lingua in cui è scritto il documento originale per non di
sperdere parte del suo tempo nel cercare di recuperare un articolo in russo, cine
se, rumeno, ecc. che, in seguito si può rivelare di difficile, se non impossibile let
tura; deve saper riconoscere se i dati della richiesta sono riferiti ad un abstract 
che, per l'esiguità delle informazioni contenute e per la possibilità di ottenerlo 
on-line, non è conveniente richiedere; ecc. 

Soltanto personale adeguatamente preparato può quindi garantire l'efficienza 
dei servizi di informazione nella loro più completa espressività. Si annulla, così, 
l'eventuale effetto negativo che le Basi di Dati potrebbero riservare sulle opera
zioni all'interno della biblioteca, alterandone la linea di gestione nelle sue compo
nenti essenziali. 

La ricaduta della ricerca bibliografica on-line sull'attività di recupero fotoco
pie da parte della Biblioteca ci sembra ben rappresentata dalla tabella l e dal gra-
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FIG. 1 - Organizzazione SIDS e Biblioteca 
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fico associato (fig. 2). Nelle ordinate viene riportato il numero totale delle ricer
che bibliografiche on-line effettuato presso il SIDS ( • --- •) ed il numero totale 
delle richieste effettuate dalla Biblioteca ( + --- + ); nelle ascisse sono indicati i me
si deWanno 1987 e i primi quattro mesi dell'anno 1988. Il grafico evidenzia chia
ramente che il ritmo delle richieste di articoli alla Biblioteca segue in modo quasi 
parallelo l'andamento delle ricerche bibliografiche on-line, con punte massime e 
minime molte volte comuni. In alcuni casi il picco relativo al servizio Biblioteca 
risulta sfasato di un mese rispetto a quello registrato nel Servizio di ricerche on
line: ciò è giustificato dal fatto che una gran parte di ricerche bibliografiche ven
gono effettuate off-line e quindi consegnate al richiedente 10-15 giorni dopo la 
registrazione della ricerca stessa. L'utente che effettua una ricerca nella seconda 
metà del mese di rivolgerà pertanto alla Biblioteca per il recupero d eli' originale 
il mese successivo, provocando conseguentemente il ritardo e confermando in tal 
modo l'azione di traino esercitata dal SIDS. 

Il collegamento on-line rappresenta quindi soltanto un primo passo nell'iter in
formativo, poiché necessita di una buona organizzazione di recupero dei docu
menti originali al fine di ottenere quella completezza e quella reale efficacia nei 
confronti del bisogno d'informazione dell'utente finale. 

Metodologie operative in uso 

Come stanno oggi le cose ed a quale livello si inseriscono le nuove tecnologie? 
A questo punto vale la pena illustrare le fasi che caratterizzano il servizio di 

consultazione presso la nostra Biblioteca: la loro conoscenza può fornire un mo
dello interpretativo relativo all'organizzazione per il reperimento dei documenti 
originali. La prima possibilità offerta all'utente è quella di consultare un catalo
go generale a schede ordinate per autore, titolo, serie, convegni cronologicamen
te raccolti ed argomento, di tutto il materiale bibliografico posseduto. È in fase 
ormai conclusiva l' indicizzazione dei testi secondo il MeSH (Medicai Subject Hea
dings) ed è prevista per il 1989 la completa automazione del catalogo mediante 
l'utilizzo di un software applicativo che consente la creazione, la gestione e l 'in
terrogazione conversazionale dell'archivio documentario. La ricerca del materia
le è facilitata dall'esistenza di scaffalature aperte che ospitano i testi classificati 
secondo la NLMC (National Library of Medicine Classification) ed i periodici 
ordinati alfabeticamente e quindi massimamente accessibili al pubblico. 

Tutte le riviste scientifiche presenti in sede sono elencate in ordine alfabetico 
in un catalogo a stampa, redatto con l'ausilio del personal computer che ne per
mette l'aggiornamento in tempi brevissimi. Il catalogo viene consegnato a chiun
que ne faccia richiesta. Due fotocopiatrici sono a disposizione del lettore per ese
guire personalmente l'operazione durante le ore di apertura della Biblioteca che, 
per il personale interno, è accessibile 24 ore su 24 essendo in funzione un apposito 
sistema di controllo. Ad integrazione del servizio è offerta la consultazione di al
cuni cataloghi relativi al materiale bibliografico esistente nelle biblioteche biome
diche locali di altri Istituti a carattere scientifico, universitari od ospedalieri (USL). 
Purtroppo la scarsa collaborazione tra queste ultime ha prodotto un solo catalo
go cumulativo dei periodici che risale al 1978 (sic!); quindi, a ragione, il reperi
mento degli originali viene spesso effettuato fuori sede. È stata pertanto avviata 

289 



una rete di collaborazioni con numerose biblioteche anche se il successo della ri
cerca rimane, ovviamente, condizionato dall'efficienza della biblioteca cui ci si 
rivolge. La necessità di integrare ulteriormente l'informazione, ha tuttavia stimo
lato i rapporti interbibliotecari fino alla realizzazione di cataloghi collettivi che 
in questi ultimi anni si sono rivelati particolarmente utili. Essi rappresentano il 
risultato di gruppi di lavoro appartenenti a più istituzioni come, ad esempio, il 
Gruppo Italiano dei Documentalisti dell'Industria Farmaceutica e degli Istituti di 
Ricerca Biomedica (GIDIF-RBM), costituitosi a Milano nell983, cui fanno rife
rimento oltre trenta biblioteche. In caso di fallimento della ricerca dell'originale 
a livello nazionale, rimane da accedere all'interscambio con l'estero. Molte sono 
le organizzazioni che offrono servizi di recupero e fotocopiatura del materiale bi
bliografico: nell984, l'IFLA ha curato la terza edizione di una breve guida elen
cando circa novanta istituzioni, in ambito mondiale, alle quali l'utente può far 
ricorso per soddisfare le necessità informative e, in questi ultimi anni, il numero 
sarà certamente aumentato vertiginosamente. 

Presso la nostra Biblioteca ci siamo avvalsi dapprima del CNRS (Centre natio
nal de la Recherche Scientifique) di Parigi; quindi della BLDSC (British Library 
Document Supply Centre) di Wetherby nello Yorkshire che rappresenta oggi il 
punto di contatto più significativo. Il CNRS infatti fornisce il materiale con tem
pi di risposta che a volte possono risultare lunghi, nonché le richieste relative ad 
atti di congressi, capitoli di libri, materiale d'archivio o di particoalre specificità, 
possono talvolta trovare esito negativo. La British Library, che gestisce un servi
zio fotocopie tratte da un patrimonio di circa 54.000 libri e riviste provenienti da 
ogni parte del mondo, è invece in grado di recuperare, oltre alla bibliografia più 
comune, anche atti di congressi, capitoli di libri, brevetti e materiale di difficile 
localizzazione, in tempi accettabili. Inoltre presso tale centro è attualmente in fa
se sperimentale il progetto nominato «ADONIS» che, in collaborazione con un 
consorzio di editori e con il patrocinio della CEE, si avvale dei supporti ottici (CD
ROM) per la creazione di un archivio dei periodici biomedici, a partire da 219 
testate nell'anno 1987. I vantaggi provenienti da tale progetto saranno una mi
gliore qualità della copia carta senza costi supplementari e l'eliminazione della 
<<lista di attesa». Sono inoltre allo studio progetti per giungere alla trasmissione 
del testo direttamente via fac-simile e via satellite. 

I servizi vengono infatti qualificati dai mezzi attraverso cui sono espletati: gli 
stessi, se efficienti, consentono un'economia apprezzabile di tempo ed un miglio
ramento dell'informazione. 

Oltre alle vie tradizionali, quali posta, telefono, telex oggi si può ricorrere ad 
altre più spedite tra le quali il metodo telefax che consente l'immediata riprodu
zione a distanza del documento ricercato. In tale metodologia, il cui potere di ri
soluzione va migliorando nel tempo, abbiamo comunque rilevato alcuni inconve
nienti quali, ancora, la possibilità non rara di ricevere pagine illeggibili o con tor
bidezza dei caratteri; inoltre, l'alto costo del servizio e la conseguente scarsa dif
fusione, lo rendono poco sfruttabile oltreché ancora economicamente impropo
nibile, almeno all'utenza media. 

Al fine, inoltre, di abbreviare i tempi di ordinazione e quale supporto alla ri
cerca bibliografica on-line, sono sorti negli ultimi anni servizi di «distribuzione 
dei documenti» (Document delivery), che operano in collaborazione con i sistemi 
on-line. Il primo nacque, non a caso, negli USA nel1975 (SDC'S Electronic Mail 
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drop System), cui seguirono modelli analoghi anche in Europa. In relazione ai 
collegamenti operativi presso la nostra struttura, ci siamo avvalsi di tale opportu
nità che, negli ultimi tempi, numerosi Host hanno attivato. Tramite il collega
mento con il DIMDI di Colonia, usufruiamo dell'«ordine diretto» del materiale 
ed attraverso l'ESA/IRS di Frascati (Roma) ci viene offerto il servizio «Primor
dial» (Primary Document Ordering in Dial-up Mode). Le richieste dei documenti 
vengono smistate a biblioteche e/o centri di distribuzione dislocati in vari Paesi 
(Harker's System in Australia; TIBorder in Germania, Infodoc negli USA, Knawlib 
in Olanda, ecc.). Attualmente questi sistemi offerti ormai da una gran parte di 
Host, seppur all'avanguardia, non vengono usati di frequente poiché la risposta 
postale ne condiziona, comunque, la completa riuscita. A ciò si può aggiungere 
il fatto che i fornitori richiedono spesso pagamenti anticipati e che i costi risulta
no sempre piuttosto elevati. 

Accanto a queste metodologie funzionali trovano posto alcuni sistemi ancora 
attualmente in fase sperimentale. La posta elettronica, le Banche Dati full-text, 
i dischi ottici sembrerebbero rappresentare il futuro nel campo dell'informazio
ne, ma i costi di gestione sono per ora elevati e l'applicazione degli stessi nel recu
pero dei documenti originali resta ancora da sperimentare. 

Allo scopo di rappresentare quanto finora affermato, riportiamo alcuni dati 
ottenuti nello svolgimento delle attività relative al servizio di recupero dei docu
menti originali, offerto dalla Biblioteca. Nella tabella 2 appaiono le richieste ef
fettuate in ambito nazionale ed estero. Sono da notare i canali più frequenti cui 
in genere si ricorre: le biblioteche del gruppo GIDIF in Italia (35.90Jo) e la British 
Library Document Supply Centre all'estero (59.1 %). La percentuale di recupero 
è generalmente alta con una media che si avvicina al 98%. Si rivela qui di estrema 
utilità l'uso del catalogo collettivo GIDIF che permette di verificare l'effettiva esi
stenza del materiale posseduto nelle varie biblioteche, con un basso margine di 
errore e quindi una risposta maggiormente precisa e mirata. la dicitura «Altro» 
si riferisce a biblioteche italiane non appartenenti al gruppo GIDIF ed estere, egual
mente fornite, ma parzialmente utilizzate poiché meno rispondenti alla nostra do
manda e soggette ad iter amministrativi di spedizione e pagamento che ne condi
zionano talvolta la scelta e/o la risposta. Non è invece riportato in tabella il nu
mero degli articoli riprodotti in sede in quanto non quantificabili: i singoli Servizi 
hanno, infatti, completa autonomia d'uso delle fotocopiatrici d'Istituto, tramite 
una tessera magnetica che ne permette il funzionamento in qualsiasi giorno e ora 
dell'anno (come già accennato, la Biblioteca è accessibile al personale interno 24 
ore su 24). Neppure verificabili sono le richieste soddisfatte in biblioteche dell'a
rea genovese, delle quali viene segnalato il posseduto attraverso l'unico catalogo 
collettivo, ma è l'utente che provvede personalmente al recupero. 

L'alto numero di richieste effettuate presso la BLDSC deriva dal fatto che i 
coupons utilizzati vengono acquistati in parte su fondi della Biblioteca (con un 
preciso criterio di suddivisione fra i Servizi) ed in parte dai singoli Servizi su fondi 
loro assegnati per la ricerca, ma in entrambi i casi i libretti di coupons vengono 
comunque gestiti dalla Biblioteca. Nella tabella 3 è riportata la distribuzione delle 
richieste, relative al personale interno, effettuate presso la BLDSC ed i costi so
stenuti, ad esclusione delle spese generali (posta, ecc.). Le richieste effettuate so
no state in totale 500 di cui 485 hanno ottenuto esito positivo e il 20.20Jo hanno 
gravato sui fondi Biblioteca. Le domande relative al personale esterno non sono 
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state ovviamente considerate in quanto il servizio viene offerto tramite rimborso 
dele spese vive realmente sostenute. 

Un ultimo dato appare nella tabella 4, in cui vengono illustrati i mezzi di comu
nicazione disponibili e ne viene indicata la percentuale d'uso. Ovviamente la scel
ta è effettuata a seconda dell'urgenza della richiesta e normalmente la via postale 
rimane la più sfruttata. 

Un accenno, infine, ai tempi di recupero degli articoli che, possiamo afferma
re, sono caratterizzati da una estrema variabilità: una richiesta postale, senza mo
tivo d'urgenza e con iter regolare, trova il suo esito in 10-20 giorni circa. Richie
ste inoltrate più volte in relazione a riviste non subito disponibili o in rilegatura, 
in prestito, smarrite, lacunose o addirittura con referenze errate e/ o incomplete, 
non sempre verificabili, possono impiegare fino ad alcuni mesi; richieste effet
tuate on-line o telefonicamente possono essere soddisfatte anche in 5-l O giorni; 
inoltrate via telefax possono ottenere risposta in 24-48 ore. 

Considerazioni conclusive 

Anche se differenti metodiche con uguali finalità possono essere in uso presso 
altre strutture, il fatto non esclude che per tutti, a qualsiasi livello, esistono i pro
blemi di cui si è parlato. Le moderne tecnologie hanno apportato ed apporteran
no nuovi strumenti, tra cui bisogna saper effettuare scelte idonee. Non è da nega
re che ciò costituisce un momento difficile, poiché da una parte ci si trova in mez
zo ad uno sviluppo tecnologico «frenetico» in cui non è facile orientarsi e dall'al
tra esiste l'idea che essi possano essere presto superati in perfezione. Questa du
plice constatazione può arrivare a paralizzare le scelte, a dispetto della varietà di 
mercato e della pubblicità relativa. Il futuro invita, quindi, a muoverei con circo
spezione, ma per quanto riguarda il presente rimane da avvalerci dei mezzi che 
per le nostre esigenze giudichiamo migliori. 

NOTE 

~orena EvangeUsti 
EUsabetta Robert 
DonateUa UgoUni 

ANTONY L.J., DEUNEITE J. European notes: on line services, information technology and the 
infonnation industry in Europe. On-line Rev. 11 (2): 123-128, 1987 

BOTTON P.L. Where full-text is viable. On-line Rev. 11 (2): 87-93, 1987 
GORDON H.A. ls there a fax in your future? On-line Rev. 12 (3): 20, 1987 
HAAR J .M. Politics of infonnation: libraries and on-line retrieval systems, Library Journa/111 :40-44, 

1987 
IFLA. A brief guide to centres of intemationallending and photocopyng. 3rd edition. 1984 
WATSON P.D. Cost to libraries ofthe optical infonnation revolution. On-line Rev. 12 (1): 4S-SO, 1988. 
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Tab. l - Attività SIDS e Biblioteca 1987-1988. Distribuzione mensile 

RB* RB RB R(o) R R 
1987 (personale (personale 

interno) esterno) 
(totale) (personale (personale (totale) 

interno) esterno) 

GEN 15 10 25 12 5 17 
FEB 31 13 44 7 5 12 
MAR 24 26 50 16 7 23 
APR 21 14 35 19 4 23 
MAG 15 10 25 8 2 10 

GIU 23 13 36 12 3 15 
LUG 21 9 30 14 8 22 
AGO 16 4 20 7 2 9 
SET 23 IO 33 14 5 19 
OTI 11 2 13 Il 5 16 
NOV 25 9 34 16 3 19 
DIC 23 7 30 19 3 22 -- -- -- --
Totale 248 (66.1 o/o) 127 (33.9%) 375 155 (74.9%) 52 (25.1 %) 207 

RB• RB RB R(o) R R 
1988 (personale (personale 

interno) 
(totale) (personale (personale (totale) 

esterno) interno) esterno) 

GEN 18 4 22 10 6 
FEB 42 6 48 23 5 

MAR 23 18 41 18 8 
APR 22 7 29 19 4 -- -- -- --
Totale 105 (75%) 35 (25o/o) 140 70 (75%) 23 (25%) 

Tab. 2 - Servizio Recupero Articoli - Attività totale 1987 
(personale interno + personale eterno) 

Biblioteche/ N° articoli N° articoli 
Servizi Documentari richiesti recuperati 

GIDIF 375 (35.90Jo) 370 ( 98.6%) 
Italia 

Altr.o 46 ( 4.5%) 46 (100 %) 

BLDSC 617 (59.1 %) 597 ( 96.7%) 
Estero 

Altro 5 ( 0.5%) 5 (100 o/o) 

TOTALE 1.043 1.018 ( 97.6%) 

16 

28 

26 

23 

93 
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Tab. 3 - Articoli recuperati presso la BLDSC, relativi al personale interno 
Spese sostenute 

Finanziamento 
N° articoli Spesa 
recuperati in dollari 

FONDO BIBLIOTECA 98 (20.20Jo) 1.274 

FONDI SERVIZI 387 (79.8%) 3.528 

TOTALE 485 4.802 

Tab. 4 - Mezzi utilizzati per il recupero articoli 

Mezzo utilizzato N° Articoli % 

Posta 1.006 96.45 
Telefono 39 1.91 
Telex 8 0.76 
Computer 6 0.58 
Telefax 3 0.30 
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Riflessioni in margine a due corsi per bibliotecari 
biomedici 

<<Prima, per ogni tre esagoni c'era un uomo. 
Il suicidio e le malattie polmonari hanno di
strutto questa proporzione. Fatto indicibil
mente malinconico: a volte ho viaggiato mol
te notti per corridoi e scale levigate senza tro
vare un solo bibliotecario». 

J.L. Borges 

Al convegno «Biblioteche e centri di documentazione nella biomedicina: realtà 
e prospettive» realizzato nel cinquantesimo anniversario dell'Istituto Superiore 
di Sanità (Roma, 1984), duecento persone coinvolte in biblioteche mediche si so
no incontrate e hanno da allora avuto tangibili prove della omogeneità dei propri 
problemi professionali. l risultati di quell'incontro si sono concretizzati nel tem
po successivo; questo breve contributo vuoi essere il bilancio critico dell'esperien
za di corsi specializzati tenutisi in seguito a Milano: non si poteva non tentare 
un piccolo esperimento di questo genere, dopo le riflessioni fatte a Roma sulla 
situazione della formazione professionale del bibliotecario documentalista bio
medico (1). L'esperimento è recente, ma non concluso; i risultati sul campo deb
bono ancora essere computamente valutati; una discussione critica è già possibi
le; ci auguriamo il contributo dei colleghi, non solo biomedici. 

A /cune scelte 

Nelle prime riunioni della Sottocommissione Biblioteche Biomediche si era par
lato di un manuale per bibliotecari: ma, grazie soprattutto agli avveduti suggeri
menti di Maria Teresa Martinelli, coordinatore della Commissione Speciali, si è 
optato piuttosto per la preparazione di un corso di base, dalla cui esperienza trar
re poi eventuali indicazioni per una pubblicazione utile ad ulteriori fasi didatti
che. Un altro suggerimento era quello di curarsi come Sottocommissione della 
parte specialistica «biomedica» e di affidare ad altri colleghi la didattica sugli aspetti 
di base della biblioteconomia. Si è formato un gruppo che ha iniziato a studiare 
nel 1985 il possibile programma del corso: Silvia Cantaluppi, Valentina Comba, 
Rita Iori, Vanna Pistotti. Le scelte più importanti sono state fatte dopo l'esame 
dci materiali del corso organizzato da Shane Godbolt alla Charing Cross Hospi
tal Medicai School Library (Londra) e dei materiali inviatici da Caroline Sawers 
sul corso «basic library skills» da lei organizzato nell'inverno del 1984 presso il 
Royal Surrey County Hospital (Guildford) (2). Quest'ultimo era destinato espli
citamente a personale amministrativo del National Health Service, senza prece-
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dente formazione biblioteconomica; colloqui diretti con Caroline hanno confer
mato l'utilità della sua impostazione: la non piccola differenza che dovevamo sor
montare era l'ovvia conoscenza dell'inglese dei discenti di Caroline, a fronte del
l'improbabile preparazione linguistica dei futuri candidati al nostro corso. 

Mentre Silvia Cantaluppi convolava a meritate nozze (e traslocava in Califor
nia) trovavamo in Ismaele Pedrini il docente ideale per l'ineludibile trattazione 
della descrizione bibliografica secondo gli ISBD; la catalogazione dei periodici 
veniva affidata ad Alessandra Dall'Era. Abbiamo quindi formulato il program
ma (App.), chiesto alla Dott.ssa Sapori e al Rettore dell'Università Statale di Mi
lano la disponibilità di un'aula per tenere il corso, accordataci con lettera del 
15/7/86. I colleghi Giuseppe Origgi e Gianni Stefanini della Sez. Lombarda del
l' AIB hanno dato il loro personale aiuto e supporto organizzativo per la diffusio
ne del programma, la raccolta delle iscrizioni e gli aspetti econonùco-logistici del 
corso. 

Il corso, o meglio i corsi 

Alla fine dell'ottobre 1986 raggiungevamo il fatidico numero dei 30 iscritti, non 
senza alcuni problenù riguardanti l'interpretazione che in alcuni aspiranti aveva 
creato la promessa di un corso «residenziale» (avevamo avuto l'infelice idea di 
chiamare così una eventuale edizione del corso da tenersi in un luogo indefinito 
dove i partecipanti avrebbero dovuto acquartierarsi per almeno otto giorni: e non 
il trasloco dei docenti a casa dei discenti, come i più avevano inteso!). Abbiamo 
iniziato regolarmente il giorno 27/11/86 nell'aula 301 del Settore Didattico del
l'Università Statale in via Celoria 20. Tra gli iscritti, lO provenivano da ospedali 
e UU.SS.LL., 9 da Istituti e Dipartimentei universitari, 7 da Case Farmaceutiche, 
5 da Istituti di Ricerca. La preparazione di base richiesta (diploma di scuola me
dia superiore e conoscenza della lingua inglese) non è stata verificata con la ri
chiesta di documentazione legale, né sono stati condotti colloqui preliminari con 
gli iscritti per definire le loro preesistenti conoscenze in campo biblioteconomico. 
Vi sono state alcune lievi modificazioni al programma, dovute a scioperi dei treni 
ed eccesso di neve dovunque. La lezione sui servizi di ricerca bibliografica in li
nea, l'ultima del corso, è stata tenuta da Silvia Quattrocchi (e, da quel momento, 
è divampato tra i partecipanti l'entusiasmo per l' «online» ). Le visite alle bibliote
che si sono effettuate dopo la chiusura del corso e hanno destato grande interes
se, tanto da far muovere la richiesta di tenere, in una successiva iniziativa, le le
zioni «in si tu». 

In un incontro successivo al corso abbiamo brevemente discusso insieme i que
stionari di valutazione compilati a fine corso dai partecipanti e scambiato impres
sioni sulla nostra esperienza; è emerso che alcune parti del corso non erano suffi
cientemente interconnesse (ad es. ISBD e RICA) ma ciò era da imputarsi più al 
fatto che Rita Iori e Ismaele Pedrini venivano appositamente a Milano da due città 
diverse e non avevano avuto adeguate possibilità di incontrarsi; si è sottolineato 
che il tempo dedicato al MESH (3) e alla national Library of Medicine Classifica
tion era troppo esiguo, il che non aveva permesso esercitazioni sufficienti. L'esal
tante accoglienza riservata alla lezione sui servizi di ricerca online faceva pensare 
alla necessità di dare in futuro maggior spazio alla formazione su questo settore. 
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Si è deciso quindi di integrare con un corso molto breve questa prima esperien
za proponendo due giornate intere dedicate ai seguenti temi: l) esercitazioni sul 
MESH; 2) riflessioni preliminari alle scelte di automazione; 3) nuovi media (CD
ROM, dischi ottici, ecc.). 

L'organizzazione di questo breve corso di aggiornamento è stato affidata alla 
Cooperativa Archivistica e Bibliotecaria di Milano; è stato tenuto i giorni 18 e 
19 gennaio 1988 e ospitato dall'Istituto Tumori; vi hanno partecipato 6 persone 
provenienti da ospedali e UU .SS.LL., 6 da Istituti di Ricerca, 3 da istituti e Di
partimenti universitari, 5 da Case Farmaceutiche; a differenza del corso prece
dente, l'avviso è stato distribuito ad una lista ristretta di enti, inclusi ovviamente 
quelli coinvolti nel corso dell'anno 1987. 

Riflessioni 

Oggi è tempo di chiedersi quali sono state le materie maggiormente utili e 
utilizzate dai partecipanti; quali sono i motivi per cui alcune nozioni possono es
sere state non messe in pratica del tutto, a quali lacune invece i discenti hanno 
dovuto provvedere studiando per conto proprio, chiedendo l'aiuto di colleghi o 
inventandosi procedure e soluzioni. 

A questo proposito verrà studiato un questionario da sottoporre agli allievi di 
questi due corsi. 

Ma nel formularlo non possiamo non riflettere nuovamente sul contesto in cui 
operiamo c su quanto avviene in altri paesi. 

La formazione nell' «information science» e in «medicai librarianship» si evol
ve c pone nuovi problemi: una cosa è discuterne in paesi con una consolidata strut
tura formativa e accademica come gli Stati Uniti (4) e dove, come più volte è già 
stato ricordato, la Medicai Library Association mette a disposizione dei bibliote
cari un nutrito catalogo di corsi di aggiornamento; un'altra è operare nel nostro 
paese dove le possibilità sono rimaste quasi identiche a quelle individuate nell'a
nalisi del 1984 (5). Il gruppo sulla professione dell' AIB nel suo rapporto, ha indi
viduato curricula e proposto precise figure professionali, che tuttavia non hanno 
ancora trovato realizzazione. Se si concretizzassero quegli itinera formativi po
tremmo pensare alla specializzazione del bibliotecario documcntalista biomedico 
come un appendice post-lauream, o una serie di moduli specifici - frequente
mente aggiornati - molto simili ai continuing education courses della MLA. Il 
rischio è di rimanere nel regno dei «se» e dei «forse». 

Ci sono invece questioni più precise che si affacciano oggi, dopo l'esperienza 
dci corsi di Milano, a cui è possibile e necessario dare risposte e prendere iniziative. 

Abbiamo proposto un corso che corrispondeva ad una idea di biblioteca bio
medica che è parzialmente ipotetica: la biblioteca centrale di una facoltà o di un 
ospedale dove convergono tutti gli acquisti, dove il ruolo del bibliotecario è con
solidato e si tratta semplicemente di sviluppare nuovi servizi. Ma quante di queste 
centralizzazioni non si realizzeranno mai e quanti bibliotecari dovranno opporsi 
al ritorno ad attività amministrative? Quanti CD-ROM del Medline verranno com
prati e che problemi nuovi porranno? In quante biblioteche i colleghi relegano 
l'attività di catalogazione e soggettazione in tempi stretti mentre le attività di in
formazione bibliografica, di reperimento di documenti, di educazione degli uten-
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ti occupano tutto l'orario di lavoro? In quante biblioteche la consultazione di un 
sogettario che utilizza il MESH è facile per gli utenti-ricercatori e in quante è dif
ficile perché semplicemente «essi» non sanno l'inglese? E infine, che senso aveva
no i nostri dubbi sugli orari dei corsi se, in assenza del bibliotecario-factotum, 
le biblioteche dei partecipanti semplicemente chiudevano i battenti? 

Al di là della valutazione sugli aspetti tecnici e pratici in cui possiamo aver pec
cato di fretta e incompetenza, ci interessa una discussione, aperta a tutti i colle
ghi, sui contenuti utili oggi e qui. 

Innanzi tutto è facile dedurre che dovremo discutere ancora della formazione 
di personale già in servizio, piuttosto che di personale alla ricerca di primo impie
go: tanto generici e inconsistenti sono i requisiti concorsuali nelle pubbliche am
ministrazioni, tanto poveri i primi stipendi offerti; non si può sperar altro che 
conquistare una buona formazione professionale strada facendo, a spese del pro
prio ente se è possibile. Il mercato del lavoro non offre posti in particolare per 
bibliotecari-documentalisti biomedici, a parte la richiesta delle Case Farmaceuti
che, che per certi aspetti ricalca il trend del pubblico impiego nella scelta dell' «in
house training». 

In secondo luogo occorre chiedersi se non è tempo di affrontare in termini più 
seri e di lunga scadenza l'obbiettivo di formare professionisti che gestiscono da 
soli un servizio: quelli che debbono lavorare- per un lasso di tempo difficilmen
te quantificabile- in una one man band library (così gli inglesi definiscono que
ste biblioteche; OMB significa un bibliotecario in organico che fa tutto, dal met
tere a posto le sedie alla ricerca bibliografica in linea) (6). Se si vuole affrontare 
responsabilmente il lavoro da questo punto di partenza occorre porsi i problemi 
del proprio tempo e dei servizi da sviluppare con un'alta preparazione professio
nale: quali sono le esperienze ed i contenuti che possono essere utili a questo scopo? 

Non è certo un nostro obbiettivo regalare ai nostri enti tante superwomen che 
fanno tutto con uno stipendio solo: è implicito che la maggior professionalità de
ve indurre maggior riconoscimento e maggior responsabilità. 

Infine dobbiamo considerare in termini pratici ed immediati cosa occorre im
parare per svolgere una efficace opera di formazione dei nostri utenti, quali sono 
le conoscenze e le strategie da mettere in atto per riplasmare medici (ed altri uten
ti) da esseri frettolosi-esigenti-e-monchi, in ricercatori dotati della capacità di au
toinformarsi e di trovare quel che serve loro in un ambiente dove l'informazione 
è disponibile ed organizzata. Si può concludere dicendo che i tre obbiettivi princi
pali della formazione professionale nel nostro campo (che tende ad essere aggior
namento permanente) sono: 

- il miglioramento delle capacità professionali; 

- il miglioramento dei servizi bibliotecari e documentari; 

- la cooperazione sul piano nazionale e internazionale. 

Scusate se è poco. 
Non possiamo infatti ignorare che la comunicazione dell'informazione biomedi
ca si svolge su canali mondiali. 

V alentina Com ba 
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NOTE 

(l) TAVONI, M.G.- COMBA, V. La formazione professionale del bibliotecario-documentalista 
in Italia. Riferimenti all'ambito biomedico. In: Convegno su biblioteche e centri di documenta
zione nella biomedicina: realtà e prospettive, Roma, 12-14 dicembre 1984: atti l a cura di Vilma 
Alberani e Gabriella Poppi. - Roma: Istituto Superiore di Sanità, 1986 . -p. 1215-1219. 

(2) Si veda il sunto dei programmi di questi due corsi riportato da: SA WERS. Education and trai
ning. In: Medica/librarianship in lhe eighties and beyond l edited by Fiona Mackay Picken and 
Ann M.C. Kahn. - London: Mansell, 1986. - p. 116-122. 

(3) Acronimo di Medicai Subject Headings della National Library of Medicine, U.S.A. 
(4) Si vedano le rassegne pubblicate in: Current and future trends in library and information science 

education#'Library Trends. - (spring 1986); 535-788 
(5) Cfr. Tavoni, M.G., Comba, V. cit. 
(6) Come riporta a p. 149 il n. 6 (v. 15) di ASL/8 lnjormation esiste anche un gruppo «One man 

bands» nell' Aslib. 

Appendice 

Struttura e Servizi della Biblioteca Biomedica 

Corso di base per addetti a biblioteche e centri di documentazione. 
(nov. '86- feb. '87) 

Programma• 

27-28111/86 Presentazione del Corso; presentazione dei Partecipanti e dei Docenti; introduzione. 

4-5/12/86 Struttura di una biblioteca biomedica; procedure tecniche e amministrative: selezione, 
valutazione, acquisizione, conservazione. Analisi delle esigenze dell'utenza. 

11-12, 17-18, Catalogazione dei periodici; descrizione secondo l'ISBD (S) e la norma UNI/6392; eser-
22112/86 citazioni. 

8-9, 15-16, Catalogazione delle monografie; scelta dell'intestazione secondo le Regole Italiane di 
22/1/87 Catalogazione per Autori; descrizione bibliografica secondo I'ISBD (M); esercitazioni. 

23/1/87 Visita guidata a due biblioteche biomediche. 

29-30/1/87 La National Llbrary of Medicine Classification; introduzione ai Medicai Subject Hea
dings della national Library of Medicine. Esempi. 

5-6/2/87 Le fonti di informazione bibliografica nel campo biomedico. 

12-1312/87 l servizi della biblioteca: circolazione, prestito, reference service. Cenni sulla ricerca 
bibliografica online. 

19-20/2/87 Incontro con un Docurnentalista sulla ricerca bibliografica online. Valutazione del corso. 
Conclusioni. 

•presentato in novembre 1986. 
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Le biblioteche e i bibliotecari 
nel servizio sanitario nazionale 

Le biblioteche nel Servizio Sanitario Nazionale 

Rileggendo le documentate pagine di Mi nardi (l) sulle biblioteche sanitarie del
le Unità Sanitarie Locali (USL) ci pare di vivere in un sogno. Per quanto circo
stanziate siano le sue affermazioni, la realtà è molto diversa da quella delineata 
nella sua analisi, peraltro corretta e suffragata dai riferimenti di legge (2). 

Minardi ha colto gli aspetti innovativi della nuova legge sanitaria che a fianco 
delle finalità terapeutiche pone, con grande enfasi, la prevenzione (3), perseguita, 
oltre che con la creazione di strutture organizzative adeguate, attraverso l'inte
grazione dei processi di informazione, ricerca e formazione permanente degli ope
ratori della sanità, per una maggiore e più giusta socializzazione della conoscenza 
scientifica. 

L'educazione sanitaria, la ricerca scientifica e la formazione permanente pos
sono essere favorite da campagne promozionali, dall'organizzazione di corsi di 
aggiornamento, dalla partecipazione a convegni, simposi od altro, ma non si può 
negare che le biblioteche biomediche rappresentano la struttura portante di ogni 
processo conoscitivo e formativo e documentano nel tempo il grado e la qualità 
degli interventi per la tutela della salute. 

Ma, quali biblioteche? 
In nessun punto della recente legislazione in materia sanitaria si fa cenno alla 

parola «biblioteca». Infatti, l'articolo 17 della legge 23.12.1978 n. 833, istitutiva 
del Servizio Sanitario Nazionale (SSN), si limita a rimandare all'articolo 19 della 
legge 12.2.1968 n. 132 che annovera tra i requisiti essenziali delle strutture ospe
dalicre la «biblioteca e sala di riunione per i sanitari». Eppure, uno degli obiettivi 
fondamentali del SSN è rappresentato dalla «formazione professionale e perma
nente nonché l'aggiornamento scientifico culturale del personale ... >>. E ancora, 
il DPR 25.6.1983 n. 348 (art. 19, lettera d) assegna 1'80Jo del finanziamento con
cesso dal Fondo Sanitario Nazionale per l'acquisto di testi, riviste, cd altro mate
riale bibliografico e audiovisivo. 

Ma non è finita! Nel successivo accordo di lavoro, il DPR 20.4.1987 n. 270 
(art. 26, lettera c) si ribadisce l'obbligatorietà dell'aggiornamento professionale, 
il suo finanziamento e si afferma che comprende anche «l'uso di testi, riviste tec
niche ed altro materiale bibliografico messo a disposizione del SSN». 

Da una serie di indagini sulla situazione delle biblioteche delle USL condotte 
in alcune regioni (4-9) è emerso che solo nelle più fortunate delle ipotesi il mate
riale bibliografico acquistato viene gestito da bibliotecari all'interno di strutture 
fisiche finalizzate a questo esclusivo uso, mentre nella maggioranza dei casi que
sto viene inviato direttamente ai reparti e ai servizi che ne hanno fatto richiesta 
e da questo momento se ne perdono completamente le tracce. 
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Le poche biblioteche esistenti nelle USL altro non sono che le vecchie bibliote
che ospedaliere che sopravvivono a fatica, prive di qualsiasi indirizzo di politica 
bibliotecaria che le metta al passo con il dettato della legge sulla formazione ed 
educazione sanitarie. 

Quindi, non biblioteche che si pongono come strumenti propositivi e di stimo
lo ma, nella migliore delle ipotesi, meri uffici amministrativi. 

Se si escludono alcune iniziative illuminate (10) volte a ripensare la biblioteca, 
non più solo ospedaliera, come punto d'incontro di una serie di esigenze infor
mative diversificate, la situazione generale è arretrata e molto lontana da quella 
ipotizzata da Minardi. 

Contrariamente a ciò che avviene da noi, in molti paesi europei le biblioteche 
sono sempre presenti nelle strutture sanitarie (11-12) e spesso, grazie a specifici 
finanziamenti dei rispettivi servizi sanitari nazionali, costituiscono reti di inter
scambio di informazioni e materiali, con il risultato di contribuire a determinare 
un vasto e complesso sistema informativo in materia di sanità (13). 

l bibliotecari nel Servizio Sanitario Nazionale 

Se la legislazione è carente riguardo la ridefinizione dei ruoli e delle finalità del
le biblioteche delle USL è del tutto assente sulla individuazione del personale che 
vi dovrebbe operare. Il DPR 20.12.1979 n. 761, che tratta dello stato giuridico 
del personale delle USL, non fa alcun riferimento alla figura giuridica e profes
sionale del bibliotecario. 

Dai rilevamenti regionali cui si è fatto riferimento (4-9), sembra di capire che 
chiunque può fare il bibliotecario nel SSN: tutte le figure del ruolo amministrati
vo sono presenti, ma anche l'ausiliario, l'infermiere professionale e infine l'assi
stente tecnico, cioè il laureato dei ruoli speciali. 

Questa assenza di contorni precisi che delimitino la figura professionale del bi
bliotecario delle USL è causata, oltre che dal vuoto legislativo, dal fatto che in 
Italia non esistono scuole di qualificazione professionali di nessun genere (14) se 
si escludono alcuni corsi universitari rivolti essenzialmente alla bibliofilia, alle bi
blioteche di conservazione o alla gestione di biblioteche di pubblica lettura. 

La crescita esponenziale della letteratura biomedica e la rapidità con cui le in
formazioni in essa contenute vengono «consumate», hanno costretto i biblioteca
ri di questo settore più di qualsiasi altro, ad acquisire tempestivamente nuove co
noscenze e ad esplorare nuovi modi per fornire informazioni pertinenti e selezio
nate ai propri lettori. 

Quello che si va delineando è dunque il ruolo di un bibliotecario-documentalista, 
che unisca alle pratiche biblioteconomiche esperienze specifiche nel campo del
l'informatica e nell'uso delle basi di dati bibliografiche, ma che soprattutto mo
stri notevoli capacità amministrative e gestionali che lo mettano in grado di con
trollare costantemente il rapido sviluppo della propria biblioteca (15). 

A tutto questo va aggiunta una grande competenza nell'individuare con certez
za i bisogni della propria utenza, interpretando o addirittura anticipando ogni sua 
possibile richiesta, in base ad un ruolo della biblioteca che sia, appunto, proposi
tivo e non passivo (16). 
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I bibliotecari-documentalisti delle USL, notevolmente svantaggiati rispetto i col
leghi dell'industria e dell'università, hanno affrontato la situazione cercando so
prattutto occasioni d'incontro, partecipando all'attività di associazioni professio
nali come l'Associazione Italiana Biblioteche-Sottocommissione biblioteche bio
mediche, il GIDIF-RBM (Gruppo Italiano Documentalisti Industria Farmaceuti
ca e Istituti di Ricerca Biomedica), l'AIDA (Associazione Italiana per la Docu
mentazione Avanzata) alle quali si è recentemente aggiunta l'European Associa
tion for Health information and Libraries (E.A.H.I.L.). 

Ed è proprio grazie al sostegno di queste associazioni che essi hanno concretiz
zato il loro disagio, formalizzandolo in precise richieste di riconoscimento del ruolo 
svolto e dell'indispensabilità di strutture bibliotecarie organizzate nel SSN (cfr. 
Appendice n. 3). 

Accanto alle rivendicazioni professionali, i bibliotecari delle USL hanno tenta
to di colmare le proprie carenze formative sfruttando ogni minima iniziativa in 
questo senso. Intendiamo parlare dell'importante ruolo svolto in questi anni dal
l'Istituto Superiore di Sanità che con le sue iniziative congressuali (17) ed edito
riali (18-20) ha ovviato in qualche modo all'assoluto disinteresse di legislatori ed 
amministratori sui temi delle biblioteche sanitarie e della professionalità di chi 
vi deve operare. 

A questo dobbiamo aggiungere il prezioso lavoro sviluppato dal Servizio Do
cumentazione dell'Istituto stesso che, in qualità di referente nazionale per la dif
fusione del sistema Medlars di banche dati biomediche prodotte dalla National 
Library of Medicine (Bethesda-Maryland, USA), ne ha promosso l'utilizzo so
prattutto tra le biblioteche del SSN, permettendo ai bibliotecari-documentalisti 
di compiere il primo vero salto di qualità sia sul versante della propria formazio
ne professionale che su quello di una maggiore considerazione da parte degli utenti 
e una più forte credibilità presso gli amministratori. 

Non possiamo concludere questa panoramica suiie opportunità di aggiornamento 
a disposizione dei bibliotecari senza citare i corsi recentemente organizzati e gesti
ti direttamente da bibliotecari biomedici dell'industria farmaceutica, dell'univer
sità e delle USL che hanno avvertito la necessità di trasmettere ai colleghi più re
centemente approdati a questa attività, le tecniche e i metodi indispensabili per 
gestire una biblioteca sanitaria e scientifica con la speranza di fornire loro in mo
do organico e senza dispersioni gli strumenti fondamentali per affrontare in ma
niera più agguerrita il proprio lavoro (21). 

Conclusioni 

l bibliotecari-documcntalisti del SSN, pur nella consapevolezza che le difficol
tà da affrontare sono ancora molte e che la piena coscienza del ruolo svolto non 
sia completamente diffusa in tutta la categoria, chiedono il riconoscimento for
male della loro professionalità (cfr. Appendice 4), acquisita a fronte di grandi fa
tiche personali per perseguire i livelli qualitativi raggiunti dai colleghi europei. 

La formalizzazione del ruolo professionale del bibliotecario documentalista nel 
SSN è la condizione indispensabile per dare l'avvio al profondo rinnovamento 
cui deve sottostare tutto il sistema informativo, oggi ancora profondamente ca
rente, delle strutture sanitarie del nostro paese. 
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Naturalmente, non si potrà parlare di bibliotecari senza che siano individuati 
con leggi chiare e articolate gli standards fisici e organizzativi delle biblioteche 
che dovranno essere previste in ogni USL. 
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Appendice l 

l. Normativa esistente di interesse per le Biblioteche Mediche 

1.1 D.P.R. 12.2.1968 n. 132- art. 19- lettera f 
Annovera tra i requisiti degli ospedali la «biblioteca e sala di riunione per sanitari». 

1.2 D.P.R. 27.3.1969 n. 128- art. 2- lettera c 
Attribuisce alla direzione sanitaria il compito dell'istituzione e del funzionamento delle bibliote
che mediche. 

1.3 L. 23.12.1978 n. 833 -art. 2- punto 8 
Annovera tra gli obiettivi fondamentali del SSN la formazione professionale e permanente non
ché l'aggiornamento culturale del personale del SSN. 

L. 23.12.1978 n. 833- art. 17 
Sancisce l'appartenenza degli ospedali alle USL, rimandando per i requisiti minimi degli stessi 
al D.P.R. n. 132., art. 19 (cfr. 1.1) 

1.4 DECRETO MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 9.11.1982 
(Suppl. Gazzetta Ufficiale n. 347 del 18.12.1982) 
Fissa i requisiti di idoneità necessari alle USL, affinché le Facoltà di Medicina possano utilizzar
le ai fini della ricerca e dell'insegnamento e stabilisce che quale primo requisito i presidi o Servizi 
Ospedalieri «devono essere dotati o poter usufruire dci servizi generali di biblioteca». 

1.5 D.P.R. 25.6.1983 n. 348- art. 19 
Assegna 1'8% del Finanziamento concesso dal fondo Sanitario Nazionale per acquisire testi, 
riviste tecniche e altro materiale bibliografico, nonché tecnologie audiovisive e informatiche. 

1.6 D.P.R. 20.4.1987 n. 270- art. 26 -lettera c 
Ribadisce l'obligatorietà dell'aggiornamento professionale, il suo finanziamento e riconferma 
che questo comprende anche «l'uso di testi, riviste tecniche ed altro materiale bibliografico mes
so a disposizione dal Servizio Sanitario Nazionale». 

Appendice 2 

2. Inquadramento attuale del personale delle biblioteche del SSN 

Non esistendo una normativa precisa in materia sul territorio nazionale, si possono trovare i 
più disparati inquadramenti: dall'ausiliario all'infermiere professionale del ruolo sanitario, dal 
coadimore al direttore amministrativo del ruolo amministrativo, all'assistente tecnico (ex lau
reato dei ruoli speciali) del ruolo tecnico. 

Appendice 3 

3. Iniziative attuate fino ad oggi nell'intento di ottenere il riconoscimento professionale del bibliote
cario del SSN. 

3.1 In occasione del XXX congresso dell'Associazione Italiana Biblioteche, svohosi a Taormina dal 
21 al24 novembre 1982, grazie all'iniziativa congiunta dei bibliotecari biomedici delle università, 
delle biblioteche private e delle biblioteche di pubblica lettura, è stata presentata una mozione 
all'allora Ministro della Sanità, On. R. Altissimo, intesa ad esplicitare il ruolo delle biblioteche 
delle USL e il conseguente riconoscimento della figura giuridica e professionale del bibliotecario. 

3.2 In occasione del convegno «Biblioteche e centri di documentazione nella biomedicina: realtà e 
prospettive», svoltosi a Roma dal 12 al 14 dicembre 1984 presso l'Istituto Superiore di Sanità, 
è stata presentata al Ministro della Sanità, Senatore C. Degan, una mozione intesa ad ottenere 
il riconoscimento dell'indispensabilità delle biblioteche mediche e della professionalità dei biblio-
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tecari, con l'individuzione di un loro profilo professionale nell'ambito del ruolo tecnico previsto 
del D.P.R. 761/1979. 

3.3 La precedente richiesta è stata presentata alla Organizzazioni Sindacali della provincia di Reggio 
Emilia in occasione della consultazione del personale sul vigente contratto unico di lavoro per 
il personale del Servizio Sanitario Nazionale. Tale richiesta è firmata dalle Bibliotecarie della USL 
n. 9 di Reggio Emilia. 

3.4 Ln prossimità dell'allestimento del prossimo contratto della sanità e delle pattuizioni a livello re
gionale, la Sezione Friuli-Venezia Giulia d eli' Associazione llaliana Biblioteche ha presentato una 
propria proposta alte Organizzazioni Sindacali e agli Organi Regionali. 

Tale proposta, anche se ben elaborata, manca dell'individuazione di una figura professionale che 
preveda, come requisito per l'accesso al posto, il possesso di un Diploma di laurea. 

Appendice 4 

4. Sintesi delle richieste dei bibliotecari del SSN. 

4.1 Identificazione del profilo professionale attinente la figura atipica del Bibliotecario-documentalista 
ai sensi dell'art. l, 4° comma del D.P.R. 20.12.1979 n. 761, che regolamenta lo stato giuridico 
del personale delle USL e CONSEGUENTE PROVVEDIMENTO LEG ISLATIVO. 

4.2 Assegnazione di tale profilo professionale al ruolo tecnico previsto dal suddetto D.P. R., pOiché 
più corrispondente al tipo dj attività svolta dal Bibliotecario-documentalista di una biblioteca 
specializzata. 

4.3 Identificazione di diverse posizioni funzionali all'interno del profilo professionale, come previsto 
per il personale addetto alle Biblioteche di Enti Locali e Università, con richiesta del requisito 
della Laurea o di anzianità di servizio per i responsabili del Servizio di Biblioteca e della cono
scenza di almeno una lingua, anche per il personale di concetto. 

4.4. Riconoscimento di un ruolo decisionale del Responsabile della Biblioteca dell'USL, affidandogli 
la reale responsabilità del funzionamento del Servizio. 
L'inquadramento nel livello retributivo dovrebbe essere proporzionale alle dimensioni dell'USL 
e al numero dei suoi dipendenti. 

4.5 Sanatoria, infine, delle situazioni esistenti al momento dell'entrata in vigore all'allo legislativo. 

4.6 Organizzazione, su iniziativa del Ministero della Sanità e/o dell'Istituto Superiore di Sanità di 
concerto con le associazioni professionali, di corsi avanzati di formazione cd aggiornamento per 
i bibliotecari-documentalisti del SSN. 
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La biblioteca aziendale: una speciale fra le speciali 
La Biblioteca della Prodotti Roche 

Premessa 

La biblioteca di una azienda viene solitamente classificata come una «specia
le». Come tutte le classificazioni, anche questa pecca di imprecisione: nella realtà 
le biblioteche aziendali differiscono moltissimo l'una dall'altra a seconda della 
finalità per cui sono state fondate, del settore in cui opera la azienda, della divi
sione o reparto in cui si trovano, dei compiti che devono svolgere. Generalizzare, 
quindi, una serie di caratteristiche come tipiche delle biblioteche aziendali signifi
ca commettere errore di approssimazione piuttosto rilevante. 

Scopo di queste pagine è piuttosto quello di descrivere le peculiarità di una bi
blioteca centrale di una azienda di medie dimensione quale la Biblioteca della Pro
dotti Roche, che non ha ricerca di base e che deve servire praticamente tutti i re
parti, dal marketing alla produzione, alla amministrazione. per identificare di
mensionalmente una tale biblioteca possiamo considerare un numero di periodici 
da 500 a 1000 ed una raccolta di libri tra 3000 e 5000. 

Le raccolte 

La dinamicità 

La prima caratteristica che differenzia la biblioteca aziendale da una speciale 
e, ancor più, da una biblioteca pubblica è la dinamicità delle raccolte. Fatta ecce
zione per una piccola percentuale di testi e periodici di grande importanza (i «co
re journals», per intenderei) non esiste, nell'azienda, alcun motivo valido per con
tinuare raccolte e rinnovare abbonamenti a periodici specialistici in settori ai qua
li l'industria non è più interessata. Per lo stesso motivo occorre spesso accendere 
nuove sottoscrizioni (e in qualunque momento dell'anno) a nuove riviste per crearsi 
rapidamente un know-kow, almeno superficiale, in nuovi settori. II bibliotecario 
sa che con grande probabilità il nuovo abbonamento avrà una vita piuttosto breve. 

Nella fig. l si fornisce un esempio della nostra biblioteca. 
Le raccolte terminate diventano obsolete dopo pochi anni (che senso ha tenere 

5 annate di una rivista, ad es. dal 1980 all'84 ?) ed è quindi molto elevato anche 
il tasso di eliminazione fisica delle raccolte stesse. Se la rivista non è neppure re
censita da indici bibliografici non esiste alcun motivi di tenerla. 

Alia base di questo approccio vi sono ragioni di tipo eminentemente economi
co: lo spazio occupato dalle raccolte ha un costo e le risorse umane per la gestione 
di queste ha un costo ancora maggiore: per giustificare l'aumento di personale 
e/o l'aumento di spazio o di attrezzature (compatti, microfilms) ci vuoi ben altra 
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motivazione che la continuità delle raccolte o l'attaccamento affettivo ad un cer
to periodico. 

Le conseguenze pratiche di questa gestione dinamica sulla attività della biblio
teca sono: l) rapida obsolescenza del catalogo che deve essere ristampato almeno 
una volta all'anno; 2) necessità di disporre di un fornitore che risponda in tempi 
brevi ad ogni nuovo ordine. In pratica risulta impossibile rispettare le procedure 
e le dead-lines consigliate dai rivenditori che desidererebbero l'inoltro degli ordi
ni di abbonamento tutti insieme e verso la fine di ogni anno. 

La varietà 

Una altra grande differenza tra la biblioteca aziendale e quella speciale risiede 
nel ventaglio di argomenti di cui si occupa. Nella Fig. 2 è rappresentata la distri
buzione per grandi temi dei periodici raccolti neJla nostra biblioteca. Si puo vede
re che la bio-medicina rappresenta poco più del 500'/o, quote rilevanti sono distri
buite tra il business, le informazioni professionali, la legislazione, ecc. (l). 

Anche il tipo di materiale raccolto è molto variegato: si va dal quotidiano o 
settimanale d'opinione, alla gazzetta ufficiale, agli «house-organs», al bollettino 
professionale. Ognuna di queste fonti comporta una modalità d'acquisto diffe
rente: l'edicola, l'associazione professionale, l'editore, ecc. 

l prodotti ed i servizi di una biblioteca aziendale 

Più che un luogo di raccolta e di consultazione di documenti, la biblioteca azien
dale è fondamentalmente un servizio per la struttura in cui opera, le attività che 
svolge sono quindi molto diversificate: cercherò di descriverle brevemente, con 
riferimento alla struttura in cui opero. 

Acquisizioni 

La biblioteca svolge una funzione di vero e proprio ufficio acquisti per tutto 
ciò che riguarda la carta stampata. L'esperienza e le conoscenze che permettono 
di identificare con precisione un testo o una rivista a partire dalla generica e spes
so imprecisa descrizione dell'utente, così come la conoscenza dei fornitori e delle 
strade più efficienti per indirizzare un ordine sono patrimonio professionale di 
un bibliotecario. Quanto spesso la richiesta è formulata in questi termini: « ... un 
libro con dei bei disegni sul sistema nervoso»? Negli scorsi anni l'acquisizione di 
testi e periodici era svolta da più reparti della nostra azienda, ma l'esperienza ha 
duuostrato che centralizzando questa funzione si sono potuti effettuare risparmi 
su inutili doppioni, migliorare i rapporti con i fornitori, consigliare meglio gli utenti 
riguar41o agli acquisti. 

Oltte alla parte puramente amministrativa delle acquisizioni, la biblioteca svol
gUnche una funzione informativa su tutte le nuove entrate del posseduto, siano 
esse collocate fisicamente nella biblioteca stessa o in un determinato ufficio. Que
sto servizio viene effettuato con un bollettino mensile inviato a tutti gli uffici del
l'azienda. 
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Segna/azioni 

Partendo da diverse fonti (libri in visione, recensioni da riviste, bollettini libra
ri, cataloghi) la biblioteca gestisce un servizio di segnalazioni delle nuove edizio
ni, sia dei libri che dei periodici. Anche se è difficile valutare l'effettivo impatto 
di questo strumento (cioè se viene letto o cestinato!), un ritorno sotto forma di 
circa il 2o/o di richieste di acquisto è un buon indizio della sua utilità. 

Prestiti e circolazioni 

Come già accennato, la saletta di lettura della biblioteca aziendale non è certa
mente il luogo più affollato dell'edificio. Diversamente dal ricercatore, l'uomo 
di marketing, il medicai adviser o l'amministrativo non possono lasciare il loro 
ufficio per tempi lunghi. L'unica soluzione per mantenerli informati è di instau
rare un servizio di prestiti o circolazione di periodici. 

A differenza di una biblioteca pubblica, il prestito viene gestito in modo molto 
elastico, l'unico fattore essenziale è il poter rintracciare il libro quando venga ri
chiesto da un altro utente. Una buona metà, quindi, delle operazioni della gestio
ne dei prestiti (controlli periodici, solleciti ripetuti, ecc) non viene mai svolta. 

Un'attività tipica, e forse la più difficile, della biblioteca aziendale è invece quella 
della circolazione dei periodici. Se si parte dalla constatazione che tutti gli utenti 
vivono nell'ansia continua di perdere informazioni potenzialmente utili, occorre
rebbe organizzare liste di circolazione lunghissime (20 o più nomi!) per una per
centuale elevata dei periodici che giungono in biblioteca. L'esperienza però inse
gna che se si superano i tre nominativi i lettori stessi si lamenteranno dei ritardi. 
La soluzione adottata nel nostro caso è stata quella di procedere alla moltiplica
zione degli abbonamenti per quelle testate considerate di estrema importanza (non 
più di venti) in modo da restringere le liste. Per tutti gli altri periodici è risultato 
più semplice ed efficace affidare all'ufficio documentazione (di cui poi vedremo 
i rapporti con la biblioteca) una azione di «browsing», segnalazione e fotocopia
tura degli articoli più importanti. 

Fotocopie 

La biblioteca aziendale si occupa ovviamente, ed in questo credo sia simile alle 
altre, della richiesta di copie di documenti presso le biblioteche corrispondenti. 
La differenza sta forse in una tempo di risposta più breve: spesso il documento 
è necessario «per ieri» e l 'azienda è disposta a pagare le spese di questa urgenza 
se l'importanza del dato comporta un riscontro economico (pensate ai documenti 
da sottoporre a ministeri per ottenere licenze, autorizzazioni, ecc.). 

Catalogazione e classificazione 

Quasi tutte le biblioteche aziendali possiedono un catalogo del loro posseduto e 
spesso questo catalogo è computerizzato. Il modo di classificare e di catalogare 
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testi e riviste è però spesso anomalo per due motivi: l) il personale di una biblio
teca aziendale raramente ha seguito corsi formativi di biblioteconomia (nè l'a
zienda reputa opportuno investire in questo senso), e 2) non si dispone mai di 
staff o tempo sufficiente per procedere a regola d'arte. L'approccio è solitamente 
molto pragmatico: un catalogo che permetta di ritrovare rapidamente ed elastica
mente (vedi libro con belle figure di cui sopra!) il documento richiesto è accetta
bile. È bene ricordare anche che ben raramente l'utente usa il catalogo, cartaceo 
o informatico che sia, ma chiede sempre la mediazione del bibliotecario e quindi 
l'uso di regole standard codificate perde molta della sua utilità. 

Nel caso dell'automazione, poi, il software attualmente più evoluto permette 
la ricerca di un dato anche quando sia il dato stesso che i termini della ricerca 
siano assolutamente fuori standard. 

Interazioni tra Biblioteca e Centro Documentazione 

Nelle diverse aziende la posizione e l 'interazione reciproca di queste due strut
ture è molto variabile e risulta quindi difficile fare una generalizzazione (Fig. 3). 
Nella situazione che sto descrivendo le due attività sono considerate complemen
tari e strettamente interdipendenti al punto che è arduo tracciarne un confine. 

Il servizio documentazione attinge ampiamente dalla biblioteca come prima li
nea delle fonti informative e dipende da questa per il reperimento dei documenti 
originali; la biblioteca a sua volta necessita della documentazione per i controlli 
dei dati bibliografici e per tutta una serie di informazioni riguardanti editori, tito
li di riviste, nuovi libri, ecc. 

Per l'utente, poi, questa suddivisione neppure esiste: egli vede l'insieme biblio
teca + documentazione come un servizio unico a cui si rivolge per risolvere i suoi 
problemi informativi. Molto spesso la risposta che ottiene è un insieme omoge
neo dei risultati ottenuti dalla biblioteca e dalla documentazione. 

Per realizzare questa fusione, che a mio parere è quella più efficace, occorre 
però eliminare le barriere di organigramma tra i due servizi, unirli anche logisti
camente (pochi metri di distanza), ma soprattutto riunirli sotto la direzione di una 
sola persona: realizzare quindi la struttura 'C' della figura. Da un punto di vista 
organizzativo arriverei ad affermare che la biblioteca aziendale dovrebbe essere 
uno dei tanti mezzi con cui il Centro Documentazione realizza la propria funzio
ne (2). 

ti j5ers<J.n a l e 

Se fino a questo punto ho forse dato l'impressione di una sistema efficiente 
e ben orgaDizzato, ben diversamente vanno le cose dal punto di vista della profes
sionalità e motivazione del personale della biblioteca aziendale. Come accennato 
sopra, l'azienda è disposta ad investire in mezzi tecnici (con il miraggio di una 
diminuzione del personale) ma lo è molto meno nella preparazione professionale 
degli operatori. Con le dovute eccezioni, si nota una certa tendenza a considerare 
la biblioteca il «refugium peccatorum» dove, soprattutto ai livelli inferiori, siste
mare le persone scomode o demotivate. Anche le direzioni più illuminate e più 
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conscie dell'importanza della informazione sono restie a concedere corsi di trai
ning per la gestione bibliotecaria (3, 4). 

Ci sono due modi per uscire da questa situazione: il primo è quello, già descrit
to, di fondere biblioteca e documentazione in un servizio unico che abbia un ruo
lo attivo e che si dimostri vitale per la vita aziendale; il secondo è far sì che la 
biblioteca «per se» si Liberi dalla filosofia del «book of the shelf» trasformandosi 
da funzione archivistica passiva a fornitore di prodotti ben rifiniti. In entrambi 
i casi vale il concetto di fondo: «aiutati che verrai aiutato» (5). 

Non occorre però insistere troppo nella preparazione professionale- speciali
stica, con tutto il rispetto che ho per la Scuola per Archivisti e Bibliotecari, non 
credo che la formazione che vi si dà sia la più adatta per gestire una biblioteca 
aziendale. Nella nostra struttura è altrettanto importante saper preparare un budget 
di previsione, saper motivare e guidare i collaboratori e saper organizzare il lavo
ro che conoscere la classificazione Dewey o le RICA. 

l rapporti con l'utente, il fornitore e l'immagine 

In un libro edito recentemente sulla organizzazione industriale degli anni 90 (5) 
ho trovato espressi molto bene i concetti teorizzati da Fukuda e che sono alla ba
se dell'exploit industriale giapponese. Traducendo liberamente queste massime ed 
adattandole alla biblioteca aziendale (Fu k uda mi perdoni!) direi così: 

COMPORTAMENTO PASSIVO/NEGATIVO 

l) L'utente deve essere ostacolato con mille difficoltà e quindi accontentato con 
il massimo ritardo possibile. 

2) Il fornitore deve essere spremuto quanto più possibile. 

COMPORTAMENTO ATTIVO/PASSIVO 

l) L'utente deve essere soddisfatto quanto più possibile (per garantire la so
pravvivenza della biblioteca e il riconoscimento dei suoi addetti) 

2) Il fornitore va visto come un partner e quindi trattato come un collaboratore 
e non un avversario. 

Basando il modo di lavorare su questo modello si ottiene non solo un aumento 
di efficienza, ma anche e soprattutto un miglioramento dell'immagine (7). 

La biblioteca aziendale deve curare l'immagine in modo particolare proprio per 
la sua stessa sopravvivenza. Se è impensabile che in un centro di ricerca si decida 
di eliminare la biblioteca, si è già verificato più volte che in un'azienda sia stata 
fatta (e a volte accettata) una tale deleteria proposta (8, 9). 

Esiste poi un altro motivo per preoccuparsi dell'immagine ed è quando la bi
blioteca aziendale, come nel nostro caso, è aperta al pubblico specializzato a cui 
fornisce servizi della stessa qualità di quelli che offre aJJ'interno. In questa situa
zione il rapporto con l'utente, la velocità di risposta, la precisione del lavoro in
nuiranno nel loro insieme sull'immagine dell'azienda nel suo complesso. Non mi 
sembra necessario sottolineare l'importanza che i medici che utilizzano la biblio
teca di una industria farmaceutica ne traggano un'impressione positiva (10). 
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Conclusione 

Questa breve nota voleva essere una analisi delle principali differenze che esi
stono tra una biblioteca speciale ed una biblioteca di azienda. In realtà, scriven
dola e pensando ad esperienze mie ed altrui, mi sono accorto di quanto sia diffici
le porre un confine netto fra i due tipi: esistono biblioteche industriali legate a 
strutture di ricerca che si differenziano ben poco da quelle universitarie o altre 
speciali, ma si trovano anche situazioni diametralmente opposte e, ovviamente, 
tutte le sfumature intermedie. 

L'ipotesi che vorrei sostenere come conclusione è che queste differenze tende
ranno sempre più a scomparire in un futuro prossimo. Sia le biblioteche pubbli
che, che quelJe di ricerca, che quelle aziendali hanno come unico sbocco evoluti
vo la trasformazione in centri di servizi dove l'utente verrà privilegiato e il biblio
tecario di conseguenza motivato e gratificato (11, 12, 13). 
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più preparato e combattivo può fare ben 
poco contro la cronica carenza di dispo
nibilità finanziarie (12) e lo schiaccian
te strapotere della burocrazia pubblica 
(13); il citato congresso ha rilevato co
me «l'attuale ginepraio di norme impe
disce alle biblioteche di funzionare e 
rappresenta il miglior alibi per le inef
ficienze e gli abusi» (14): d'altro canto, 
sembra che ogni paese ed ente abbia le 
pasto i e burocratiche che si merita ( 15). 

Anche l'irresistibile avanzata dell'au
tomazione e della computerizzazione 
può rivelarsi un pericoloso fuoco di pa
glia per le biblioteche italiane, come da 
più parti è stato segnalato (16); tale pro
cesso tende infatti ad essere indiscrimi
nato o irrazionale (17) oppure dettato 
principalmente da considerazioni di pre
stigio (18); in fin dei conti il computer 
- come il denaro - «non o/et». 

Autorevoli personalità definiscono 
addirittura una «infezione informatica» 
(19) la moda oggi assai diffusa di piaz
zare qualche terminale qua e là per la 
biblioteca, con costi a quanto pare piut
tosto alti rispetto allivello medio dei ri
sultati conseguiti e della qualità del ser
vizio offerto all'utente (20). E che dire 
allora di quella biblioteca statunitense 
(The Pikes Peak Library District in Co
lorado) che già ora dispone di un ter
minale per ogni impiegato, e che sta ap
prontando un sistema per portare a tre 
tale numero? (21). 

Il problema ovviamente non sta nel
l'automazione, che resta una scelta ob
bligata (22), ma nei tempi, modi e costi 
(23) della sua realizzazione e gestione, 
nonché, ovviamente, nell'impreparazio
ne di fondo della maggior parte delle 
strutture bibliotecarie italiane - ma 
non solo italiane: da più paesi si segna
la infatti che le biblioteche non sono an
cora sostanzialmente entrate nell' «Era 
dell'Informatica» (24). 

Inoltre spesso non si tiene conto del 
fatto che «l'automazione non porta ef-
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fidenza in un sistema disorganizzato, 
anzi ne aggrava l'inefficienza» (25). 

Il pericolo maggiore consiste dunque 
nell'attuare la cosa giusta nel momento 
sbagliato, o di volere realizzare «trop
po e troppo presto» (26). All'estremo 
opposto rimane pur sempre la tenden
za di mantenere i servizi bibliografici sui 
livelli attuali, che spesso consistono nel 
perseguire il funzionamento minimo -
e non quello ottimale - della bibliote
ca (27). 

In balia di queste contraddittorie pro
blematiche e tentazioni, che lo investo
no in pieno ma su cui spesso non può 
decidere autonomamente (28), il biblio
tecario italiano corre il rischio di adat
tarsi a divenire una sorta di «buon sol
dato Svejk», che per riuscire a soprav
vivere alla burocrazia e alla rigidità 
d eli' imperial-regio esercito dovette fin
gersi pazzo un discreto numero di vol
te, e quasi sempre sforzarsi di apparire 
quello che i nostri amici cecoslovacchi 
nella loro strana lingua definiscono un 
«blb». Sta proprio in noi stessi evitare 
questo errore irreparabile, anche e so
prattutto nell'ambito e nell'interesse 
delle cosiddette biblioteche specializza
te (come quelle biomediche), nelle qua
Ii (29) nonostante tutto sembra oggi me
no arduo riuscire a conquistare quella 
dimensione professionale che sola può 
condurre all'autostima e alla competen
za tecnica, che difficilmente ci verran
no regalate dall'alto (30). In particola
re, il bibliotecario biomedico può ri u
scire a compiere questo non lieve salto 
di qualità se saprà inserirsi quale effi
ciente intermediario (31) tra l' u t enza al
tamente specializzata con cui viene a 
contatto e i numerosi servizi di ricerca 
bibliografica online offerti dal merca
to; il nocciolo della questione risiede ov
viamente in una oculata scelta delle ban
che o basi di dati da mettere a disposi
zione del pubblico (32), in modo da ot
tenere una documentazione rapida, 



completa, pertinente ed economica (33). 
È in definitiva necessario tirare fuori 
un'altra anima, oltre a quella (ormai 
piuttosto obsoleta} che ci viene general
mente accreditata dall'utente, il quale 
ha oggi più che mai il diritto di venire 
considerato un vero e proprio cliente e 
non un semplice ospite delle nostre 
strutture. Naturalmente anche il ricer
catore biomedico dovrà cambiare, se 
non proprio l'anima, almeno la pelle, 
senza pretendere di ottenere perentoria
mente una documentazione accettabile 
fornendo «al volo» dati di partenza im
precisi o improvvisati, in nome di un'ur
genza clinica che non può che influire 
negativamente sull'operatore online (e 
quindi, in definitiva, sulla qualità fina
le dell'informazione); anche in tali casi 
- anzi, soprattutto nelle situazioni 
d'urgenza, che per definizione si presen
tano come le più delicate- è essenzia
le che l'intermediario possa operare con 
una certa serenità e sulla scorta di indi
cazioni puntuali, nonché con un mini
mo margine di tempo. La «frenesia» che 
colpisce improvvisamente alcuni medi
ci ospedalieri aumenta in modo enorme 
il rischio di ottenere una documentazio
ne incompleta o poco pertinente, con 
evidenti conseguenze spiacevoli per tut
ti, non ultimo il paziente - in funzio
ne del quale in definitiva le varie cate
gorie professionali sono chiamate a pro
digarsi (34). 

Compito specifico del «nuovo» bi
bliotecario biomedico sarà quindi anche 
quello di «educare» (nel senso migliore 
del termine) l'utenza ad una corretta uti
lizzazione del servizio che viene messo 
a sua disposizione; in caso contrario, 
buona parte dei nostri più o meno lo
devoli (e più o meno lodati) sforzi sarà 
destinata a produrre scarsi frutti e mol
teplici commenti. (35). 
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LISA e LL: confronto 
tra due servizi di indicizzazione 
nel campo della biblioteconomia 

Tra gli strumenti di ricerca bibliogra
fica in campo biblioteconomico, Libra
ry and /nformation Science Abstracts 
(LISA) (1), pubblicato dalla Library As
sociation inglese, e Library Literature 
(LL) (2), della casa editrice americana 
Wilson Company, sono tra i più cono
sciuti e utilizzati anche in Italia. En
trambi indicizzano regolarmente mono
grafie c periodici specializzati nel cam
po della biblioteconomia e della scien
za dell'informazione, offrendo una ag
giornata panoramica a livello interna
zionale su quanto viene prodotto nel set
tore. Conoscere e saper usare LISA e 
LL è sicuramente utile per impostare ri
cerche biblioteconomiche, a fini di stu
dio o di applicazione pratica. 

In questo lavoro, LISA e LL sono 
stati messi a confronto, considerando il 
numero delle fonti periodiche utilizza
te da ciascuno e il grado di completez
za ne Il' indicizzare le fonti, per cercare 
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di valutarne il valore come strumenti di 
ricerca nell'ambito della letteratura pro
fessionale .Per i metodi seguiti nel con
fronto si è fatto riferimento a studi ame
ricani ed inglesi sulla valutazione dei ser
vizi di indicizzazione e di abstract (3): 
va notato che i risultati raggiunti attra
verso questa indagine concordano con 
quelli ottenuti da precedenti ricerche qui 
citate. 

l risultati dell'indagine sono riporta
ti analiticamente nelle tabelle 1-12: se ne 
presenta qui una rapida sintesi. 

LISA, nel triennio 1981-1983 scelto 
come campione, indicizza regolarmen
te un numero di periodici più che dop
pio rispetto a LL (319 contro 190: vedi 
Tav. 1-4) (4) e mostra una maggiore at
tenzione ai periodici pubblicati al di fuo
ri della Gran Bretagna e degli Stati Uniti 
d'America (177 contro 61: vedi Tav. 5), 
inclusi quelli pubblicati nei paesi del ter
zo mondo (68 contro 14); ambedue i ser
vizi si interessano soprattutto di riviste 
in lingua inglese, ma LISA ha un nume
ro maggiore di riviste pubblicate in al
tre lingue (75, di cui 3 in lingua italia
na, contro 25 in LL, di cui l in lingua 
italiana: vedi Tav. 6). LL è invece più 
completa di LISA nell'indicizzare perio
dici di biblioteconomia pubblicati negli 
Stati Uniti (104 contro 81). 

Per ogni periodico, LISA segnala un 
numero di articoli minore: mettendo a 
confronto gli articoli pubblicati nel pri
mo fascicolo dell'anno 1984 di tre rivi
ste scelte come campione (American Li
braries, dell'American Library Associa
tion, Library Association Record, del
l'associazione professionale inglese e il 
Bollettino di informazioni dell'Associa
zione italiana biblioteche) con le segna
lazioni apparse su LISA e LL, si è veri
ficato che LL aveva indicizzato tutto, 
comprese le brevi schede informative su 
pensionamenti di bibliotecari, apertura 
di nuove biblioteche, inaugurazioni di 
mostre, mentre LISA era stata più se-
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lettiva (aveva escluso sempre ad esem
pio gli articoli di una pagina o meno, 
le brevi comunicazioni e notizie, le 
lettere). 

Si è voluto verificare, utilizzando il 
test di Martyn e Slater (5), quante se
gnalazioni erano incluse in LISA e LL 
tra quelle comparse in una bibliografia 
specializzata. È stata scelta una biblio
grafia sul tema dell'analisi concettuale 
dei documenti, preparata da due autori 
americani, !rene L. Travis e Raya Fidel, 
e pubblicata nel 1982 sull'Annua/ Re
view of lnformation Science and Tech
nology dell' American Society for Infor
mation Science (vedi Tav. 7). Delle 58 se
gnalazioni di articoli che comparivano 
nella bibliografia, LL risultava riportar
ne 43, LISA 39 (vedi Tav. 8-9). Per 
ognuno degli articoli segnalati, LISA of
friva nell'indice per soggetto una media 
di 3,5 accessi diversi, mentre LL assegna
va in genere solo l ,2 soggetti. La mag
giore complessità nella segnalazione dello 
strumento inglese (va ricordato che LI
SA fornisce anche l'abstract dei lavori 
considerati) viene però pagata in terrni
ni di maggiore ritardo nella segnalazio
ne: circa sei mesi di media contro i tre 
di LL nel segnalare gli articoli comparsi 
sul primo fascicolo 1984 di Americah Li
braries e di Library Association Record; 
nel segnalare gli articoli comparsi nella 
bibliografia specializzata in media l, l 
anno di ritardo rispetto alla data della 
loro effettiva pubblicazione contro lo 0,9 
di LL (vedi Tav. 10-12). Come rilevava
no Turtle e Robinson nel 1974 «ci sono 
correlazioni significative sia tra l'inten
to selettivo di Llbrary and lnformation 
Science Abstracts e il maggior tempo im
piegato per produrre gli abstact, sia tra 
la più ampia panoramica offerta da Li
brary Literature e il minore tempo richie
sto nell'indicizzare» (furtle e Robinson, 
1974, p. 28). 

Come conclusione, posto che sia LI
SA che LL sono strumenti essenziali di 



ricerca nel campo della bibliotecono
mia, con una larga selezione di articoli 
e saggi rilevanti nel settore, sembra che, 
per la sua maggiore attenzione verso la 
pubblicistica americana e la maggiore 
rapidità di segnalazione, LL sia soprat
tutto raccomandabile per ricerche inte
ressate alla realtà statunitense e che in
tendano raccogliere i dati più recenti 
mentre LISA, per il suo più ampio re
spiro internazionale, la presenza degli 
abstract e la qualità degli indici sembra 
offrire un servizio più utile a chi non sia 
eccessivamente preoccupato della pron
tezza nella segnalazione. 

Elisa Grignani 

Tav. l 
Numero dei periodici elencati in LISA 
e LL nel triennio 1981-1983 

1981 
1982 
1983 

Tav. 2 

LISA LL 

453 
427 
440 

190 
195 
192 

Cambiamenti nel numero di periodici 
elencati in LISA nel corso del triennio 
1981-1983 

anno 1981 
n. periodici 453 

aggiunti l 08 
eliminati 134 

Tav. 3 

1982 1983 
427 440 

aggiunti 13 
eliminati O 

Cambiamenti nel numero di periodici 
elencati in LL nel corso del triennio 
1981-1983 
anno 1981 
n. periodici 202 

aggiunti 4 
eliminati I 2 

1982 
194 

aggiunti 
eliminati 

1983 
197 

3 
o 

Tav. 4 
Numero dei periodici regolarmente in
dicizzati in LISA e LL nel corso del 
triennio 1981-1983. 

solo LISA 203 (51, 7 O?o) 
solo LL 74 (18,8 O?o) 
entrambi 116 (29,5 %) 

totale 393 (100 %) 
LISA totale 319 
LL totale 190 

Tav. 5 
Luoghi di pubblicazione dei periodici 
regolarmente indicizzati da LISA e LL 
nel corso del triennio 1981-1983 

solo solo entram-
LISA LL bi 

internazionali 11 o 13 
USA 38 61 43 
Canada 7 l 7 
America latina 7 o 2 
Gran Bretagna 40 4 21 
altri paesi Europa 
occidentale 34 5 14 
Unione sovietica 2 o 4 
altri paesi Europa 
orientale 14 o 3 
Africa 13 o l 
Asia e altri 37 3 8 

totale 203 74 116 

Tav. 6 
Lingue usate nei periodici regolarmen-
te indicizzati da LISA e LL nel corso del 
triennio 1981-1983. 

solo solo entram-
LISA LL bi 

inglese 149 70 95 
tedesco 15 3 6 
francese 7 o 4 
spagnolo 5 l o 
italiano 2 o l 
ungherese 3 o o 
lingue slave lO o 5 
lingue scandinave 5 o 2 
altre 7 o 3 

totale 203 74 116 
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Tav. 7 
Luoghi di pubblicazione degli articoli 
elencati nella bibliografia specializzata 

USA 27 (OJo 46,6) 
Gran Bretagna IO (% 17,2) 
Germania 15 (% 25,9) 
Canada 2 (% 3,4) 
Belgio l (OJo l ,7) 
URSS 2 (% 3,4) 
India l (% l, 7) 

Totale 58 (% 100,0) 

Tav. 8 
Segnalazioni in LISA e LL degli artico-
li elencati nella bibliografia specializzata 

solo LISA 6 (% 10,3) 
solo LL 10 (% 17 ,2) 
entrambi 33 (% 56,9) 
nessuno 9 (% 15,5) 

totale 58 (% 100,0) 

Tav. 9 
Luoghi di pubblicazione degli articoli 
elencati nella bibliografia specializzata 
che sono segnalati da LISA e LL 

solo LISA solo LL 

USA 3 3 
Gran Bretagna 2 3 
Germania l 3 
Canada o o 
Belgio o l 
Unione Sovietica o o 
India o o 
Totale 6 10 

entrambi nessuno 

USA 12 9 
Gran Bretagna 5 o 
Germania Il o 
Canada 2 o 
Belgio o o 
Unione Sovietica 2 o 
India l o 
Totale 33 9 
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Tav. IO 
Mesi di ritardo (in media) nella segna
lazione degli articoli di due periodici 

LISA LL 

American Librari es 7,4 2,45 
Library Association 
Record 4,45 4,32 

Tav. Il 
Anni di ritardo (in media) di LISA nel
la segnalazione degli articoli pubblicati 
nella bibliografia 

LISA stesso anno 
LISA 1 anno 
LISA 2 anni 
non segnalati in LISA 

totale 

Tav. 12 

2 (% 
31 (% 
6 (% 

19 (% 

58 (% 

3,4) 
53,4) 
10,3) 
32,8) 

100,0) 

Anni di ritardo (in media) di LL nella 
segnalazione degli articoli pubblicati 
nella bibliografia 

LL stesso anno 
LL l anno 
LL 2 anni 
non segnalati in LL 

totale 

NOTE 

7 (% 
34 (% 
2 (% 

15 (% 

12, l) 
58,6) 

3,4) 
25,9) 

58 (o/o 100,0) 

(l) Library and !nformation Science Abstracts, 
pubblicato dal 1969 dalla Library Association 
inglese, in sostituzione del precedente Libra
ry Science Abstracts (1950-1968), è uno stru
mento esplicitamente pensato in funzione delle 
esigenze di ricerca bibliografica di biblioteca
ri, documentalisti e studiosi di bibliotecono
mia. Come è scritto nella presentazione di ogni 
volume mensile «i campi di studio interessati 
riguardano la biblioteconomia, la scienza del
l'informazione e alcuni temi che possono in
teressare chi lavora nel campo delle bibliote
che e della documentazione, quali l'editoria, 
il commercio librario, la fotoriproduzione di 
documenti». Vengono regolarmente indicizzati 
circa trecento periodici nel campo della biblio
teconomia, scienza dell'informazione e cam-



pi affini; l'indicizzazione interessa anche arti
coli comparsi su periodici non specializzati, li
bri, opuscoli, materiale audiovisivo, tesi, pro
getti di ricerca rilevanti nel settore. Oltre alla 
citazione bibliografica, di ogni lavoro viene 
fornito anche un abstract di circa 80-90 paro
le. Nei fascicoli mensili le segnalazioni sono 
organizzate in ordine sistematico, secondo lo 
schema di classificazione del Classification Re
search Group, con indici per autori e per sog
getti che vengono cumulati annualmente. In
dici a stampa pluriennali sono disponibili per 
gli anni 1969-1973, 1974-1975, e 1976-1980. La 
tiratura dei fascicoli mensili è di circa 2.200 
copie. LISA è disponibile anche su microfilm, 
in versione online come base dati interrogabi
le attraverso Dialog e Orbit, e recentemente an
che su dischi ottici. Per ulteriori informazioni 
su LISA, si veda la Guida alla consultazione 
del LISA: Library and lnformation Science 
Abstracts. A cura di ANNA STOPPOLONI. Ro
ma: Istituto centrale per il catalogo unico del
le biblioteche italiane e per le informazioni bi
bliografiche, 1984. 

(2) Library Literature è pubblicato dalla Wilson 
Company, una casa editrice americana, dalla 
fine dell'Ottocento specializzata nella produ
zione di indici cumulativi di periodici e altre 
pubblicazioni: ricordiamo ad esempi, tra gli 
altri Art Index, Biologica/ and Agricultural ln
dex, Essay and Genera/ Literature Jndex, Ge
nera/ Science lndex, Humanilies Jndex, Socio/ 
Science Index. LL venne dapprima pubblica
ta nel 1934 dalla American Association's Ju
nior Member Round Table, con il titolo Li
brary Literature 1921-1932: a supplement to 
Cannons' bibliography of library economy, 
con lo scopo di dare una risposta «al bisogno 
espresso da parecchi anni di avere a disposi
zione una bibliografia della letteratura biblio
teconomica». Nel 1934 comparve il primo vo
lume annuale, nel 1939la pubblicazione diven
ne semcstrale, quadrimestrale nel 1955 e poi 
bimestrale dal 1959; nel periodo 1936-1963 ven
nero pubblicate cumulazioni triennali, biennali 
nel periodo 1964-1977 e annuali a partire dal 
l 979. Vengono regolarmente indicizzati circa 
200 periodici specializzati nel settore della bi
blioteconomia c scien?.a. dell'informazione; oc
casionalmente vengono segnalati anche articoli 
rilevanti per la biblioteconomia comparsi su 
riviste non specializ7.ate, indicizzate su altre 
pubblicazioni della Wilson Company. Vengo
no anche segnalati libri, opuscoli, materiali au
diovisivi, tesi e progetti di ricerca. Le recen
sioni ai libri sono elencate a parte e ordinate 
alfabeticamente sotto l'autore del libro recen
sito. LL è organizzata secondo il pricipio del 

catalogo dizjonario, con le intestazioni per au
tore e per soggetto tutte ordinate in un unico 
ordine alfabetico, con largo uso di rinvii see 
e see a/so. Le citazioni bibliografiche sono date 
in forma molto abbreviata e questo- come 
Whatley riportava nel 1966 dalla sua indagi
ne - può causare difficoltà ne!Ja lettura. La 
tiratura dei fascicoli bimestrali è di circa 2.900 
copie. A partire dal 1984 LL è disponibile an
che in versione online come base dati interro
gabile attraverso WilsonLine. 

(3) L'analisi e la valutazione dei servizi di indi
cizzazione e di abstract sono state oggetto di 
vari studi negli ultimi trenta anni soprattutto 
in area anglo-americana. Martyn e Slater 
{1964, 1967) hanno individuato un test per va
lutare la completezza dei servizi di indicizza
zionc attraverso il confronto tra le voci bibli
grafiche indicate in una bibliografia specializ
zata e quelle segnalate nei servizi: il test di Mar
tyn e Slater viene qui brevemente descritto al
la nota 5. Procedure diverse per una valuta
zione sistematica dei servizi di indicizzazione 
sono state discusse da Lancaster (1971) e Torr 
e collaboratori (1964). Analisi e valutazioni so
no state condotte su vari servizi di indicizza
lione nel campo tecnologico e scientifico. Tra 
gli altri, Farradane e Yates-Mercer (1972) han
no studiato in modo sistematico il Meta/ Ab
stracts Index, Bourne (1969) la Bibliography 
oj Agriculture, Elliot (1969) ha paragonato 
Psychological A bstracts con il Bullettin Segna
/etique usando come criteri completezza, nu
mero e distribuzione per argomento degli ab
stract e tempestività nella segnalazione; Car
roll ( 1969) ha analizzato in particolare quan
to fosse rappresentata la letteratura di interesse 
virologico all'interno di Biologica/ Abstracts 
e in Bio Research lndex; la National Federa
tion of Abstracting Service (1977) ha pubbli
cato uno studio comparativo di quattordici tra 
i più importanti servizi di indicizzazione nel 
campo della scienza e tecnologia. Una presen
tazione critica dei diversi studi in questo cam
po è contenuta nel classico lavoro di Lanca
ster The measurement and evaluarion oflibrary 
services ( 1977). Anche i servizi di indicizzazione 
e di abstract nel campo della biblioteconomia 
e documenta7.ione sono stati variamente stu
diati e valutati. Whatley (1966) ha condotto 
un'indagine pubblicata dalla Library Associa
tion inglese che ha preso in esame venti tra i 
più importanti servizi di indicizzazione e ab
stract nel settore (tra cui Library Literature e 
Library Science Abstracrs, predecessore di LI
SA). Lo studio fornisce indicazioni sui meto
di di compilazione, produzione, circolazione, 
e uso da parte di bibliotecari. insegnanti e stu-
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denti di biblioteconomia. Gilchrist ( 1966) ha 
studiato sei servizi, tra cui LL e Librory Science 
Abstrocts. raccogliendo dati sulla loro coper
tura di articoli pubblicati su riviste significa
tive, e sulla tempestività nella segnalazione. 
Novakova (1969) ha preso in esame sei servi
zi, tra cui LISA e LL, e ha prodotto una lista 
dei trenta periodici di biblioteconomia più lar
gamente rappresentati, utilizzando anche, così 
come Gilchrist, il test di Martyn e Slater. Gold
stain (1972) ha passato in rassegna cinque ser
vizi di indicizzazione, tra cui LL e LISA e ha 
preparato l'elenco dei periodici in essi indiciz
zati nel corso del 1972. Turtle e Robinson 
(1974) hanno confrontato, per LISA e LL, i 
tempi di segnalazione di articoli pubblicati su 
riviste di diversi paesi, riscontrando una mo
derata ma significativa relazione tra ritardi nel
le segnalazioni e luogo di pubblicazione delle 
riviste. L'indagine di Edward (1975) fmanziata 
daii'UNESCO ha messo a confronto cinque 
tra i più importanti servizi di indicizzazione e 
di abstract prendendone in esame in partico
lare la copertura di saggi e di articoli di rivi
ste, i tempi di segnalazione, l'efficacia come 
strumenti di recupero dell'informazione. Moo
re (l981) e Buckley (1982) hanno veri fica t o il 
comportamento di alcuni tra i più importanti 
servizi di indicizzazione, tra cui LISA e LL, 
nei confronti dei periodici di biblioteconomia 
pubblicati nei paesi in via di sviluppo. 

(4) Per conteggiare il numero dei periodici indi
cizzati da LISA e LL sono state utilizzate le 
liste pubblicate nelle cumulazioni annuali de
gli anni 1981, 1982 e 1983. Il confronto tra le 
due liste è stato complicato dal fatto che i da
ti contenuti sono in effetti disomogenei: men
tre LL elenca solo i titoli delle riviste regolar
mente indicizzate, LISA include nella stessa se
rie alfabetica anche periodici non specializza
ti in biblioteconomia e scienza dell'informa
zione che comengono almeno un articolo ri
levante che è stato indicizzato. Come conse
guenza, il numero assoluto dei periodici 
elencati in LISA è molto più grande del nu
mero dei periodici elencati in LL, come la Tav. 
l mostra. Le liste di periodici elencati in LI
SA sui tre volumi annuali 1981, 1982 e 1983 
sono state confrontate tra loro, per verificare 
quali periodici venivano segnalati in modo co
stante. Era probabile che i periodici «stabili» 
che comparivano per i tre anni fossero quelli 
indicizzati regolarmente, anche se è possibile 
che riviste non indicizzate regolarmente siano 
state segnalate per tre anni o che riviste rego
larmente indicizzate per un anno non compaia
no più l'anno seguente. Sono stati identificati 
in questo modo 391 titoli «stabili» in LISA, 
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contro i 190 di LL (ved. Tav. 2 e 3): questi so
no i titoli sui cui sono stati fatti i successivi con
teggi, di cui alle tabeUe 4-12. 

(5) li test proposto da Martyn e Slater dà indica
zioni per valutare il grado di completezza del
la segnalazione e la facilità d'uso dei servizi 
di indicizzazione. Brevemente, i passaggi con
sigliati sono: 

- individuare una ampia e recente bibliografia 
su un argomento all'interno dell'area di spe
cializzazione del servizio di indicizzazione che 
si vuole valutare; 

- ricercare l'indice per autori del servizio di in 
dici1.zazione che si vuole valutare per verificare 
quante segnalazioni incluse nella bibliografia 
vi sono riportate (test relativo alla completez
za della segnalazione); 

-cercare di ritrovare attraverso l'indice per sog
getto quelle segnalazioni che si sa essere state 
incluse (test relativo alla facilità d'uso del ser
vizio di indici.z.zazione che si vuole valutare). 
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Intervista ad Angelo Pezzana 

Angelo Pezzana, libraio torinese, è vi
cepresidente del Salone del Libro diTo
rino. La Libreria Internazionale Luxem
bourg, di cui è titolare, è specializzata 
in libri inglesi ed americani. Per quan
to riguarda il settore italiano è specia
lizzata in arte, storia, narrativa; ha un 
reparto tascabili ed uno di libri di argo
mento ebraico, che è tra i più importanti 
d'Europa, per i quali Pl!bblica un cata
logo dal titolo Giudaica. 

Nel 1975 è stata la prima libreria ita
liana ad inserire all'interno della sua 
struttura la <<libreria Penguim>, cioè l'in
tero catalogo della più famosa collana 
di edizioni tascabili inglesi. L'idea è sta
ta poi ripresa e sviluppata dalla casa edi
trice che l'ha estesa ad altre librerie 
italiane. 

L'intervista era stata richiesta durante 
il Salone del Libro ad Angelo Pezzana, 
con il quale si era concordato di incon
trarsi dopo qualche tempo per esamina
re risultati e prospettive in una cornice 
decantata rispetto ai «giorni caldi» del
la manifestazione. Ora, a tre mesi di di
stanza, Angelo Pezzana ha cortesemen
te risposto alle nostre domande che han
no anche toccato, più in generale, pro
blemi di librai e bibliotecari. 

D. Il primo Salone del Libro di Tori
no si è chiuso con un ottimo successo 
di pubblico. l critici ed i sostenitori della 
soluzione itirante hanno ormai le armi 
spuntate? 

R. La logica stessa suggerisce che è 
impossibile immaginare di trasferire 
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ogni anno in una città diversa una strut
tura organizzativa così complessa come 
quella che ha dato origine al Salone del 
Libro. Una struttura non solo organiz
zativa ma finanziaria molto importan
te che non si può spostare. II Salone non 
è una fiera di paese o una mostra di ban
carella - iniziative con il loro fascino 
e la loro importanza - ma una struttu
ra di management reale. Quindi la so
luzione itinerante è improponibile. D'al
tra parte era un po' l'ultimo tentativo 
di chi voleva togliere il Salone a Torino 
e portar lo in qualche altra città. È sta
to un escamotage che, come diceva giu
stamente la domanda, si è spuntato. 

D. Per le prossime edizioni Lei ritie
ne che verrà mantenuta la stessa formu
la organizzativa o potranno anche essere 
prese in considerazione delle varianti co
me, ad esempio, delle realizzazioni per 
aree t ematiche? 

R. Le aree tematiche sono un proble
ma sempre esistente quando si tratta di 
preparare un programma. Credo che la 
soluzione giusta stia un po' nel mezzo; 
per il secondo Salone prevediamo un'a
rea espositiva fmalizzata ad un argomen
to che, nel Salone per ora ancora nazio
nale, sarà il primo inserimento, diciamo, 
internazionale. Sarà uno spazio dedica
to alla distribuzione del tascabile stranie
ro in Italia. Vi sarà quindi un'area ab
bastanza grande dove saranno esposti i 
tascabili di lingua francese, tedesca, in
glese, o meglio, dell'area anglo-ameri
cana, distribuiti in Italia. Questo sarà un 
aspetto molto interessante e a tema. Pe
rò dividere il Salone per argomenti ci è 
sembrato un'impresa un po' complica
ta. Come si fa a smembrare un editore, 
come sono i maggiori, che pubblica di 
tutto? Lo dividiamo in vari spazi espo
sitivi? Può essere una bellissima idea, dal 
punto di vista teorico, ma, concretamen
te, le difficoltà che presenta poi questa 
suddivisione sono enormi, insormonta-
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bili nella pratica. La divisione per argo
menti in un Salone dove c'è tutta l'edi
toria italiana, e quindi tutte le categorie 
immaginabili, provocherebbe un insieme 
di microcosmi difficile da gestire. 

D. Durante il Salone alcune dichia
razioni a caldo, poi rettificate, su/l~ esau
rimento della funzione del libraio da 
parte di un responsabile di un grande 
gruppo editoriale hanno suscitato viva
ci e polemiche reazioni. Ci vorrebbe il
lustrare perché Lei, libraio, ha ispirato 
e fortemente voluto un 'iniziativa diret
ta agli editori? 

R. Non è stato soltanto un dirigente 
di una grande casa editrice ma sono stati 
molti, e lo dico con rammarico, molti 
dirigenti di grandi case editrici a pren
dere questa cantonata. Non avendo mai 
vissuto in una libreria, non essendo mai 
stati a contatto con ciò che rappresenta 
la vendita del libro che loro stampano 
-e che il libraio vende- si sono la
sciati prendere dall'entusiasmo procu
rato dali' atmosfera bella, gioiosa, festo
sa del Salone facendo l'equazione: «Ma 
se è così facile vendere libri come stia
mo facendo in questi giorni, come mai 
le librerie non sono piene di clienti e non 
vendono altrettanto durante tutto 
l'anno?». 

Da questa equazione, sbagliata come 
punto di partenza, ne è conseguito un 
ragionamento, altrettanto sbagliato, se
condo cui la libreria è superata. Cosa 
per nulla vera. Semplicemente non si è 
colto che l'atmosfera di festa e di alle
gria del Salone, che noi abbiamo studia
to e volutamente realizzato, ha fatto sì 
che moltissima gente si aggirasse felice 
tra gli stand e acquistasse anche libri. 

Per quanto riguarda i librai, c'era la 
preoccupazone, soprattutto in quelli to
rinesi, che di fronte alle vendite di quei 
cinque giorni ci potesse essere una crisi 
significativa delle vendite, almeno per 
qualche mese. Ma visitare un Salone del 



Libro, e acquistare, non significa che 
poi non si acquista più durante il resto 
dell'anno. Riprova ne sia- oggi, a tre 
mesi di distanza, possiamo dirlo - che 
a Torino non vi è stata nessuna flessio
ne di vendita. Ogni timore è stato smen
tito e le vendite sono aumentate, anche 
se non di molto. 

Questa è la riprova di quanto il fat
to che io, come libraio, abbia suggerito 
o contribuito a creare un Salone dove, 
in sostanza, il denaro era incassato da
gli editori sia un dato minimo ed ines
senziale. L'importante era l'idea che sta
va alla base del Salone, secondo cui il 
libro è una merce poco ambita, è un 
prodotto poco desiderato, poco amato, 
soprattutto dai giovani a tutt'altro in
teressati; pertanto necessita di un rilan
cio di immagine. 

Un rilancio che però non poteva con
sistere nel semplice invito alla lettura per 
incrementare la propria istruzione. Non 
si poteva ripetere quanto gli insegnanti 
dicono agli studenti, obbligati a legge
re libri che non scelgono. Con la conse
guenza che quando si presentano in li
breria mi chiedono il libro più sottile fra 
quelli loro consigliati. Pensate: non 
quello che piace, il più sottile! Questo 
è diseducare alla lettura, alla cultura. 

Il libro doveva diventare qualcosa di 
ambito, di desiderato, di richiesto. Ave
va bisogno di un lancio come se fosse 
un paio di blue-jeans, una birra. Noi ab
biamo fatto pagare il biglietto d'ingres
so per andare a vedere i libri, e li abbia
mo venduti al prezzo di copertina. 

Con questo Salone il libro ha ottenu
to il rilancio di immagine di cui aveva 
bisogno e sono convinto che I' onda lun
ga di immagine positiva si rifletterà sulle 
librerie, dove la gente andrà a compra
re i libri durante tutto l'anno. 

D. Sempre a proposito della funzione 
dei librai, Lawrence Feriinghetti, poeta 
e proprietario-fondatore del City Lights 

Bookstore di San Francisco, ha detto che 
le grandi librerie delle catene commerciali 
possono rispondere ad ogni domanda 
sull'esistenza di un libro, posto che i lo
ro computer non siano guasti. Presso la 
libreria di Ferlinghetti, però, è possibile 
ottenere pareri schietti e genuini, forse 
eccentrici ma sentiti, sui libri; questo per
ché ancora si apprezzano solo le perso
ne che amano i libri. È evidente che si 
sottintende la necessità, da parte del li
braio, di leggere i libri che vende. Lei che 
ne pensa di questo punto di vista? 

R. Concordo totalmente, al cento per 
cento, con Lawrence Ferlinghetti. An
che se non giudico negativa l'idea divo
lere distribuire e allargare i punti di ven
dita del libro anche a luoghi anonimi, 
come possono essere i supermercati. I1 
libro soffre di un'eccessiva timidezza e 
del fatto di essere poco visto. Non cre
do che la presenza di molte librerie sia 
un fattore negativo per la vendita del li
bro. Non credo alla paura di molti li
brai di fronte all'apertura di nuove li
brerie. È un bene, invece, perché più li
brerie ci sono più la gente si abitua a ve
dere libri. 

A Londra c'è un'intera strada, Cha
ring Cross, popolata di librerie, eppure 
vivono tutte. La gente passa in quella 
via e, secondo i propri gusti, entra in 
una piuttosto che in un'altra. Entra nel
le librerie. 

Il fatto che il libro sia visto, e magari 
anche venduto, nei supermercati non to
glie nulla al potenziale di vendita della 
libreria. Anzi chi compra un libro in un 
supermercato è un lettore acquisito, in 
futuro, per le librerie; perché un lettore 
«vero» non compera un libro in un su
permercato. In Italia esiste un 500Jo di 
non-lettori che bisogna in qualche mo
do raggiungere. E questi non-lettori de
vono essere raggiunti dove essi vanno: 
il supermercato, uno dei luoghi più fre
quentati da tutte le categorie. 
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Facciamo vedere loro i libri, magari 
abituandoli a comperare uno di quei li
bri che vengono definiti «spazzatura». 
Però il fatto di acquistare un libro e di 
leggerlo, di abituarsi a trarre un certo 
piacere dalla lettura, lo potrà indurre a 
divenire un lettore più esigente. Allora, 
andrà in libreria. 

D. A suo avviso, la pubblicità e le in
formazioni bibliografiche che compaio
no sulla stampa non specializzata -
quotidiani, settimanali e riviste a gran
de diffusione - sono sufficienti ed 
adatte allo scopo che si propongono? 

R. No, sono molto critico nei con
fronti del tipo di pubblicità che viene 
fatta ai libri. Questo tema è stato anche 
oggetto di un convegno. Qualcuno ha 
definito, mi sembra sia stato Paolo 
Fabbri, «necrologi» la pubblicità dei li
bri. L'ha paragonata agli annunci mor
tuari che escono sui giornali e che nes
suno legge. La pubblicità deve essere vi
sta per essere valida. La pubblicità dei 
libri viene letta forse soltanto dagli ad
detti ai lavori, che già sanno e già sono 
informati su quanto viene pubblicato. 
Anche la critica andrebbe fatta in ter
mini molto più, diciamo, provocatori. 
Tutto quello che vive intorno al libro è 
un po' ammuffito. C'è bisogno di pro
fumi nuovi. 

D. In più occasioni, durante il Salo
ne, è stato sollevato il problema dei pic
coli editori, in particolar modo per 
quanto concerne /,informazione sui lo
ro prodotti ed i circuiti della distribu
zione. Ha qualche suggerimento per af
frontare gli interrogativi che vengono 
avanzati in merito? 

R. La definizione piccoli editori è un 
po' ambigua, perché bisogna distingue
re editore da editore, catalogo da cata
logo. C'è un piccolo editore che maga
ri pubblica venti libri all'anno ed è bra
vissimo; un altro può invece pubblicar-
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ne cinquanta di livello bassissimo. Quin
di la definizione «piccoli editori» è im
propria. Ci sono indubbiamente dei 
problemi di distribuzione per questi edi
tori, problemi che esistono anche per la 
produzione media. Soltanto chi ha una 
grande distribuzione, bene organizzata, 
può sentirsi tranquillo in quanto la pre
senza in libreria è chiaramente favori
ta. Chi è piccolo e non è distribuito sof
fre indubbiamente di un handicap. 

Non credo però in unioni anomale, 
parlo in generale; non credo che si pos
sano unire editori dalle caratteristiche 
tanto diverse. Non basta essere piccoli 
per avere la potenzialità di unione. In
dubbiamente la distribuzione è un gros
so problema, questo sì. 

D. Durante una manifestazione col
laterale del Salone- la tavola rotonda 
sul tema «Il Cliente Biblioteca»- è sta
to posto il quesito se sia doveroso un 
controllo qualitativo degli acquisti da 
parte dei bibliotecari, al fine di non im
mettere in biblioteca, soprattutto in 
quelle di pubblica lettura, dei sottopro
dotti culturali- il riferimento era alla 
lettura «rosa» e di evasione- anche se 
appetiti dal pubblico. La domanda na
sceva da motivazioni etiche e pedago
giche. Lei ritiene giuste queste motiva
zioni oppure, nonostante le buone in
tenzioni, possono adombrare un rischio 
di interventi censori? 

R. Le considero con preoccupazione 
perché non è solo un rischio: verrebbe 
esercitata proprio una censura. Se certi 
libri sono appetiti dal pubblico, non ve
do motivi perché siano negati. Chi è il 
bibliotecario per stabilire se quello che 
ha in biblioteca è cultura oppure no? È 
il lettore, scegliendo un libro invece di 
un altro, che stabilisce se è valido o me
no. Bisogna evitare scelte di priorità; so
prattutto non bisogna mai dare giudizi 
del tipo: «questo è buono, questo non 
lo è». Lo stabilisce il lettore. 



D. La citata tavola rotonda ha ripre
so un 'opinione da tempo diffusa, e cioè 
che le biblioteche non siano un fattore 
negativo per la vendita di libri perché, 
oltre ad offrire suggerimenti di lettura, 
costituiscono esse stesse un 'importante 
clientela. In altri paesi, invece, si ~ fiS
sato un risarcimento agli autori o agli 
editori per compensare i mancati introi
ti. Cosa ne pensa in proposito? 
R. In paesi dove la lettura è molto dif
fusa le librerie prosperano felicemente, 
le biblioteche sono tantissime, bene or
ganizzate, e la gente è abituata a fre
quentarle. In Italia la gente non va in 
biblioteca, come non va in libreria, per
ché c'è un pubblico ancora di non-let
tori. Chi frequenta la biblioteca è già un 
cliente di libreria. Non vedo in nessun 
caso la contrapposizione. 

D. Qual ~ la Sua opinione sul servi
zio fotocopie in biblioteca? È accetta
bile il principio del «buon uso» e come 
può essere definito? 

R. La fotocopia, secondo me, è ac
cettabile soltanto quando un libro è 
esaurito e non è più recuperabile. Negli 
altri casi procura un danno all'editore 
che, non essendo un'impresa benefica, 
stampa libri per venderli alla biblioteca 
o alla libreria. La fotocopia è concepi
bile per non privare qualcuno della pos
sibilità di leggere un libro esaurito. Al
trimenti credo che sia un atto di pirate
ria che non dovrebbe essere permesso. 

Quanto alle riproduzioni parziali ed 
all'eventuale pagamento dei diritti d'au
tore, il problema dovrebbe essere ana
lizzato da un editore, soprattutto in base 
a dati statistici che in questo momen
to non ho a disposizione. Un direttore 
commerciale di una grande casa editri
ce potrebbe essere molto più competente 
in materia. 

D. Ritiene utile una presenza non sol
tanto passiva di bibliotecari e bibliote
che nei prossimi Saloni? 

R. No, non la vedrei molto. Come ve
do poco, anzi come non vedo quella dei 
librai. Ciò che invece vedo è una colla
borazione per pensare e capire come può 
orientarsi sempre meglio D Salone del Li
bro. Infatti faremo una riunione a cui 
sono invitati librai e bibliotecari. Ma la 
presenza fiSica, secondo me, non ha sen
so, perché la biblioteca è, al pari della 
libreria, un punto della distribuzione del 
libro. Il Salone, invece, è pensato ed im
maginato per chi produce i libri, per gli 
editori che espongono i libri che 
stampano. 

D. È ormai noto a tutti che nell992 
nella CEE cadranno innumerevoli vin
coli na:donali. /librai si preparano a que
sto avvenimento? 

R. È un discorso molto complicato 
perché è facile il rimprovero ai librai, co
me fanno molti, di non rinnovarsi, di 
non essere più attenti, di non... Insom
ma è sempre colpa dei librai. In parte 
condivido questa critica, perché ci sono 
moltissime librerie invecchiate, che non 
hanno avuto la capacità, la volontà e il 
gusto di rinnovarsi, di essere all'altezza 
delle idee nuove che circolano sul mer
cato. Cosi come esistono vecchi negozi, 
vecchi non perché antichi, ma perché in
vecchiati male. Però la libreria è anche 
un luogo dove il mercato del libro offre 
profitti molto bassi, quindi è molto dif
ficile pensare ad investimenti senza i qua
li non si può parlare di una reale inno
vazione. Questa data, che adesso è fre
quentemente citata, potrebbe, ad esem
pio, stimolare di più la libreria ad aprir
si ad una presenza straniera, tenuto con
to che oggi molti domandano libri in lin
gua originale. Un'apertura verso la 
presenza di libri stranieri potrebbe esse
re un fattore di innovazione, però biso
gna fare attenzione perché, ripeto, il 
margine di profitto di una libreria è mol
to basso e perciò al libraio mancano i 
soldi per gli investimenti. 

a cura di AoreUo Aghemo 
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Comitato esecutivo nazionale e 
Consiglio dei Presidenti 

Nel primo semestre 1988, si sono te
nute numerose riunioni del CEN e del 
Consiglio dei Presidenti. È stata indivi
duata come linea principale dell'azione 
del prossimo triennio il rilancio dell'i
niziativa politica dell'Associazione per 
assicurare uno sbocco legislativo alle 
due questioni che hanno assunto mag
gior rilievo, dopo il Congresso di Via
reggio: legge di principi sulle bibliote
che c riconoscimento giuridico della 
professione. L'Associazione ha cioè il 
compito di far affermare c di garantire 
la professione bibliotecaria all'interno 
di un rafforzamento della politica e del
l,organizzazione bibliotecaria nel nostro 
paese. 

Sul problema degli organismi scien
tifici il CEN ha deliberato che le Com
missioni e gruppi dovranno lavorare per 
obiettivi specifici e determinati in stret
to c continuo coordinamento con il 
CEN; che per Commissioni dovranno 
intendersi soltan.to quelle tipologiche, 
cioè riferite ad un settore particolare e 
definito delle biblioteche italiane, men
tre saranno affidati a gruppi di studio 
i lavori avviati nel precedente triennio; 
che sarà determinante, per il pieno di
spiegarsi delle potenzialità di studio, ela
borazione e supporto all'attività del 
CENe dei CER, che alle Commissioni 
ed ai Gruppi corrispondano analoghi 
organismi in sede regionale con il com-

vita dell'associazione 

pito di collaborare alle iniziative e di so
cializzare i risultati. 

Su queste premesse il CEN ha deter
minato il seguente organigramma: 

l) Commissioni 

A Speciali 
l. Componenti: V. Alberani, D. Soglio

lo, M. Crasta, F. Ferratini Tosi, G. 
Merola, R. Todros, A. Zecca Later
za, V. Com ba. 

2. Ambiti di lavoro: Letteratura grigia. 
Censimento biblioteche speciali. 
Bibl. Biomediche, amministrative, 
musicali, socioeconomiche, d'arte. 

B = Statali 
l . A. Aghemo, E. Bellezza, R. Caffo, 

F. Diozzi, M. Messina, M.L. Rossi. 
2. Riforma MBC; riforme legislative; 

inquadramento personale statale. 

C = Scolastiche 
1. R. Borghi, R. Brambilla, D. D'Ales

sandro, E. Forte, A. Mauro, F. Neri. 
2. Nuova legge sulle bibliotehcc scola

stiche. 

D = Pubbliche degli enti locali 
1. G. Belli, T. Di Carlo, C. Di Mase, 

F. La Rocca, G. Pensato, F. Rosa. 
2. Pubblicazione «guidelines JFLA>>. 

Analisi della legislazione regionale. 
Valutazione costi/efficacia dei servi
zi. Problemi inerenti l'inquadramen
to professionale. 
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E = Per ragazzi 
l. A.M. Brandinelli, F. Langella, M. 

Sacchi, L. Tarantello, R. Vecchiet. 
2. Organizzazione della presenza AIB 

alla Fiera di Bologna e Attività di do
cumentazione sui temi rilevanti del 
settore. 

F. = di Università 
1. D. Bogliolo, A. Crozzoli, GF. Fran

ceschi, M.G. Ghelardi Frasca, L. 
Pietricola, E. Pilia, A. Santorio, R. 
Tamburrini. 

2. Analisi dei regolamenti dei servizi e 
del personale. Rapporti col sindaca
to. Profili professionali. 

2) Gruppi di studio 

A = Sulle forme del riconoscimento 
giuridico della professione 

l. G. Colombo, L. Crocetti, U. Giovia
le, C. Revelli. 

2. Sviluppo dei lavori del Congresso di 
Viareggio (tesi n. 8). 

B = Sulla configurazione istituzionale 
del sistema formativo 

l. M.T. Berruti, A.M. Caproni, M.C. 
Cuturi, P. Geretto, F. Lenardi, A . 
Petrucciani, R. Campioni. 

2. Analisi del sistema formativo in rap
porto agli sbocchi professionali. 

C = Per le riforme legislative 
l. M. Cupellaro, A.M. Mandillo, G . 

Mero la, L. Peghin, G. Solimine, A . 
Vinay, G.L. Betti. 

2. Servizi nazionali, deposito obbligato
rio, autonomia gestionale, legislazio
ne regionale e legge cornice statale. 

D = Sullo stato di applicazione delle 
tecnologie dell'informazione nel
le biblioteche italiane 

l. M. Agosti, A. Bertoni, C. Di Bene
detto, G. Lunati, I. Poggiali, M.C. 
Sotgiu. 
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2. Prosecuzione dell'indagine LIB 2. 
Iniziative (Conferenze, seminari) su 
temi specifici. 

E = Su organizzazione e sviluppo del
l' Associazione 

l. A. Agnoli, M. Belotti, G. Lazzari, M. 
Rolle. 

2. Proposte di marketing dell'associa
zione. Sviluppo dei soci ed analisi dei 
bisogni; strutturazione organizzativa; 
problemi della comunicazione. 

F = Traduzione CDD 
l. Crocetti, (dir. scientifico) 
2. Prosecuzione del lavoro del gruppo 

coordinato da L. Crocetti, per la tra
duzione della 203 edizione COD. 

G = Sullo stato di applicazione degli 
ISBD nelle biblioteche italiane 

l. L. Crocetti, R. Dini. 
2. Indagine ed analisi della applicazio

ne degli ISBD. 

H = Sui periodici di biblioteconomia 
posseduti dalle biblioteche italiane 

l. D. Maltese, A.M. Tammaro. 
2. Catalogo collettivo dei periodici di bi

blioteconomia. 

I = Sui rapporti con ISO e UNVDlAM 
l. E. Novari, c. Rosa Pucci, O. Porel

lo, G. Lazzari. 
2. Traduzione Vocabolario ISO. Parte

cipazione ai lavoJi di normalizzazio
ne internazionali. 

Per quanto riguarda la stampa perio
dica dell'Associazione, il CEN ha di
scusso l'utilità della pubblicazione di 
una newsletter a periodicità mensile, in
dipendente dal Bollettino d'informazio
ni, che assicuri tempestività ed effica
cia delle comunicazioni, ravvisando 
l'opportunità che contestualmente si 
rinnovino il Comitato scientifico ed il 
Comitato di redazione del Bollettino 



d'informazioni e confermando piena fi
ducia al direttore Angela Yinay. 

È stato quindi definito il programma 
della Conferenza nazionale, che si ter
rà a Roma, presso la Biblioteca nazio
nale centrale, nei giorni 17 e 18 novem
bre 1988. 

13 giornata (pomeriggio): presenta
zione dei soci di onore; iniziative per il 
riconoscimento giuridico della profes
sione: rel~zioni dei gruppi di studio; in
terventi di docenti c sindacati. 

2a giornata (mattina): per la riforma 
della legislazione bibliotecaria. Relazio
ni del Presidente e del Gruppo di stu
dio. Interventi di autorità amministra
tive e politiche. (Pomeriggio): assemblea 
dci soci. Relazione del gruppo di studio 
su organizzazione e sviluppo dell'Asso
ciazione. Presentazione del bando di 
concorso per una borsa di studio AIB 
intitolata a Francesco Barberi. 

In occasione della conferenza nazio
nale, si terrà una mostra di prodotti per 
biblioteche a cura dell' Albatros pubbli
cità (riservando però la 2a edizione di 
Bibliotexpo al XXV Congresso 1989) e 
sarà presentata la mostra fotografica 
sulle biblioteche italiane che l' AIB sta 
allestendo per la Fiera internazionale del 
libro di Francoforte (5-12 ottobre 1988). 

La partecipazione dell' AIB alla Buch
messe 1988 è stata resa possibile dalla 
disponibilità degli organizzatori, dalla 
collaborazione del!' I CCU e d eli 'Editri
ce Bibliografica; e da un finanziamen
to dell'Ufficio Beni Librari del MBC. 

La manifestazione è articolata in 
quattro significativi momenti: 
A) Mostra bibliografica sulla bibliote

conomia italiana degli ultimi cinque 
anni. 

B) Mostra fotografica e audiovisiva «l 
Tesori della provincia», sulle biblio
teche della provincia italiana. 

C) Collegamento on-/ine con la banca 

dati SBN della Biblioteca nazionale 
centrale di Firenze. 

D) Conferenza su «Cooperazione e nuo
ve tecnologie nelle biblioteche 
italiane». 

L' AIB è stata presente, negli ultimi 
mesi, in altre importanti manifestazio
ni, come la Fiera del libro per ragazzi 
di Bologna (con uno stand curato dal
l'apposito gruppo di studio) ed il Salo
ne del libro di Torino, dove il presiden
te Solimine ha partecipato ad un semi
nario con rappresentanti delle Associa
zioni editori e librai. L'Associazione 
partecipa poi, nella persona del presi
dente, al comitato per le celebrazioni del 
25° anniversario della fondazione della 
Scuola speciale per archivisti e biblio
tecari di Roma. 

Va ricordata in fine la battaglia con
dotta dall' AIB e dall'Associazione Ar
chivisti che ha portato al riconoscimento 
del diritto di inquadramento alla 9a 
qualifica funzionale rctributiva per i bi
bliotecari statali, sanando la discrimina
zione del precedente disegno di legge ap
provato dal Senato. L'Associazione si 
è impegnata su questo obiettivo non ce
dendo a suggestioni di tipo sindacale, 
ma avendo riconosciuto in quella discri
minazione, un inaccettabile attacco al
la professionalità bibliotecaria. 

SEZIONE CAMPANIA 

L'Assemblea dell'A. l. B./Campania 

Dopo il rinnovo degli organi diretti
vi nazionali e regionali dell'A.l.B. si è 
svolta il 23 marzo presso la Biblioteca 
Nazionale di Napoli l'Assemblea regio
nale dci soci. Nel porgere un saluto al 
direttivo uscente il nuovo presidente, 
Ferruccio Diozzi, ha ribadito l'impegno 
a proseguire il lavoro di rafforzamento 
e di rinnovamento dell'associazione. Ha 
quindi illustrato alcuni punti attualmen-
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te in discussione a livello nazionale, sof
fermandosi sul dibattito relativo ad 
un'eventuale ristrutturazione del Bollet
tino nazionale, in vista sia di una valo
rizzazione dei contributi nell'ambito 
della letteratura professionale, sia di 
una più razionale organizzazione delle 
informazioni riguardanti l'attività del
l' associazione. 

Dopo aver dato notizia di una propo
sta di legge-quadro per le biblioteche da 
presentare al parlamento, Diozzi ha par
lato delle iniziative della sezione Cam
pania- quali la conferenza dell4 apri
le sulla biblioteca di Harvard e quella 
del 16 aprile sulle biblioteche pubbliche 
-ribadendo il proposito della sezione 
di essere presente con iniziative che coin
volgano tutto il territorio regionale. Tra 
i progetti si segnala in particolare un
convegno sulle biblioteche per ragazzi, 
in virtù del quale si è svolto un incon
tro con il sindaco Pietro Lezzi. 

Nel dibattito che è seguito sono poi 
intervenuti: 
Angarano sull'esigenza di corsi ineren
ti alle nuove procedure di catalogazio
ne previste dal Sistema Biblitecario Na
zionale, nonché sul problema della Se
zione Ragazzi della biblioteca Na
zionale; 
Basile sulla necessità di iniziative de
centrate; 
De Magistris sull'utilità di una informa
zione più capillare che favorisca i con
tatti con le biblioteche pubbliche; 
Perrino sull'opportunità di sviluppare 
programmi mirati mediante la forma
zione di adeguati gruppi di lavoro; 
San torio, che ha riproposto la questio
ne della ristrutturazione del bollettino, 
invitando inoltre ad una riflessione sul 
ruolo dell'associazione di fronte a temi 
inerenti alla qualificazione professionale 
ed alle rivendicazioni di categoria. 

All'assemblea ha partecipato il pre
sidente dell'A.I.B. nazionale Giovanni 
Solimine, il quale ha affrontato il pro-
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blema della legge-quadro che, partendo 
da un esame puntuale dei problemi del
le biblioteche, pervenga ad una ridefi
nizione delle loro competenze, nel con
testo di una più generale ristrutturazio
ne del sistema bibliotecario italiano. So
li mine ha quindi sottolineato che le ga
ranzie per il riconoscimento della pro
fessione non possono essere disgiunte da 
un serio ripensamento sui metodi di se
lezione e formazione dei bibliotecari. 
Ha infine informato l'assemblea di una 
serie di iniziative che vedranno l'A. l. B. 
presente: 

- la fiera del libro per ragazzi di 
Bologna; 

- il salone del libro a Torino; 
- la fiera del libro di Francoforte, 

dedicata all'Italia, in cui ci sarà una mo
stra sulla letteratura professionale ita
liana, nonché una presentazione del 
S.B.N.; 

- il convengo europeo delle biblio
teche biomediche; 

- il convegno mondiale delle biblio
teche d 'arte. 

Si segnala la partecipazione del
l' A.I.B.- nella persona del presidente 
Giovanni Solimine - al comitato per le 
celebrazioni dei 25 anni della Scuola 
speciale per archivisti e bibliotecari. Si 
ricorda infine che l'associazione terrà 
nel novembre '88 un'assemblea nazio
nale dei soci a Roma della durata di due 
giorni. Una giornata sarà dedicata alla 
discussione sulla legge quadro. I pros
simi congressi sono invece fissati per il 
1989 ad Agrigento e per il 1990 a Corti
na d'Ampezzo. 

I lavori dell'Assemblea sono prose
guiti con contributi alla discussione di 
Quintavalle, De Magistris, Perrino ed 
altri. 

SEZIONE LOMBARDIA 

L' AIB Lombardia, proseguendo l'i
niziativa avviata lo scorso anno con il 





dell'informazione, della diffusione e 
della distribuzione del libro. 

Giovanni Solimine, presidente nazio
nale dell' AIB, sottolineando l'impor
tanza dell'incontro come occasione per 
riflettere meglio sugli interessi che si 
muovono intorno allibro, ha illustrato 
la natura dei rapporti finora esistiti fra 
i diversi operatori del libro incentrati su 
aspetti quasi esclusivamente commercia
li. Ha altresì auspicato, nell'ottica del
la biblioteca quale strumento di promo
zione del libro, nuovi possibili territori 
comuni di proficua collaborazione re
ciproca, individuando fra essi un par
ziale percorso comune di formazione, in 
un più ampio quadro di riforme legisla
tive miranti ad uno svecchiamento del
le attuali strutture. 

Duccio Troni, della Casa Editrice Ei
naudi, è intervenuto illustrando come il 
contatto diretto tra biblioteca ed edito
re sia sempre stato inefficace ed ineffi
ciente, sostenendo l'opportunità della 
delega per tali rapporti a gangli perife
rici della distribuzione libraria, come 
grossisti e librai. 

Annalisa Falchero, della Biblioteca 
Nazionale di Torino, riassumendo il 
punto di vista delle biblioteche di con
servazione, studio e ricerca, ha illustra
to la natura composita del prodotto li
bro ed ha individuato come punto d'in
contro fra gli operatori del settore il fat
to di avere quale comune interlocutore, 
e utente, il lettore, sottolineando l'im
portanza del ruolo svolto dalla biblio
teca in quanto tramite tra la richiesta di 
informazione ed il produttore della me
desima. Ha lamentato come grave ca
renza, apportatrice di difficoltà quoti
diane, la mancanza di contatti continua
tivi e dirett{ tra l'editore ed il bibliote
cario ed ha auspicato una più ampia col
laborazione con i librai, in quanto le bi
blioteche, nonostante la fama di «tar
divi pagatori», sono pur sempre dei 
clienti sicuri. Ha, inoltre, sottolineato 
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il ruolo del bibliotecario nella scelta del 
libro, ruolo tanto più importante in 
quanto esente da ogni lusinga commer
ciale e mirante esclusivamente alla qua
lità del prodotto da acquistare. 

Piero Femore, della Libreria Campus 
di Torino, ha identificato nella libreria 
il massimo organo di informazione, po
Iemizzando con quelle biblioteche che, 
a suo giudizio, subordinano, a danno 
della qualità, l'informazione alla richie
sta di sconti. Ha, inoltre, sottolineato 
il rischio commerciale che il libraio corre 
nell'allestimento della esposizione del
Ia produzione libraria, in quanto possi
bile fonte di informazione a costo zero 
per chi si rivolga, poi, altrove per l'ac
quisto. Ha evidenziato l'importanza 
della necessità di filtri ragionati per chi 
deve operare la scelta. 

Mario Cordero, direttore della Biblio
teca Civica di Cuneo, ha riassunto i pro
blemi delle bibliotehce civiche e di pub
blica lettura, sottolineando la responsa
bilità etica del bibliotecario nella scelta 
degli acquisti. Denunciando il fenome
no di marginalizzazione della bibliote
ca come punto di diffusione della lettu
ra e, quindi, della conoscenza e della 
cultura, ha evidenziato che gli operato
ri del libro abbiano in comune non il li
bro ma il lettore o, meglio, il lettore de
bole, che va quindi aiutato ad orienta
re le proprie scelte. 

Ha individuato in mostre tematiche, 
diffuse a livello locale, dei possibili pun
ti d'incontro fra il lettore e gli operato
ri del libro. Ha anche sottolineato le 
mancanze della scuola nel processo for
mativo della lettura, evidenziando co
me la presenza del libro sia un accesso
rio marginale nel triangolo «lezione
testo-insegnante- e denunciando lo sta
to di grave disagio della quasi totalità 
delle biblioteche scolastiche. 

Ugo Rosenberg, della Casa Editrice 
Rosenberg & Sellier, ha auspicato una 
maggiore collaborazione fra gli opera-



tori del libro allo scopo di migliorare la 
qualità e la quantità della lettura. Ha 
sottolineato il fatto che la biblioteca po
trebbe essere in futuro non solo un 
cliente ma anche un interlocutore alar
go raggio. 

Roberto Denti della Libreria dei ra
gazzi di Milano ha aperto il suo inter
vento definendo indispensabile in ogni 
comune la presenza di una biblioteca 
per ragazzi ed ha sottolineato come pro
prio in questo settore, dove l'informa
zione ha notevole importanza, si noti 
una generale mancanza di aggiornamen
to da parte del bibliotecario auspican
done una maggiore preparazione futu
ra. Ha rimarcato, fra i tanti fattori, il 
ruolo negativo svolto dalla scuola, per 
lo più interlocutore passivo di fronte alle 
proposte di collaborazione da parte del
le biblioteche. Nell'ambito del rappor
to fra Libraio e biblioteca ha cortesemen
te polemizzato con «l'ideologia dello 
sconto», propria di molti bibliotecari, 
spesso responsabile dell'ingresso in bi
blioteca di opere invendute per il loro 
scarso pregio, ponendo l'accento piut
tosto sulla qualità de servizio fornito. 

Federico Enriques, presidente della 
Casa Editrice Zanichelli, sottolineando 
l'importanza del fattore qualità nell'am
bito di una produzione libraria sempre 
più indistinguibile, ha ribadito l'impor
tanza della biblioteca come anello di un 
circuito editoriale. In risposta ai quesi
ti sui modi di informazione sulla pro
duzione libraria ha individuato nella fre
quenza materiale delle librerie da parte 
dei bibliotecari (non tenendo, purtrop
po, conto dei vincoli amministrativi!) 
uno dei migliori rimedi alla loro caren
za. Ha sollevato, inoltre, il problema 
della indiscriminata riproduzione foto
statica delle pubblicazioni, soprattutto 
scientifiche, quale minaccia alla soprav
vivenza di non poche case editrici, invi
tando i bibliotecari a prendere coscien
za di ciò. 

A conclusione della tavola rotonda 
V anelli, prendendo atto che quanto an
ticipato nell'introduzione al dibattito, 
cioè l'esigenza di maggiore informazio
ne e collaborazione, è stato il vero ele
mento unificante di tutti gli interventi, 
ha avanzato, in forma interrogativa, l'i
potesi di una agenzia informativa regio
nale a livello intermedio che funga da 
centro di raccolta e smistamento di in
formazioni, quasi nodo di commutazio
ne tra tutte le parti interessate a che la 
biblioteca divenga un punto focale per 
la politica di sviluppo della lettura e, a 
lungo termine, di promozione sociale e 
civile. 

SEZIONE PUGLIA 

Si è svolta il 31.5.88 a Bari l'assem
blea regionale dell'Associazione italia
na biblioteche (AIB), sezione pugliese. 
All'ordine del giorno le questioni riguar
danti lo stato delle biblioteche in Puglia, 
le difficoltà esistenti e le prospettive di 
sviluppo. All'assemblea erano presenti 
direttori e rappresentanti delle bibliote
che pugliesi, autorità politiche ed acca
demiche ed il presidente nazionale del
l' AIB, Giovanni Solimine. I lavori so
no stati introdotti dal presidente regio
nale, Leonardo Pietricola, direttore del
la Biblioteca della Facoltà di Economia 
e Commercio dell'Università di Bari. Al 
dibattito è intervenuta, tra gli altri, la 
direttrice della Biblioteca nazionale di 
Bari, Maria Teresa Tafuri di Meligna
no, che ha messo in evidenza le difficol
tà di ordine strutturale ed economico 
che il «presidio culturale» da lei diretto 
si trova a vivere. 

La dott.ssa Tafuri ha in particolare 
ricordato la mancanza di una sede ido
nea ad ospitare la biblioteca nazionale 
di Bari. La direttrice della Biblioteca di 
Matematica dell'Università di Lecce, 
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Virginia Valzano, dopo aver parlato 
delle difficoltà causate dalla carenza di 
fondi e di personale e, in particolare, 
dalle procedure di gestione «personali
stiche» ed improvvisate, vecchie e ina
deguate alle esigenze dell'utenza e al 
concetto stesso di biblioteca come ser
vizio informativo, ha prospettato le so
luzioni adeguate a superare i problemi 
esistenti nelle biblioteche universitarie e 
ad avviare un processo di riorganizza
zione e automazione. 

Sugli stessi argomenti si è sofferma
to, nel corso del suo intervento, il retto
re dell'Università di Bari Attilio Alto. 
Egli ha comunicato che l'Università di 
Bari ha già avanzato un progetto e una 
richiesta di finanziamento per l'automa
zione delle biblioteche. Sulle biblioteche 
ecclesiastiche e private è intervenuto pa
dre Luciano Ferdinando Maggiore della 
biblioteca dei cappuccini di Bari, e sulle 
biblioteche di conservatorio Maria Gio
vanna Brindisino, direttrice della biblio
teca del Conservatorio di Lecce. Nume
rosi sono stati gli interventi sulle biblio
teche degli enti locali. Angelo Sante Tri
sciuzzi (direttore della biblioteca comu
nale di Fasano), Guido Pensato (diret
tore della biblioteca provinciale di Fog
gia) e Michele Prato (in rappresentanza 
della biblioteca provinciale di Lecce) 
hanno lamentato rinsensibilità della clas
se politica al governo delle amministra
zioni provinciali e regionale nei rappor
ti con le istituzioni culturali. Hanno evi
denziato inoltre la gravità dell' abrogazio
ne, nel dicembre scorso, della legge 
22/79 sulle biblioteche, la nessità di una 
legge specifica in materia, da formulare 
in collaborazione fra Associazione bi
blioteche e Regione, e il ruolo essenziale 
della regione nella promozione di una 
politica bibliotecaria. A conclusione dei 
lavori, sono state nominate commissio
ni e gruppi di lavoro per le biblioteche 
universitarie, per l'istituzione di corsi di 
formazione e aggiornamento professio-
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naie, e per le biblioteche degli enti loca
li. Alla commissione per le biblioteche 
degli enti locali è stato dato l'incarico di 
interessarsi con la Regione alla formu
lazione di una legge specifica sulle biblio
teche, attualmente prive di normativa e 
di finanziamenti. 

SEZIONE SARDEGNA 

Attività 1987 

Una approfondita analisi della legi
slazione bibliotecaria è stata compiuta 
grazie all'opera di una serie di gruppi 
provinciali di lavoro: sul tema della leg
ge regionale l' AIB è stata anche consul
tata dalla Regione. 

Il progetto di legge elaborato dalla 
Regione Sardegna è stato presentato nel 
corso di un incontro svoltosi nel Dicem
bre scorso a Cagliari. 

Altro appuntamento di lavoro par
ticolarmente significativo è stato quel
lo relativo all'indagine statistica nella fa
scia d'età compresa tra i 14 e i 24 anni. 

Questa ricerca, finanziata dalla Re
gione, si è svolta grazie al coinvolgimen
to, nella rilevazione dei dati, di un am
pio numero di soci appartenenti alle più 
diverse zone dell'isola. I dati raccolti so
no attualmente in fase di elaborazione. 

All'indomani di un seminario sul 
SBN, organizzato a Cagliari in collabo
razione con la CGIL Funzione Pubbli
ca, che ha visto la partecipazione di An
gela Vinay, Direttrice dell'ICCU, l' AIB 
si è impegnata in un lavoro di gruppo 
con lo stesso sindacato. 

Risultato di questa partecipazione un 
documento riguardante la possibilità di 
applicazione dei programmi SBN a par
tire dai due poli di Cagliari e Sassari. Il 
documento è stato inoltrato alla Regione. 

Attività 1988 

Nell'anno in corso, gran parte del la
voro d eu• associazione sarà orientato al-



lo svolgimento dei programmi di aggior
namento professionale per i quali l' AIB 
si è impegnata in prima persona, su de
lega e finanziamento della Regione ed 
in assenza di iniziative direttamente ge
stite dagli enti pubblici. 

Un punto d'impegno importante, an
che per riallacciare una serie di rappor
ti con gli associati, è quello di riprende
re con regolarità la pubblicazione del 
bollettino d'informazione regionale IB, 
dandogli una dimensione più stabile sot
to il profilo organizzativo ed amplian
done al massimo possibile la diffusione. 

Non appena, infine, si disporrà dei 
dati definitivi della ricerca sugli interessi 
di lettura, a cui si accennava, si prov
vederà a darne la più ampia diffusione 
e pubblicità. 

Situazione finanziaria e dei soci 

La situazione finanziaria della Sezio
ne, che non è mai stata particolarmen
te felice, a causa della cronica mancan
za di propri introiti, nel corso dell'87 ha 
particolarmente sofferto del mancato 
versamento della quota spettante delle 
iscrizioni, da parte dell' AIB nazionale. 
Questo ha ridotto ai minimi termini le 
disponibilità, già esigue, di cassa. 

Lo stato delle adesioni alla Sezione è 
condizionato dalla situazione generale 
in cui versano le biblioteche in Sarde
gna, molte delle quali sono state chiu
se. Si pone dunque seriamente il proble
ma di stabilizzare un nucleo di soci, suf
ficientemente ampio, su cui poter con
tare. Attualmente la Sezione conta 70 
soci complessivamente, tra cui 12 enti, 
concentrati principalmente nei due poli 
di Nuoro c Sassari. 

SEZIONE SICILIA 

Si è effettuato il rinnovo delle cariche 
sociali all'interno della Sezione regiona-

le siciliana dell'A. l. B. 11 nuovo Comi
tato Esecutivo emerso dalle elezioni del 
25.1.1988 è risultato così composto: 
Francesco La Rocca, presidente (151 vo
ti); Maria Rosa Profeta, vice-presidente 
(123 voti); Massimo Caminiti, segreta
rio (112 voti); Mariano Pepi (89 voti); 
Marco Salerno (78 voti); Giuditta Cimi
no (71 voti) e Concetta Mineo (56 voti). 

Per una migliore valutazione della 
composizione del nuovo esecutivo, che 
complessivamente risulta abbastanza 
ben calibrato tra operatori di diversa 
provenienza e formazione, è opportu
no fornire un breve profilo dei singoli 
membri eletti. 

Il presidente Francesco La Rocca è di
rettore del Centro Servizi Culturali del 
Comune di Agrigento, una struttura che 
comprende la Biblioteca comunale, una 
delle più efficienti e moderne dell'inte
ro territorio regionale; è inoltre mem
bro, in rappresentanza dell'A.l.B., del 
Consiglio regionale dci beni culturali e 
ambientali, il massimo organo consul
tivo di settore nella Regione siciliana. 

Maria Rosa Profeta dirige la Sezione 
periodici della Biblioteca regionale uni
versitaria di Catania, una delle più ric
che e antiche biblioteche siciliane, la cui 
titolarità amministrativa è stata trasfe
rita nel 1977 dallo Stato alla Regione. 

Massimo Caminiti, dopo aver conse
guito il diploma della Scuola speciale 
per archivisti e bibliotecari dell'Univer
sità di Roma, è oggi il giovane diretto
re della Biblioteca comunale di S. Te
resa di Riva (Me), costituita nel J 984. 
per la quale ha in cantiere diverse ini
ziative, tra le quali si segnala quella di 
incrementare la Sezione speciale in lin
gua finlandese, già avviata in collabo
razione col «Suomi Kerho-Sicilia», 
un'associazione di cittadini finlandesi 
residenti in Sicilia, il cui presidente vi
ve a S. Teresa. 

Mariano Pcpi, già membro del CER 
nel precedente triennio, è direttore del-
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la Biblioteca civica «G. Verga» di Ra
gusa, struttura bibliotecaria piuttosto 
nota per essere stata una delle prime nel
l'isola a possedere una sezione specia
lizzata per la lettura da parte dei ragazzi. 

Marco Salerno, bibliotecario presso 
l'Assessorato regionale dei beni cultu
rali e ambientali, svolge un ruolo 
tecnico-amministrativo in qualità di 
coordinatore del gruppo operativo che 
si occupa di studiare l'uso delle tecno
logie avanzate applicate ai beni cul
turali. 

Giuditta Cimino, bibliotecaria pres
so la Biblioteca centrale della Regione 
siciliana (già Nazionale di Palermo), è 
responsabile del Laboratorio di restau
ro dei beni librari, una struttura tecni
ca centrale istituita formalmente con la 
L. R. 80/ 1977, ma solo di recente rea
lizzata e avviata a piena funzionalità. 

Concetta Mineo, da anni tra i più at
tivi soci «militanti» dell'A. l. B., rappre
senta il mondo biblitecario universita
rio, nel cui ambito dirige il prestigioso 
«Circolo giuridico L. Sampolo», la bi
blioteca centrale della Facoltà di giuri
sprudenza dell'Università di Palermo. 

Le cariche specifiche sono state attri
buite nel corso della prima riunione del 
CER tenutasi a Catania, presso la Bi
blioteca regionale universitaria, il 27 
febbraio. 

Nel corso della medesima riunione, 
dopo il passaggio formale delle conse
gne da parte di U go Gioviale, presiden
te uscente, al nuovo gruppo direttivo, 
si è decisa, su proposta del presidente 
La Rocca, l'unificazione dei due archi
vi storici delle sezioni Sicilia orientale e 
Sicilia occidentale, operanti nel territo
rio regionale fino al 1984, e di chiedere 
che essi vengano custoditi, dopo la ne
cessaria revisione e integrazione, pres
so la Biblioteca centrale della Regione 
siciliana di Palermo. Ciò potrà contri
buire al consolidamento di una precisa 
identità storico-culturale dell'A. l. B. iso-
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lana, tenuto conto che la Sicilia anno
vera soci A.I.B. già nel primo dopo
guerra. L'archivio corrente, invece, 
(triennio in corso) sarà d'ora in avanti 
conservato presso la sede ufficiale del
la Sezione, che di volta in volta verrà a 
coincidere con la sede di lavoro del pre
sidente del CER. Al momento attuale 
la sede dell'A. I. B./Sicilia è stata infat
ti fissata, a seguito di delibera comuna
le di autorizzazione, presso la Bibliote
ca comunale di Agrigento. 

La seconda riunione del CER, che ha 
avuto luogo appunto ad Agrigento, è 
stata essenzialmente dedicata alla pre
parazione della prima assemblea gene
rale dei soci siciliani, che si è poi tenuta 
a Palermo, presso la Biblioteca comu
nale, il giorno 22 aprile 1988. Alla pre
senza di circa 70 soci (i soci siciliani so
no circa 180) appartenenti a realtà bi
bliotecarie di varia titolarità (bibliote
che regionali, di enti locali, universita
rie, ecc ... ), il neo presidente, dopo i sa
luti di rito, ha esposto le linee program
matiche lungo le quali propone di 
muoversi nel prossimo triennio, in re
lazione anche agli orientamenti del CEN 
e alle istanze emerse in seno al Consi
glio dei presidenti. Al primo punto 
l' A.I.B./Sicilia pone la questione della 
legislazione regionale in materia di bi
blioteche: l'assenza di uno strumento le
gislativo che risponda all'esigenze di 
identificazione di funzioni e compiti e 
di coordinamento costituisce da anni un 
grave ostacolo ai tentativi teorici e pra
tici che da più parti si vorrebbero intra
prendere per la pianificazione di un mo
derno servizio bibliotecario regionale in 
una regione che, a differenza delle al
tre, ha il vantaggio di una competenza 
esclusiva in materia di beni culturali da 
esercitare sul territorio attraverso le sue 
strutture tecniche (Sorprintendenze, 
Centri regionali, ecc ... ). 

Attorno a questo tema si pensa di do
ver aggregare il maggior numero di for-
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ze, avviando un dibattito approfondito 
che dovrebbe culminare in un convegno 
regionale dell'Associazione, concepito 
come strumento di pressione qualifica
to per una rapida conclusione dell'iter 
legislativo in sede di Assemblea regio
nale siciliana. All'obiettivo mobilitan
te della legge sulle biblioteche è stata 
dunque intitolata una commissione di 
studio. Altre commissioni saranno im
pegnate nell'approfondimento di temi 
di grande rilevanza tra quelli cui tradi
zionalmente l'A. I. B. ha prestato parti
colare attenzione come l'automazione e 
la formazione professionale, con le t e
matiche connesse relative alla costituzio
ne dell'albo professionale; nello studio 
di argomenti di carattere prevalente
mente tecnico come la Classificazione 
Decimale Dewey e la sua diffusione; nel
l'analisi dei problemi delle biblioteche 
universitarie. Una sesta commissione in
fine si proporrà di incrementare il tes
seramento con incentivi di varia natura 
(dai viaggi turistico-professionali ai 
prezzi interessanti, agli sconti in libre
rie) e curerà la circolazione delle infor
mazioni tra i soci con la realizzazione 
di una newsletter, bollettino della Sezio
ne Sicilia, analogo a quelli già esistenti 
in alcune regioni italiane. 

SEZIONE VENETO 

Un programma per le Biblioteche del 
Veneto o un programma per l'Asso
ciazione? 

Dopo il rinnovo delle cariche sociali 
regionali dell'Associazione è giusto at
tendersi che coloro che sono stati più di
rettamente coinvolti nell'attività del
l' AIB si soffermino a pensare e a discu
tere di programmi. 

Nell'abbozzare la stesura di un pro
gramma triennale è necessario mantene-

re costantemente presenti alcuni rife
rimenti: 
-a) l'esperienza di lavoro maturata e 
sviluppata nel triennio 1985/87 dall'E
secutivo uscente: nominato alla fine del 
1984, iniziò a muovere i suoi primi pas
si con la tipica incertezza di coloro che 
temono in modo eccessivo la gravosità 
e complessità degli impegni: da una par
te era viva la consapevolezza di una si
tuazione regionale nel settore delle bi
blioteche particolarmente stagnante e in 
riflusso; dall'altra il rinnovo dell'Esecu
tivo avveniva in presenza di un manca
to travaso di esperienze e maturazioni 
accumulate dai colleghi uscenti, senza 
la garanzia quindi di quella necessaria 
continuità che avrebbe potuto costitui
re un ottimale punto di partenza per il 
doveroso raccordo e riferimento con 
tutti i colleghi bibliotecari soci AIB. 
- b) l'approfondimento e le analisi 
operate sulle «tesi» al Congresso nazio
nale di Viareggio nell'ottobre 1987 dai 
soci AIB: di fronte ad un quadro poli
tico complesso e per certi aspetti inquie
tante, l'Associazione ha avvertito l'ur
genza di ripercorrere, con spirito criti
co e autocritico, l'arco dei problemi tut
tora aperti e, soprattutto, di affrontare 
per la prima volta tematiche nuove, ap
prodando ad un aggiornamento com
plessivo della propria posizione sulla po
litica associativa. L' AIB-Veneto ha ten
tato l'approfondimento sulle tesi propo
ste, delineando i punti di riferimento sui 
quali far convergere gli interventi e le 
elaborazioni programmatiche (cfr. VB, 
n. 3/ 4, 1987, pp. 2-3). 

Ci si è confrontati in pubbliche as
semblee con il quadro di politica biblio
tecaria «presente» nel Veneto, espri
mendo in riferimento ad esso precise va
lutazioni critiche emerse da un punto di 
vista esclusivamente professionale. 

Se si vuoi riflettere attentamente sui 
due riferimenti appena illustratj, emer
ge in continuazione un denominatore 
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comune che impone la sua presenza e ri
chiede un'attenta analisi: l'AIB è un as
sociazione che trova conferma e cresci
ta della sua vitalità e della sua forza so
lo come conseguenza a posteriori di una 
manifestata capacità di lavoro e di pro
gettazione a vantaggio delle biblioteche? 

O non è invece che solo a partire da 
un assetto associativo ben definito e or
ganizzato si possa presupporre l'elabo
razione successiva, su un piano stretta
mente scientifico-professionale, di pia
ni di intervento e di ipotesi di attività? 

Non è facile dare risposta chiara ed 
immediata a tale interrogativo. È certo 
però che l'attuale Esecutivo regionale 
intende perseguire, nella realizzazione 
dei propri programmi di intervento, un 
preciso obiettivo: l'Associazione dovrà 
esprimere capacità di lavoro e di ope
ratività in progetti e interventi che dia
no a colui che si è associato arricchimen
ti professionali e vantaggi operativi nel 
settore delle biblioteche. 

Ancora in premessa, è opportuno in
fine rilevare che è stata eletta compo
nente del Comitato Esecutivo Nazionale 
dell' AIB la collega Antonella Agnoli, 
indicata dalla Sezione Veneto come pro
prio candidato diretto: oltre che elemen
to di soddisfazione, questa nomina è 
chiaro segno, da una parte, di ricono
sciute capacità professionali individua
li, dall'altra, può essere considerata an
che espressione di vitalità di una Sezio
ne AIB in crescita. 

La presenza di Antonella Agnoli nel 
CEN è per noi un fatto importante e da 
evidenziare, e che può costituire un in
dubbio punto di forza; garantisce inol
tre un continuo e proficuo raccordo con 
le elaborazioni e le attività dell'Associa
zione a livello nazionale. 

Rimane comunque inteso che qualsia
si programma e progetto dell'AIE
Veneto poggia unicamente sulla libera 
e piena disponibilità professionale/per
sonale di ogni socio. 

344 

I punti di un programma 

Già a livello nazionale l' AIB mette a 
disposizione elaborati di letteratura pro
fessionale di ottimo livello: 
• il periodico trimestrale «Bollettino 

d'informazioni; 
• le nuove edizioni AIB «Strumenti per 

la professione, collana pubblicata 
dall'Editrice Bibliografica, e arricchi
ta già di una decina di titoli; 

• i convegni e gli incontri che, a vari li
velli di specificità, contribuiscono a 
creare e favorire momenti collettivi di 
elaborazione e approfondimento pro
fessionali. 
In campo regionale la Sezione del Ve

neto punta essenzialmente sui seguenti 
obiettivi: 
l. il momento informativo 
2. l'attività formativa 
3. il contatto istituzionale 
4. l'elaborazione professionale 
5. la condizione lavorativa. 

l. Il momento informativo 

Costituisce una delle esigenze fonda
mentali dell'operatore bibliotecario: po
ter essere a conoscenza di quanto viene 
elaborato e realizzato nel Veneto nel
l'ambito dell'intero servizio biblio
tecario. 

L' AIB intende dare continuità ad un 
proprio strumento informativo già pre
sente nel panorama regionale da tre an
ni: VB-VENETO BIBLIOTECHE. 

Oltre a tale supporto, sarà avviata la 
progettazione, in collaborazione con en
ti pubblici, di guide o annuari sulle bi
blioteche venete. 

2. L 'attività formativa 

Nel ribadire che è compito istituzio
nale della Regione garantire ai biblio-
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tecari forme organizzate e continuative 
di aggiornamento professionale, come 
pure di predisporre opportuni corsi per 
l'addestramento e la formazione di per
sonale da impiegare n eli' organizzazio
ne del servizio bibliotecario, l' AIB in
tende proporre direttamente e in colla
borazione con le Amministrazioni Pro
vinciali, corsi di aggiornamento svilup
pati e finalizzati alle specifiche esigen
ze locali. 

La positiva esperienza di intervento 
avuta in questo ambito con la Provin
cia di Padova, ci fa ritenere ottimale, 
nelle forme e nei risultati, l'impostazio
ne organizzativa di questi corsi. 

Avrà inoltre continuità e approfon
dimento il corso su/libro antico già or
ganizzato lo scorso anno in collabora
zione con la Dante Alighieri di Venezia: 
il successo della partecipazione e il no
tevole spessore elaborativo sui temi af
frontati, sono stati espressione di una 
esigenza formativa sentita e presente. 

3. Il contatto istituzionale 

Deve essere assidua e continua l'azio
ne dell' AIB nel sollecitare e verificare 
l'esercizio delle funzioni istituzionali nel 
settore delle biblioteche da parte di Re
gione, Province, Comuni, Università, 
Enti diversi. 

È nota e palese la mancanza di un 
quadro di riferimento di politica biblio
tecaria regionale, che provoca ormai un 
preoccupante arretramento dell'orga
nizzazione del servizio bibliotecario. 

la Regione Veneto non riesce aga
rantire le necessarie strutture ammini
strative e a utilizzare l'indispensabile 
professionalità per l'elaborazione e il so
stegno di progetti e lo sviluppo di at
tività. 

Le Amministrazioni Provinciali si 
muovono in ordine sparso e con note
vole casualità nell'espletamento delle 

proprie funzioni di coordinamento e 
programmazione sul territorio di com
petenza. 

L 'Ente comunale vede spesso la bi
blioteca come corpo estraneo, relegato 
alla periferia dei servizi comunali. Più 
che l'attenzione e la cura per la biblio
teca, pare invece più nettamente ad es
sa riferito un atteggiamento di preoccu
pazione e fastidio, a causa di una chia
ra difficoltà a controllare la crescita e 
la vivacità di un servizio nuovo e che ri
chiede sempre più risorse finanziarie e 
professionali. 

L 'università e gli Istituti scolastici 
possiedono ricchissimi e spesso scono
sciuti patrimoni librari: la disponibilità 
e la fruizione di queste risorse informa
tive è direttamente legata alla capacità 
di voler fare il necessario ricorso alle 
coordinate biblioteconomiche, che ga
rantiscono organizzazione, conservazio
ne, conoscenza e prestito del materiale 
librario. 

4. L 'elaborazione professionale 

Se non è compito dell' AIB disegnare 
i principi della politica bibliotecaria, è 
invece sua funzione principe il continuo 
sforzo d eli 'elaborazione professionale. 

L' AIB del Veneto dovrà essere in gra
do, grazie alle competenze dei propri so
ci, di saper fornire a enti e istituzioni la 
definizione scientifica di progetti e in
terventi. 

Di fronte al progetto veneto di SBN, 
di cui molto già è stato detto e scritto, 
l'Associazione deve saper esprimere 
competente analisi e precise proposte, 
non rinunciando al proprio ruolo di 
«punto di riferimento» per la Regione 
Veneto, nelle diverse fasi di realizzazio
ne e avanzamento del progetto stesso. 

L'approfondimento e l'elaborazione 
professionale saranno attivati attraver
so due momenti diversi: 
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a) organizzazione diretta e/ o indiretta 
di incontri e convegni sugli specifici te
mi della politica bibliotecaria, della bi
blioteconomia, dell'informazione e del
la documentazione; 
b) il lavoro di eventuali Gruppi re
gionali che potranno essere impegnati 
su questioni o argomenti di particola
re rilevanza; al riguardo è già stata evi
denziata l'opportunità di un Gruppo re
gionale AIB «Libro antico>>, che ha 
tracciato i punti programmatici della 
propria attività (cfr. VB n. 3/4, 1987, 
p. 9). 

Sarà inoltre reso operativo il Grup
po regionale AIB per l'automazione, 
in vista della sempre più elevata im
portanza che I' avvento delle tecnologie 
informatiche avrà nel contesto dell'or
ganizzazione bibliotecario ad ogni 
livello. 

5. La condizione lavorativa 
del bibliotecario 

Anche nel Veneto è cresciuto in mo
do consistente il numero dei lavoratori 
nelle biblioteche, e mai è stato fatto in 
riferimento ad essi una precisa detenni
nazione e cognizione dei ruoli, delle 
mansioni, dei requisiti. Non è specifica 
competenza dell' AIB intervenire nel set-
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tore della condizione giuridico-ammi
istrativa del lavoratore bibliotecario; è 
però opportuno che l'Associazione si 
proponga quale punto di riferimento 
per le molte situazioni abnormi e pena
lizzanti nelle quali diversi colleghi, ad 
ogni ordine e grado dell' organizzazio
ne bibliotecaria, si vengono a trovare. 
Da questa confluenza informativa può 
quindi partire un'azione di denuncia, di 
chiarificazione, di ricerca del giusto re
ferente sindacale e istituzionale che sap
pia porre rimedio a storture e ingiu
stizie. 

Rinnovo delle cariche 

A rettifica di quanto pubblicato in 
questa rubrica nel n. 1-2/1988, si preci
sa che presso la sezione regionale AIB 
dell'Umbria su n. 23 iscritti hanno vo
tato, per il rinnovo del CEN e del CER 
n. 8 soci (350Jo). Le schede sono rego
larmente pervenute alla Commissione 
elettorale nazionale e regolarmente 
computate ai fini delle elezioni del Co
mitato esecutivo nazionale. 

Non è stato eletto il comitato esecu
tivo regionale, in conseguenza della 
scarsa partecipazione al voto e del rifiu
to di candidature e cariche da parte di 
4 soci eletti. 



Biblioteche per la storia 
contemporanea 
Roma, 14-16 aprile 1988 

Con questo titolo si è svolto a Roma 
dal 14 all6 aprile u.s. il primo semina
rio delle biblioteche degli Istituti storici 
della Resistenza, promosso dall'Istitu
to nazionale per la storia del movimen
to di liberazione in Italia (INSMLI)
Commissione biblioteche del Consiglio 
Direttivo. 

I primi di questi Istituti - come ha 
ricordato nella relazione introduttiva 
Giorgio Rochat, presidente della Com
missione biblioteche dell'INSMLI nac
quero nel1947 c due anni dopo dettero 
vita, su base federativa, all'INSMLI con 
sede a Milano che nel 1967, grazie al
l'intervento di Ferruccio Parri, ottenne 
riconoscimento giuridico. Dagli anni '60 
in poi, gli Istituti sono cresciuti: oggi se 
ne contano più di 50, concentrati so
prattutto al nord, quindi al centro e in 
misura decisamente ridotta al sud. 

Sorti per raccogliere, conservare e 
studiare, prima che andasse disperso, il 
materiale documentario relativo alla lot
ta antifascista e partigiana, questi Isti
tuti si sono dotati, chi prima chi dopo, 
di biblioteche che col tempo hanno al
largato il proprio campo d'interesse fi
no a tutta la nostra storia contempora
nea e, all'interno di questa, si pongono 
oggi come fonte importantissima, spes
so imprescindibile, per gli studi di sto
ria locale. 

• • congressi e convegni 

L'origine delle raccolte bibliografiche 
degli Istituti si salda, nella maggior par
te dei casi, all'origine e alla storia di 
questi ultimi risentendo, com'è ovvio, 
di situazioni diverse e particolari. La 
consapevolezza della differenziazione di 
queste biblioteche e la parallela esigen
za di inserirle nella rete locale e nazio
nale (SBN) hanno dato luogo a questo 
seminario. 

La diversità delle scelte compiute dal
le biblioteche degli Istituti è documen
tata dall'inchiesta condotta nel 1987 dal
I'INSMLI su un questionario elabora
to dalla Commissione nazionale biblio
teche speciali dell'Al B al quale hanno 
risposto 42 biblioteche delle 54 comples
sive. Al di là del diverso arco cronolo
gico coperto dalle raccolte di ciascuna 
e della diversa consistenza del loro pa
trimonio, su problemi più prettamente 
catalografici sarebbe interessante veri
ficare, oltre al tipo e alla forma dei ca
taloghi in esse presenti e oltre al siste
ma di indicizzazione usato, che tipo di 
norme venga adottato in quei 36 cata
loghi per autori e titoli che il censimen
to registra, quali per i 27 di periodici at
testati e se venga applicato lo standard 
internazionale per la descrizione biblio
grafica. Dalle schede di presentazione 
che di sé hanno offerto al seminario le 
biblioteche di alcuni Istituti, sappiamo 
che Como, Firenze e Trento usano le 
RICA, Bologna e ancora Trento 
l'ISBD(M), sempre Trento usa la CDD 
adottata anche da Modena, sia pure con 
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nato, pongono problemi di professiona
lità e di continuità, specie nella prospet
tiva di una informatizzazione sempre 
maggiore. 

Perciò, come ha rilevato Francesca 
Ferratini Tosi, direttrice della bibliote
ca dell'INSMLI, non sempre il lavoro 
bibliografico, pur presente in molti Isti
tuti, è direttamente espresso dalla bi
blioteca (anche perché non sempre que
sta può definirsi tale o come tale è ge
stita). La valorizzazione della loro fun
zione di supporto alla ricerca, allora, sa
rà possibile solo dotando chi vi opera 
di una più profonda competenza pro
fessionale e costruendo parallelamente 
una rete di cooperazione tra biblioteche 
della stessa area con lo scambio e l'ag
giornamento tempestivo di informazio
ni sulle nuove acquisizioni e sui pro
grammi. 

Gaetano Grassi, direttore dell'archi
vio deli'INSMLI, ha ben evidenziato la 
natura mista di molta parte del materia
le di questi Istituti, terra di confine fra 
l'archivistico e il bibliotecario, che porta 
spesso alla fusione -e alla confusione 
-dei rispettivi ruoli, sempre che a que
sti non se ne aggiungano altri di carat
tere amministrativo o scientifico. Que
sto tipo di materiale non specificamen
te bibliografico ma (multimediale' ri
propone la questione del rapporto con 
gli archivi degli Istituti che va imposta
to, per Grassi, in termini di necessaria 
interdisciplinarità: il punto di raccordo 
fra il settore archivistico e quello biblio
tecario si avrà allora sul piano della ri
cerca, della fruizione c della valorizza
zione delle fonti. 

Sull'informatizzazione nelle bibliote
che, su ciò che si è fatto, sui problemi 
che pone c sulle prospettive che compor
ta è intervenuta Ornclla Foglieni, re
sponsabile dell'Ufficio sperimentazioni 
biblioteconomiche della Regione Lom
bardia, che ha esaminato, tra l'altro, le 
condizioni e le modalità del possibile fu-

turo collegamento al progetto SBN non 
solo della biblioteca dell'INSMLI- il 
cui inserimento è in fase di avanzata 
preparazione, essendo ormai imminen
te l'attivazione del terminale collegato 
con la base dati del prototipo regionale 
SBN- ma dell'intera rete degli Istituti. 

Alla relazione della Foglieni è segui
ta un'ampia discussione durante la qua
le è stata, tra l'altro, presentata l'espe
rienza di informatizzazione in corso
la più importante fra tutti gli Istituti in 
questo settore- della Bibliografia del
la Resistenza in Piemonte dal '43 a og
gi, programma, promosso dalla Regio
ne, che investe tutti gli Istituti piemon
tesi. Elaborati la scheda di rilevamen
to, compilata in base al sistema SBN, 
e il programma di caricamento informa
tizzato dei dati, questi confluiranno dai 
vari Istituti locali alla banca dati centra
le, il CSI (Consorzio per i servizi 
informatici-Piemonte). 

Il lavoro, avviato nell"85 e giunto or
mai alle battute finali, è stato l'occasio
ne per approfondire nel concreto il pro
blema della computerizzazione e del
l'aggiornamento dei dati quale aspetto 
particolare della più complessa temati
ca dell'informatizzazione delle bibliote
che. E già qualcosa in alcuni di questi 
Istituti si sta realizzando o sta per rea
lizzarsi: sono esperienze limitate nel nu
mero ma significative del nuovo spirito 
che anima chi si trova a lavorare sul ma
teriale di questi Istituti (è il caso di Tren
to, di Genova, di Sesto San Giovanni e, 
ancora allo stato di progetto, di 
Ancona). 

A riepilogo e chiusura dei lavori, 
Massimo Legnani e Guido Quazza, ri
spettivamente direttore scientifico e pre
sidente dell'INSMLI, riprendendo imo
tivi e i problemi emersi nel corso del se
minario, hanno rilevato l'anomalia rap
presentata dalle biblioteche degli Istituti 
nel panorama delle biblioteche speciali 
di storia contemporanea. Al bisogno, 
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espresso da tutti, di una loro crescen
te integrazione nella rete bibliotecaria 
locale e nazionale non va però rispo
sto con costruzioni di 'ingegneria in
formatica', che rivelano logiche astrat
te e fini a se stesse, ma con un pro
gramma comune che faccia da tra il d'u
nion tra la realtà circostante e le esigenze 
di chi fa ricerca storica, dell'utenza cioè 
privilegiata nell'attività di questi Istituti. 

Maria Lucia Cavallo 

Un mondo da leggere. Il libro, 
la scuola, i giovani 
Firenze 25/27 febbraio 1988 

Scopo del convegno, promosso dal
l'asessorato alla P .I. della Provincia di 
Firenze in collaborazione con gli edito
ri fiorentini (Giunti, Marzocco, G. 
D'Anna, La Nuova Italia, Le Monnier, 
Sansoni), è stato quello di svolgere una 
riflessione sul ruolo che il libro avrà per 
le prossime generazioni e insieme pro
muovere una valutazione sull'attuale 
posto che ricopre nelle scuole e fuori di 
esse, in relazione soprattutto ai bisogni 
culturali dei giovani ed alle occasioni 
sempre nuove e diverse offerte dai mo
derni strumenti di comunicazione. Tra 
i relatori Asor Rosa, Faeti, De Rita, 
Pampaloni, Orengo, Livolsi, Valitutti, 
Denti, Tornatore, Pontecorvo e nume
rosi altri. Coordinatori Simone, Laeng 
e Listri. Interventi del sottosegretario 
Covatta e del ministro Galloni. Alle ta
vole rotonde è stato dato spazio alla di
scussione sul libro scolastico (per sessio
ni di livello d'istruzione), e al tema del
le motivazioni e della nascita del letto
re, con interventi di editori, insegnanti, 
autori, esperti. 

In breve alcune tematiche: la lettura 
e sue peculiarità rispetto alle altre for
me di comunicazione, il libro e i giova-
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ni, il libro nella scuola, il futuro della 
lettura. Sulla prima l'apertura di A. Ro
sa, che ha sottolineato alcune peculia
rità del leggere; scelta individuale, ma
nipolabilità totale dell'oggetto, solitudi
ne, silenzio, colloquio con se stessi, con
centrazione. La lettura non è cambiata 
oggi, bensì è mutato il lettore, sono 
cambiate le caratteristiche e facoltà della 
lettura. 

Oggi i giovani leggono di più: 3/4 dei 
ragazzi che frequentano dalla quinta 
elementare alla terza media leggono di 
media un libro ogni sei mesi. Gli adulti 
sono invece fermi al 500Jo: solo un ita
liano su due legge un paio di libri l'an
no. La tendenza è inversa rispetto all'e
tà, anche per i giovani. Questi i dati di 
una ricerca sui consumi culturali infan
tili condotta su un campione di 2.000 ra
gazzi, e presentata da Livolsi. L'orien
tamento alla lettura è poi indirizzato sui 
testi classici della letteratura per ragaz
zi (Cuore, Pinocchio, Verne, fiabe tra
dizionali). Le curiosità sono invece per 
i best-seller (//nome della rosa). In de
clino il fumetto, cui si preferisce l'im
magine animata. La TV quindi ha 
schiacciato i libri moderni, non i classi
ci. Noiosi, vengono considerati i testi 
scolastici. 

La domanda potenziale di lettura è in 
parte inesaudita, il mercato è fermo a 
cinquant'anni fa (Rodari a parte), no
nostante la nuova produzione, non op
portunamente conosciuta. Sta venendo 
meno il piacere del leggere. In molte ca
se italiane entrano solo i libri scolasti
ci, e il libro per ragazzi registra cali di 
vendita. Questo mentre si lamenta il re
gresso dei ragazzi nel processo di ap
prendimento della lettura. 

Il rapporto libro-televisione è il tema 
affrontato da molti relatori. La parola 
scritta (Thiery) ha assunto nella nostra 
civiltà un significato sacrale, ma essa 
non ha più oggi l'esclusiva della concet
tualizzazione. 



I media della comunicazione di que
sto secolo consentono di recuperare le 
potenzialità comunicative dei vari lin
guaggi dell'uomo, (la parola parlata, i 
linguaggi sonori, i grafici, ecc.) permet
tendone l'amplificazione delle possibi
lità di registrazione, conservazione, tra
dizione, diffusione, segnando così la ve
ra novità. 

Il libro deve integrarsi con gli altri 
media, mantenendo le sue caratteristi
che (non imitando lo spettacolo audio
visivo). L'editoria deve divenire sempre 
più industria culturale, innovativa e 
creativa. Inoltre servono strutture pub
bliche che avvicinino allibro, oltre allo 
sviluppo di biblioteche, ed in particola
re di biblioteche per ragazzi, di media
teche, di reti informative, di banche dati 
sulla letteratura per ragani e scolastica. 

Nell'era del post-alfabeto (Laeng) il 
libro deve saper trovare nell'uso di tut
ti i mezzi utili all'educazione, degli al
leati, e non dei concorrenti. Se il suo po
tenziale attrattivo, la sua capacità mo
tivazionale verranno sostenute da un 
buon avviamento alla lettura, intelligen
te, fin dall'età infantile, e da una poli
tica scolastica e culturale adeguate, il li
bro avrà tutti i mezzi per farsi deside
rare. Attualmente viviamo il fenomeno 
del capovolgimento dell'evoluzione de
scritta da McLuhan, Good ed altri (Si
mone), dalla dominanza dell'orecchio a 
una dominanza dell'occhio, e le giova
ni generazioni sono un'avanguardia di 
questa migrazione a ritroso. Per uscire 
dall'impasse c'è chi propone di integrare 
il libro all'utilizzo del computer, con 

programmi finalizzati ad apprendimenti 
specifici (Tornatore). Occorre insegna
re (Pontecorvo) ad usare il libro di te
sto: leggere comprendere, ricordare, rie
laborare, sono tutte operazioni che van
no insegnate. Ma occorre anche opera
re per aprire il libro alla fantasia e alla 
creatività (Denti): la lettura come pia
cere e non costrizione. I giovani (Faeti) 
non cercano qualcosa nel libro, ma piut
tosto qualcuno che allibro lo conduca. 
E non è certo colpa loro se nessuno ha 
normalmente pensato che dovessero ri
cevere prima dell'età adulta una didat
tica della lettura. 

A tal fine editori, scrittori, educatori, 
bibliotecari, devono operare insieme, 
ciascuno con i propri ·strumenti e la pro
pria professionalità ed esperienza, per far 
fronte alla vasta problematica che ancora 
si oppone all'incremento del leggere, e 
allo sviluppo del lettore. Nel giovane è 
il lettore adulto, e purtroppo sono note 
le carenze al riguardo. Lettura orale, bi
blioteche di classe, biblioteche per ragaz
zi, animazione, libro e video, libri inno
vati vi, diffusione delle novità della pro
duzione libraria, sono alcune linee su cui 
lavorare, emerse dal convegno. 

Al Convegno si è accompagnata una 
mostra storica su «Cento anni di edito
ria per ragazzi a Firenze», insieme a la
boratori specifici su: la fabbrica del li
bro (a cura dell'Associazione grafica); 
il dil'ionario e l'atlante (a cura del Tou
ring club italiano; i luoghi del leggere (a 
cura della Regione Toscana). 

Anna Miliotti 
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Ricordo di Manlio Rossi Doria 

Altri, con competenza molto maggio
re della mia, hanno ricordato nella sua 
interezza la figura di Manlio Rossi Do
ria, scomparso a Roma la mattina del 
5 giugno scorso, a 83 anni. 

Un intellettuale che ha attraversato 
oltre mezzo secolo della vita pubblica e 
culturale del nostro paese. All'Italia e 
al Mezzogiorno Manlio Rossi Doria ha 
dato tanto, fin dagli anni della sua gio
vinezza, vissuti nell'impegno di militan
te antifascista, prima, nel carcere e al 
confino, poi; ha dato la sua infaticabi
le attività di studioso della questione 
meridionale e della questione agraria, 
esplicata all'interno della prestigiosa 
scuola di Portici, ma anche in importan
ti università straniere, come quella di 
Berkeley; ha dato il suo mai sopito im
pegno politico di meridionalista, con i 
suoi scritti, i suoi discorsi, il suo lavoro 
alla Cassa del mezzogiorno, ma anche 
dai banchi del Senato cui lo portarono 
gli elettori dell'Alta Irpinia nel '68 e nel 
'72; ha dato il suo appassionato contri
buto a favore delle zone colpite dal ter
remoto del 1980, quando fu chiamato 
a collaborare all'impostazione della ri
costruzione in Campania e Basilicata; 
ha dato il suo giovanile entusiasmo di 
Presidente dell'Associazione Naziona
le per gli interessi del Mezzogiorno, in
carico cui era stato chiamato negli ulti
mi anni della sua vita operosa. 

Questo ultimo impegno lo aveva av-

cronache e notizie 

vicinato particolarmente al mondo del
le biblioteche, sia perché si era dedica
to al riordino della biblioteca dell'ANI
MI - formatasi attorno alla raccolta li
braria che era stata di Giustino Fortu
nato -, per la quale aveva studiato una 
nuova impostazione e classificazione del 
catalogo a stampa, sia perché da tem
po aveva in animo di promuovere un 
censimento dei fondi di interesse meri
dionalistico esistenti presso le maggiori 
biblioteche dell'Italia del sud. Rossi Do
ria aveva individuato nell' AIB un pun
to di riferimento per definire questo 
progetto, sul quale avevamo discusso 
lungamente in molte riunioni, nella se
de dell'ANIMI a Palazzo Taverna, nel
la sua casa romana, nel giardino della 
bellissima casa che da Montechiaro di 
Vico Equense guardava il mare. I col
loqui con un uomo dalla personalità 
tanto affascinante erano continuamen
te arricchiti, e non poteva essere altri
menti, da una gran quantità di ricordi 
personali, di riferimenti a esperienze di 
ricerca maturate in centinaia di biblio
teche italiane e straniere, di una «cono
scenza del campo» profondissima, al
l'interno della quale era impossibile di
stinguere l'apporto che veniva dallo stu
dioso da quello che veniva dal militan
te politico. Una politica che lo aveva uti
lizzato molto meno di quanto egli fosse 
disposto a dare, di quanto aveva dato. 
Una politica così lontana oggi dal suo 
costume e dalla sua tensione ideale, una 
politica alla quale guardava con ama-
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rezza e delusione. Personalmente, poi, 
venivo catturato dalla singolare e inten
sa materia/ità del rapporto che Rossi 
Doria intratteneva con il Mezzogiorno, 
ed in particolare con quelle zone inter
ne che egli, con espressione rimasta poi 
nel linguaggio meridionalista, aveva de
finito «osso», distinguendole dalla «pol
pa»: spesso divagavamo e il discorso an
dava sulla vita in quei piccoli centri del
I'Irpinia, in uno dei quali sono nato, e 
che egli aveva rappresentato in Par
lamento. 

In questi incontri «il professore» met
teva tutta la passione che lo aveva ac
compagnato in tante battaglie politiche 
e culturali, discutendo con un'energia 
insospettata in un uomo già seriamente 
condizionato dalla malattia, sostenen
do le sue ragioni con determinazione e 
intransigenza, senza mai mostrare cedi
menti e neppure insofferenza, anche 
quando la vivacità del contraddittorio 
si faceva accesa. Intelligenza e curiosi
tà lo portavano ad entrare nel merito 
anche di questioni squisitamente biblio
teconorniche, contestando le insufficien
ze e i ritardi delle biblioteche e dei bi
bliotecari, ai quali ultimi, però, non 
mancava mai di rispetto. Mi piace ricor
dare, anzi, che uno degli ultimi suoi at
ti pubblici -l'ultimo, per quanto ne so 
io - è stato proprio quello di apporre, 
pochissimi giorni prima di morire, la 
sua firma ad un documento con il qua
le alcuni intellettuali esprimevano la lo
ro solidarietà a bibliotecari ed archivi
sti, discriminati da un ingiusto disegno 
di legge. 

Non sono capace di dire quanto, con 
la scomparsa di Manlio Rossi Doria, ab
bia perso la cultura italiana. Sento che 
i bibliotecari italiani hanno perduto un . . 
amico prezioso. 

Giovanni Solimine 
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Libri costruiti dai bambini. 
Mostra a cura di Roberto Pittarello. 

Nello scorso marzo, dal 12 al 26, si 
è tenuta presso la Biblioteca Comunale 
di Cadoneghe la mostra «Libri costrui
ti dai bambini». Nata da un'idea di Bru
no Munari e verificata nell'insegnamen
to e in seminari di aggiornamento, tale 
iniziativa è stata indirizzata ai bambini 
e ai ragazzi dalla scuola materna alla 
scuola media, cui ha proposto un itine
rario di scoperta del libro - oggetto da 
smontare e riconoscere - per arrivare 
al libro - gioco da inventare e rico
struire. 

A tale scopo la Mostra è stata prepa
rata da un'adeguata diffusione e da un 
incontro che ha visto protagonisti gli in
segnanti ed educatori che intenderanno 
sperimentare questo itinerario educati
vo. I tempi volutarnente limitati hanno 
dato alla proposta della Biblioteca di 
Cadoneghe L'immagine di uno stimolo, 
di un sasso nell'acqua. Se verrà raccol
to potranno nascere progetti a lungo re
spiro, non limitabili all'ambito di una 
biblioteca pubblica, ma sviluppati e 
adattati ad altri ambiti educativi, la 
scuola prima di tutto. 
(Dal comunicato stampa) 

La «natura da salvare» 
in biblioteca 

«La natura da salvare nei libri per ra
gazzi» è il titolo di una iniziativa che si è 
tenuta il 20 aprile scorso presso la bi
blioteca «Gianni Rodari» di Campi Bi
senzio, biblioteca per bambini e ragazzi 
con servizi specializzati per educatori. 
La manifestazione, organizzata in colla
borazione con World Wildlife Fund, 
comprendeva una mostra di manifesti 
e diapositive del WWF: «Tra terra e ac
qua: un mondo da salvare» e un incon
tro con l'architetto Fulco Pratesi presi-



dente dal 1979 del WWF, da sempre im
pegnato nella protezione della natura, 
giornalista e scrittore- autore tra l'al
tro di libri sulla tutela dell'ambiente na
turale rivolti ai ragazzi. 

L'incontro, rivolto a insegnanti del
la scuola dell'obbligo e genitori, si è in
serito nel programma di attività di pro
mozione della lettura, avviato fin dal 
gennaio scorso con «L'avventura di leg
gere: escursioni nel mondo della lettu
ra e dei libri per ragazzi». 

Nel corso dell'iniziativa è stato pre
sentato e distribuito ai partecipanti il ca
talogo dei libri sulla natura posseduti 
dalla biblioteca. 

Il catalogo raccoglie oltre 400 segna
lazioni bibliografiche relative a pubbli
cazioni per bambini e ragazzi della fa
scia d'età corrispondente al secondo ci
clo della scuola elementare e alla scuo
la media inferiore. 

La bibliografia è stata costruita con 
criteri interdisciplinari scegliendo le ope
re relative al tema indicato ritenute in 
grado di soddisfare le esigenze delle clas
si impegnate in programmi di educazio
ne ambientale e le curiosità e il gusto de
la lettura di bambini e ragazzi. 

Le opere sono elencate per materia; 
per ogni opera vengono indicate, oltre 
al codice di collocazione, la descrizione 
bibliografica e la fascia d'età consiglia
ta per la lettura. 
(Dal comunicato stampa) 

I libri di Orlando innamorato. 
(Reggio Emilia, 7-29 maggio 1988). 

La Biblioteca Municipale Panizzi ha 
promosso l'organizzazione della mostra 
bibliografica e documentaria dedicata ai 
libri dell'Orlando innamorato, allestita 
nel Ridotto del Teatro Municipale Valli. 

La mostra, che è già stata presentata 
a Ferrara e che in seguito farà tappa a 
Modena, si colloca nell'ambito di una 

serie di iniziative sul Boiardo e la lette
ratura cavalleresca promosse dall'Istitu
to di Studi Rinascimentali di Ferrara, in 
coJlaborazione con la Biblioteca Ario
stea e la Biblioteca Estense, sotto il pa
trocinio del Ministero per i Beni Cultu
rali e della Regione Emilia-Romagna. 

L'iniziativa si propone come occasio
ne per tornare a fare il punto, con l'au
silio di nuove ricerche e di nuove meto
dologie, sulla cultura romanzesca e ca
valleresca della Corte Estense. Parten
do dunque dalla ricostruzione delle vi
cende editoriali dell'Orlando Innamora
to, vengono affrontate le seguenti te
matiche: 

a) il «gusto» del romanzo cavalleresco 
presso la Corte Estense, indagato at
traverso i codici della biblioteca di 
corte; 

b) l'attività delle botteghe editoriali e de
gli stampatori che pubblicarono l'In
namorato a Reggio, Scandiano, Ve
nezia, Milano; 

c) la storia dell'Innamorato dai conti
nuatori (Nicolò degli Agostini, lo 
stesso Ariosto) e dai rifacitori (Ber
ni, Domenichi) alla «riscoperta» del 
testo originale per iniziativa del reg
giano Antonio Panizzi; 

d) l'iconografia delle stampe boiarde
sche, non solo spesso pregiate e si
gnificative in sè, ma anche documen
to prezioso delle modalità di diffu
sione dei vari repertori romanzeschi. 

l temi sono documentati attraverso 
l'esposizione di materiali originali: è così 
possibile ammirare le splendide minia
ture dei manoscritti quattrocenteschi 
conservati alla Biblioteca Estense e le 
antiche edizioni, rarissime e spesso co
nosciute solo in un unico esemplare, 
provenienti dalle principali biblioteche 
italiane. 

La mostra ha un'impostazione didat
tica e divulgativa che la rende fruibile 
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da un vasto pubblico ed in particolare 
dal mondo della scuola: è infatti corre
data da un esauriente apparato didasca
lico e da una multi visione specificamen
te prodotta dal Centro Audiovisivi del
la Biblioteca Panizzi, dal titolo: Il 
Boiardo e /"'Innamoramento di Orlando. 

(Dal comunicato stampa) 

Fare biblioteca. Giornata di stu
di su «percorsi formativi, profes
sionalità, organizzazione del la
voro nelle biblioteche» 
(Bologna, 16 maggio 1988) 

Il 16 maggio 1988 nell'Aula magna 
della Regione Emilia-Romagna si è svol
ta una giornata di studi sulle «figure di 
assistente di biblioteca e bibliotecario», 
ufficialmente promossa dagli Assesso
rati regionali al Lavoro e Formazione 
Professionale e alla Scuola, Cultura, 
Sport e T.L. e dall'Istituto Beni Cultu
rali e organizzata dall'Ufficio Bibliote
che della Soprintendenza per i beni li
brari e dal Servizio Formazione nel Pub
blico Impiego. 

Questa giornata, derivante diretta
mente dai corsi (denominati «di 2° li
vello») per il personale delle biblioteche 
pubbliche, impostati da un gruppo tec
nico formato da funzionari della Regio
ne e degli enti locali e attivati a Ferra
ra, a Rimini e a Imola tenendo conto dei 
pacchetti formativi e dei profili profes
sionali elaborati da tale gruppo, è stata 
introdotta dalla relazione dell' Assesso
re regionale al Lavoro e F.P., Alessan
dra Zagatti. L'interesse del suo discor
so si è inizialmente «spostato» sull'or
ganizzazione bibliotecaria facendo rife
rimento alla L. R. 42/83 e all'adozione 
in essa prevista di sistemi e strumenti 
tecnici più integrati, si è poi esteso dai 
percorsi formativi a/lavoro- tema spe
cifico e quasi esclusivo delle comunica-
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zioni in programma - a quelli sul la
voro, per incentrarsi sui problemi occu
pazionali (relativi anche ai 50 assistenti 
già formati), al punto da escludere l'at
tivazione del 2° ciclo del percorso pro
fessionalizzante. 

A questa decisione frenante, motiva
ta dalla incertezza degli sbocchi lavora
tivi, daranno appoggio nel corso dell'in
contro Laimer Armuzzi, sindacalista 
della Funzione pubblica della CGIL re
gionale, e altri interventi di matrice 
politico-amministrativa tradizionale, fa
vorevoH - se mai - a un maggior spa
zio formativo nell'orario di lavoro per 
l'aggiornamento o la riconversione pro
fessionale, o anche ai vecchi corsi
concorso. Più interessanti, e soprattut
to meno scoraggianti per gli «effettivi» 
e gli aspiranti operatori del settore, al
tre comunicazioni: quella del prof. 
Giorgio Montecchi, docente universita
rio, che ha mostrato di apprezzare sin
ceramente la concretezza di alcuni inse
gnanti, per così dire improvvisati, ma 
con una lunga e qualificata esperienza 
sul campo, molto utilizzati nei corsi for
mativi in Lombardia; quella di Anna 
Maria Mandillo che ha ampiamente ri
ferito sui lavori della Commissione per 
la professione dell' AIB nazionale, deli
neando una tripartizione essenziale del 
personale in: addetti ai servizi di biblio
teca, assistenti o aiuto-bibliotecari, bi
bliotecari, senza trascurare i problemi 
contrattuali che vedono come contro
parti lo Stato, l'Università e gli Enti lo
cali; quelle di Patrizia Lucchini, Paolo 
Zaghini e Marina Baruzzi Bruna Con
tali che hanno espresso valutazioni e 
fornito dati molto utili sui corsi per as
sistenti di biblioteca tenutisi rispetti va
mente a Ferrara, Rimini e Imola di cui 
si è accennato sopra. 

Interessante, anche per un utile con
fronto, l'esperienza descritta da Ennio 
Sandal della scuola per operatori di bi
blioteca di Brescia. 





Copyright, ma per le informazioni e 
pubblicazioni governative è uno stru
mento meraviglioso. 
D. - Quale sarà il ruolo della bi
blioteca? 
R.- Dipende. Bisogna vedere come le 
biblioteche, attualmente utenti minori
tari di questi nuovi prodotti tecnologi
ci, riusciranno ad influire sul mercato 
delle nuove tecnologie. Sarà la prossi
ma generazione a vedere e giudicare. 
D. - Quali sono gli effetti dello svilup
po della ricerca su CD-ROM rispetto al
la ricerca in linea? 
R. - Banche dati su CD-ROM e in li
nea dovrebbero essere complementari: 
il CD-ROM è un ottimo mezzo per la 
parte retrospettiva e come strumento 
per affinare la strategia della ricerca. La 
ricerca in linea dovrebbe essere usata per 
la parte corrente e perciò di ausilio al 
CD-ROM. Bisognerà osservare attenta
mente il mercato delle tecnologie. La so
cietà Wilson ha infatti sia repertori ac
cessibili in linea che su dischi, tecnolo
gia da non trascurare, come per es. l'u
so di microfiche, ecc. 
D. -Cosa ne pensa dell'uso dei CD
ROM per l'archivio e la conservazione 
delle informazioni e della loro durata? 
R. - I dischi possono rovinarsi, ma si 
possono fare delle copie. Certo, non so
no indistruttibili (con un uso massiccio, 
si possono rompere, graffiare, scheggia
re), ma l'uso dei CD-ROM per archivi 
permette di guadagnare molto spazio e 
per questo motivo sono ottimi. 
D.- Con il crescente uso di CD-ROM, 
in aggiunta all'uso di banche dati in li
nea, ci saranno variazioni di prezzo di 
apparecchi e prodotti su dischi? 
R. -Ci sono già 15 versioni di medlars 
su dischi e le ditte competitrici pratica
no prezzi diversi. 
D. - Che ci può dire dei diversi lin
guaggi usati dai vari produttori di 
CD-ROM? 
R.- Questo è un problema. Ogni pro-
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duttore usa infatti un linguaggio diver
so; non esiste standardizzazione. C'è in
fatti bisogno di un opportuno software 
di interfaccia verso il sistema operativo 
del calcolatore usato. 
D. - C'è la possibilità di riprodurre 
grafici ed illustrazioni su CD-ROM? 
R. - Penso proprio di sì. Finora non 
si sono prodotti dischi con illustrazioni 
e grafici perché occupano molto spazio. 
D.- Esiste un catalogo di tutti i reper
tori su CD-ROM? 
R. - Sì, c'è il catalogo dei CD-ROM 
in commercio e non è il solo. Esiste an
che la rivista «CD-ROM REVIEW» che 
annuncia e recensisce tutto ciò che vie
ne prodotto su questo nuovo mezzo tec
nologico. 
D. - Quale sarà l'impatto dei CD
ROM sulle banche dati a carattere bio
grafico? 
R. - Dipenderà dalle case editrici; è 
troppo presto per prevedere come si svi
lupperà il mercato. 
D. - Quale sarà l'impatto sulla politi
ca degli acquisti nei paesi in via di svi
luppo dal punto di vista economico
finanziario? 
R.- Il costo delle attrezzature è molto 
alto. Si dovrà quindi valutare attenta
mente quando sarà il momento più op
portuno per passare al CD-ROM. Di
pende dalla biblioteca, dal profilo del
la sua utenza, dalla collezione, dalle 
pubblicazioni governative possedute, 
ecc. uno degli aspetti negativi è l'uso di 
un solo utente alla volta, mentre più 
persone possono contemporaneamente 
consultare, per es., il «Reader's guide 
to periodicals literature» in forma 
cartacea. 
D. - Un problema molto sentito nei 
paesi in via di sviluppo è la reperibilità 
del materiale una volta trovata la cita
zione bibliografica. Quale sarà il futu
ro della tecnologia in questo campo? 
R. - Ci sono biblioteche che si sono 
unite per formare una rete CD-ROM, 



con un catalogo del loro posseduto. «La 
consegna del materiale» (il cosidetto do
cument Delivery) è un altro problema, 
ma il CD-ROM è già un primo passo 
sulla via della reperi bilità. 
D. - Archivi medici, di banche, e di 
ospedali sono ideali per i CD-ROM, ma 
le biblioteche sembrano ancora riluttan
ti ad acquistare altre attrezzature ... 
R. - Bibliotecari ed informatici do
vrebbero lavorare insieme. Gli esperti di 
sistemi dovrebbero aiutare le bibliote
che nella scelta oculata di banche dati. 
D. - Quale sarà il futuro economico 
dei CD-ROM? 
R. - Indubbiamente il costo dei CD
ROM è inferiore a quello della ricerca 
in linea. Si dovrà vedere cosa faranno 
i produttori. le biblioteche sono molto 
preoccupate. Più questo mezzo tecno
logico sarà usato e minore sarà il prez
zo. 15 versioni di Medlars sono vera
mente eccessive. La troppa concorren
za non è poi così positiva (una ditta po
trebbe decidere di non produrre più un 
certo prodotto - vedi la MCDO
NALD). Le biblioteche dovrebbero di
ventare più potenti ed incisive, tali da 
influenzare il mercato. 
D. - Purtroppo la ricerca in linea è più 
veloce di quella su CD-ROM. 
R. -Sì, ma di nuovo vorrei ribadire il 
concetto della complementarietà. Anche 
la ricerca in linea (a parte che è molto 
più costosa) può a volte non essere sod
disfacente per le cattive telecomunica
zioni. Mentre la ricerca su dischi è sen
za dubbio più lenta, ma non ha costi di 
telecomunicazioni e permette di affina
re la strategia della ricerca. 
D. - C'è poi il problema del Copyright. 
R.- Sì. per es. la Library of Congress 
spoglia e inserisce su CD-ROM 50 pe
riodici per uso interno. Il copyright è at
tualmente un problema negli Stati Uniti. 
D. - C'è poi il grosso problema della 
standardizzazione e della incompatibi
lità dei diversi prodotti. 

R. - Il sistema infotrack ha un softwa
re per utente guidato a menu che aiuta 
nell'uso dei diversi CD-ROM. Ma cer
tamente è un problema. 
D. - Cosa pensa dello schedario su 
CD-ROM rispetto agli schedari acces
sibili in linea? 
R.- Le grandi biblioteche non amano 
gli schedari su dischi, preferiscono i na
stri magnetici. La biblioteca piccola è 
l'ideale per i CD-ROM, in quanto non 
si devono sostenere i costi per le teleco
municazioni. 
D. - Quale sarà il futuro dei biblio
tecari? 
R. - Sarà entusiasmante aiutare gli 
utenti ad essere indipendenti nell'uso dei 
mezzi tecnologici. Sarà una continua 
sfida per il bibliotecario che dovrà es
sere in prima fila ad insegnare e a di
mostrare come utilizzare queste nuove 
tecnologie. Si accentua in sostanza l'a
spetto educativo-formativo dei biblio
tecari. 

Lelia Masé 

Carte decorate nella legatoria 
del Settecento 

Nell'ambito delle iniziative promos
se dall'Ufficio Centrale per i Beni Libra
ri e gli Istituti Culturali del Ministero 
per i Beni Culturali e Ambientali, il 
giorno 25 maggio 1988, alle ore 18, nel 
settecentesco Salone della Biblioteca Ca
sanatense è stato presentato il volume 
«Carte decorate nella legataria del Set
tecento», Roma, Istituto Poligrafico e 
Zecca dello Stato, 1988. 

Il volume, curato da Piccarda Quili
ci, vuole offrire un saggio di come, nel
l'arte della legataria, siano state utiliz
zate, già nel sec. XVII e con sempre 
maggiore frequenza nel sec. XVIII, car
te decorate notevoli per i loro splendidi 
e raffinati cromatismi, che nulla hanno 
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da invidiare alle più note carte da para
ti o a quelle usate per la copertura di 
scatole) ventagli o altri oggetti d'epoca. 
Il volume comprende, in 284 pagine, 
un'introduzione storico-tecnica, un ca
talogo di l 00 schede relative a carte xi
lografate, dorate e goffrate, marmoriz
zate e a colla, corredate da altrettante 
tavole a colori, e un'ampia bibliografia; 
nella selezione effettuata si è cercato di 
dare particolare risalto alla produzione 
italiana e più propriamente romana, e 
ha preso spunto da una raccolta di opu
scoli in «brochure» prevalentemente 
stampati e rilegati a Roma, già indivi
duata nelle collezioni della Biblioteca e 
successivamente integrata da altro ma
teriale bibliografico reperito nei fondi 
antichi della Casanatense. 

La presentazione è stata illustrata con 
l'allestimento in alcune vetrine del Sa
Ione dei pezzi descritti nel Catalogo e, 
con una proiezione di diapositive; la 
mostra in seguito sarà ospitata dalla Bi
blioteca Estense di Modena. 
(Dal comunicato stampa) 

La gestione delle biblioteche 
affidate ad una sola persona 

La Special Libraries Association di 
Washington ha organizzato quest'anno 
una serie di seminari di uno o due gior
ni, articolati in lezioni, esercitazioni e 
discussioni di gruppo, dedicati alla ge
stione delle biblioteche affidate ad una 
sola persona o ad un piccolissimo staff. 

L'intento di questi seminari era di in
crementare l'efficienza delle biblioteche 
illustrando agli addetti le tematiche spe
cifiche e le migliori soluzioni dei proble
mi organizzativi. 

I corsi sono stati divisi in due fasi, la 
prima dedicata alle tecniche di base e ri
servata a chi aveva un'esperienza mini
ma nel campo biblioteconomico; la se-
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conda dedicata all'approfondimento 
delle problematiche, riservata a chi ave-. . 
va una maggiOre espenenza oppure ave-
va già seguito il primo seminario. 

I seminari di base comprendevano 
nella prima parte, dopo una introduzio
ne sulle biblioteche gestite da una sola 
persona, P esame di vantaggi e svantag
gi di chi lavora solo e quindi gode di in
dipendenza ma soffre di isolamento 
professionale. Nella seconda parte ve
nivano esaminate le tecniche di gestio
ne, la pianificazione delle attività, la va
lutazione dei tempi di lavoro e la possi
bilità di automatizzare i servizi. 

I seminari della fase più avanzata si 
occupavano dei problemi del personale 
(compresa l'eventuale utilizzazione di 
volontari), dei problemi amministrati
vi della biblioteca, dei rapporti con 
eventuali comitati organizzativi, del bi
lancio e del fisco e infine della promo
zione della biblioteca stessa. 

Anche in Italia potrebbe essere mol
to utile una simile iniziativa, che trove
rebbe senz'altro l'adesione da parte dei 
numerosi bibliotecari che operano in bi
blioteche di facoltà e di istituti, di ac
cademie e altri enti pubblici e privati e 
si trovano molto spesso isolati dal resto 
del mondo bibliotecario e quindi desi
derosi di maggiori informazioni nel 
campo tecnico-scientifico. 

Scambi di lavoro con la Biblio
teca pubblica di Milwaukee 

Chi ritenesse stimolante e utile per lo 
sviluppo delle proprie conoscenze uno 
scambio di lavoro con colleghi di oltre 
oceano può informarsi al proposito 
presso la Milwaukee Pubblic Library, di 
cui riportiamo in calce l'indirizzo. 

La biblioteca ha infatti elaborato dei 
programmi di scambi con personale sia 
americano che straniero. I partecipanti 
potranno cosi effettuare nuove esperien-



ze professionali che saranno di benefi
cio anche per gli enti presso i quali pre
stano servizio. 

Gli scam~i possono essere effettuati 
fra differenti categorie professionali: 
addetti ai servizi per adulti e per ragaz
zi, addetti ai servizi informativi, cata
logatori e addetti ai servizi amministra
tivi. La durata degli scambi può varia
re da uno a sei mesi, a seconda delle esi
genze e possibilità degli interessati. I 
partecipanti resteranno impiegati pres
so l'istituzione di origine e continueran
no a percepire il loro salario, con il qua
le dovranno mantenersi, cercando di 
aiutarsi tra di loro per la ricerca dell'al
loggio e se possibile scambiandosi casa 
e automobile. 

I costi di trasferimento saranno a ca
rico degli interessati. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi 
a: 
Milwaukee Public Library 
Staff Exchange Committee 
cio Donald J. Sager, City Librarian 
814 W. Wisconsin Ave. 
Milwaukee, Wl 53232-2385 
(414) 278-3020 

The acquisitions librarian 

È annunciata la prossima pubblica
zione di un nuovo periodico di biblio
teconomia dedicato esclusivamente al
le problematiche relative alle acquisizio
ni e allo sviluppo delle collezioni nelle 
biblioteche e nei centri di informazione. 

11 nuovo periodico - che avrà come 
direttore Bill Katz della State Universi
ty of New York, riserverà ogni numero 
ad un tema particolare nel campo delle 
acquisizioni, con l'intento di offrire una 
guida pratica ed aggiornata sui variar
gomenti. 

I primi soggetti da cui si occuperà la 
nuova rivista saranno: 
- problemi di bilancio; 

- automazione degli acquisti; 
- acquisti periodici; 
- politica di sviluppo degli acquisti; 
- rapporti tra biblioteche e librai-

editori; 
- acquisizioni e distribuzione delle 

nsorse; 
- acquisizioni e materiale fuori com

merciO. 
Chi è interessato alla presentazione di 

articoli per la nuova rivista può richie
dere le istruzioni a: 
Bill Katz 
The acquisitions Librarians School of 
Information Science & Policy 
State University of New York 
Draper Hall, 135 Western Avenue 
Albany, New York·. 12222 

Online lnformation 88 

Dal 6 all'8 dicembre 1988 si terrà a 
Londra il 12esimo meeting internazio
nale sull'informazione online. (Online 
Information 88). 

Argomento principale di questa riu
nione sarà l' «lpertesto», cioè la tratta
zione dei testi in maniera analoga al mo
do in cui vengono pensati dal cervello 
umano. È un'ipotesi che, da mito visio
nario (formulato per la prima volta nel 
1945 da Vannevar Bush), potrebbe tra
sformarsi in realizzazioni concrete gra
zie allo sviluppo delle tecnologie infor
matiche (in particolare con i CD-ROM). 

Accanto a questo tema di stretta at
tualità, nel meeting verranno trattati al
tri argomenti più o meno correlati. Que
sti gli altri temi ufficiali: 
- elaborazione del linguaggio natura

le (tecniche sperimentali di elabora
zione contenutistica dei testi e loro 
rilevanza per i sistemi online); 

-tecniche «intelligenti» di information 
retrieval (la ricerca automatizzata 
come attività problematica e le rela
tive tecniche di facilitazione); 

361 



tecniche «intelligenti» di informa
tion retrieval (la ricerca automatiz
zata come attività problematica e le 
relative tecniche di facilitazione); 

- basi di conoscenza (problemi e pro
spettive dell'evoluzione del modello 
tradizionale delle basi di dati); 

- sistemi ottici di memorizzazione eri
cerca (ovvero CD-ROM e dintorn.i); 
macchine traduttrici (il punto sul mi
to della traduzione automatica che 
ha già prodotto tante delusioni); 
gestione di testi e immagini (l'affa
scinante prospettiva di integrare te
sti, immagin.i, suoni); 
riflessioni sull'utente finale (ovvero: 
chi userà e come tutte queste mera-

. 1' ?) vtg te .. 
Per ulteriori informazion.i rivolgersi a: 
Jean E Mulligan 
Learned Information (Europe) Ltd 
Woodside 
Hinksey Hill 
Oxford 
OXl 5AU 
Tel: (0865) 730275 
Telex: 837704 Inform G 
Fax: (0865) 736354 

Corso: Academic library mana
gement 
Birmingham 15-17 gennaio 1989. 

Questo corso di una settimana è de
dicato alla gestione delle biblioteche uni
versitarie - sia le grandi biblioteche ge
nerali, che le piccole biblioteche specia
lizzate- e si occuperà dei vari aspetti 
e problemi che attualmente investono 
questo tipo di istituzioni che si trovano 
a combattere con la mancanza di fondi 
e l'evoluzione tecnologica che richiede 
continui rinnovamenti. 
Gli argomenti trattati saranno: 

funzione e obiettivi delle biblioteche 
universitarie e loro rapporti con le 
istituzioni similari; 
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- gestione, organizzazione e conserva
zione delle collezion.i; 
gestione e organizzazione dei servi
zi (inclusi: catalogazione, classifica
zione, servizi informativi e di 
prestito); 
gestione del personale; 

- statistiche e valutazioni; 
- amministrazione; 
- tecnologie automatizzate; 
- pubbliche relazioni. 

Direttore del corso- che si terrà al
l' Aston Management Centre di Birmin
gham - sarà il prof. Maurice Line del
la British Library, coadiuvato da qua
lificati direttori di biblioteche e profes
sori universitari . 

I 25 posti previsti sono riservati a bi
bliotecari che abbiano la responsabilità 
di un servizio e ottima conoscenza del
la lingua inglese. 

Il costo del corso- comprensivo di 
vitto, alloggio e lezioni è di 1265 sterli
ne. Per ulteriori informazioni e preno
tazioni rivolgersi a: 

The British Council 
Via Quattro Fontane, 20 
00184 Roma 
tel. 4 7 56641 

Avviso della British Library 

La British Library informa che alcune 
sale di lettura resteranno chiuse nei se
guenti giorni: 

31 Ottobre - 5 Novembre 
Reader Admissions Office, Main Rea
ding Room, North Library, North Li
brary Gallery, Newspaper Library, Map 
Library, M usi c Library, National 
Sound Archive, Official Publications & 
Social Sciences Reading Room 



24 - 29 Ottobre 
Orientai Reading Room (Store Street) 

7 - 12 Novembre 
Western Manuscripts Students'Room 

Lo stato dell'automazione nelle biblio
teche in Europa 

Un'indagine dettagliata sulla situazio
ne attuale e le esigenze in evoluzione del
le biblioteche europee in rapporto ai re
centi sviluppi tecnologici si può trovare 
nello Stato dell'arte dell'applicazione 
delle nuove tecnologie nelle biblioteche 
e del/oro impatto sulle funzioni delle bi
blioteche, pubblicato dalla Commissio
ne delle Comunità Europee come rap
porto EUR 11036. 

Quest'indagine fornisce per la prima 
volta una visione d'insieme del merca
to europeo delle biblioteche in rappor
to all'adozione di nuove tecnologie. 

Basati sul progetto di studio LIB-2, 
promosso dalla Commissione, i rappor
ti, comprendenti 12 volumi (uno per cia
scuno degli Stati membri) forniscono 
una panoramica generale dell'automa
zione nelle biblioteche di ciascun pae
se. Si forniscono anche informazioni sui 
finanziamenti e le spese (ove disponibi
li), sui sistemi di cooperazione, sui for
nitori, sull'adozione di standard, sulla 
politica nazionale dell'automazione e 
sulla situazione corrente dell'automa
zione nel paese. 

Ciascun volume esamina separata
mente l'automazione dei cataloghi, delle 
operazioni di gestione, dei servizi d'in
formazione e del prestito interbiblio
tecario. 

I rapporti sono tutti redatti nella ri
spettiva lingua nazionale e corredati da 
una sintesi in inglese. I rapporti sulla 
Grecia e sull'Olanda includono una tra-

duzione completa, rispettivamente in 
francese e in inglese. 

La pubblicazione è disponibile sia a 
stampa che su microfiches, al prezzo ri
spettivo di 6400 e 3800 franchi belgi. Es
sa può essere richiesta a: 

Ufficio Pubblicazioni Ufficiali 
delle Comunità Europee 
2, rue Mercier 
L-2985 Luxembourg 
Telex 1324 

State of the art oj the application of new 
injormation technologies in libraries 
and their impact on library functions 
EUR 11036 

Volume 1/EN- UNITED KINGDOOM 
in English - EUR 11036 EN/ l: Poly
technic of Centrai - London and The 
Library Association- 230 pp., 3 mi
crofiche 

Volume 2/EN - IRELAND in English 
- EUR l 1036 EN/2: University Col
lege Dublin - 154 pp., 2 microfiche 

Volume 3/NL/EN - THE NETHER
LANDS in Dutch and English parai
lei textes - EUR 11036 NL/EN/3: Ne
derlands Orgaan voor Bevordering 
van de Informatieverzorging - 206 
pp., 3 microfiche 

Volume 4/EN - DENMARK in English 
- EUR 11036 EN/4: Rigsbiblioteka
renbedet - 101 pp., 2 microfiche 

Volume 5/DE* - FEDERAL REPU
BLIC OF GERMANY in German*
EUR 11036 DE-EN/5: Deutsches Bi
bliotheksinstitut - 434 pp., 5 mi
crofiche 

Volume 6/EN - LUXEMBOURG in 
English - EUR 11036 EN/6: Euro
pean Institute for Information Mana
gement - 15 pp., l microfiche 

* comprende sintesi in inglese 
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Volume 7/EN- BELGIUM in English 
- EUR I 1036 EN/7: Universiteit Ant
werpen - 193 pp., 2 microfiche 

Volume 8/IT* - IT AL Y in ltalian * -
EUR 11036 IT-EN/8: Associazione 
Italiana Biblioteche (AIB) and Asso
ciazione Italiana per la Documenta
zione Avanzata (AIDA)- 194 pp., 2 
microfiche 

Volume 9/GR/FR * - GREECE in 
Greek and French parallel texts* -
EUR 11036 GR/FR-EN/9: Meta -
233 pp., 3 microfiche 

Volume l 0/Fr* - FRANCE in French * 
- EUR 11036 FR-EN/10: Ecole Na
tionale Supérieure des Bibliothèques 
(ENSB) and Fédération Française de 
Coopération entre Bibliothèques 
(FFCB) - 184 pp., 2 microfiche 
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Volume 11/PT* - PORTUGAL in 
Portuguese* - EUR Il 036 PT
EN/ 11: Associaçao Portuguesa de 
Bibliotecarios, Arquivistas e Docu
mentalistas (BAD) - 174 pp., 2 mi
crofiche 

Volume 12/ES* - SPAIN in Spanish* 
- EUR 11036 ES-EN/12: Associacion 
Espanola de Archiveros, Biblioteca
rios, Museologos ( Documentalistas 
(ANABAD) and Societat Catalana de 
Documentacio I Informacio (Socadi) 
-171 pp., 2 microfiche 

Volumes 1/12 - Complete set - EUR 
11036 - 12 vols., 29 microfiche 

* comprende sintesi in inglese. 

(dal comunicato stampa) 



recensioni e segna/azioni 

A dapta(ion of buifdings t o library use: 
proceedings of the seminar held in Bu
dapest, june 3-7, 1985. Edited by Mi
chael Dewe. Miinchen [etc.], K.G. Saur, 
1987. 
254 p. ; 22 cm. (IFLA publications, 39). 
ISBN 3-598-21769-2. 

La pubblicazione degli atti del 7° se
minario sull'edilizia bibliotecaria dallo 
specifico tema: «adattamento degli edi
fici all'uso di biblioteche», per i tipi del
l'editore Saur di Miinchen, giunge op
portuna in un momento in cui è forte
mente sentita, specialmente in Italia, la 
problematica della ristrutturazione di 
edifici e l'adattamento di essi per ospi
tare istituti bibliografici. 

Nella realtà italiana poche sono le bi
blioteche sistemate in edifici apposita
mente costruiti secondo moderni crite
ri dell'edilizia bibliotecaria e non sem
pre con apprezzabili risultati. La più 
parte è ubicata in vetusti edifici nei quali 
l'armonia e l'eleganza architettonica 
vanno scomparendo in seguito a caoti
ci adattamenti di locali e di arredi, di
pendenti in gran parte da un amplia
mento degli uffici e dei servizi e dal de
siderio di adeguarsi ai canoni della re
cente disciplina impiantistica che preve
dono risparmi di percorsi e la loro se
parazione secondo che siano adibiti al
la circolazione degli impiegati, del 
pubblico e del materiale bibliografico, 
in modo da accelerare i tempi necessari 
al «recupero» dell'informazione ed al
la relativa «fruizione». 

Questa situazione è ancor più com
promessa dalla ristrutturazione che le 
biblioteche debbono affrontare per l'a
dempimento alle recenti norme di legge 
sulla sicurezza degli edifici. 

Il seminario di Budapest ripropone 
pertanto tutte le problematiche e le espe
rienze in questa particolare branca del
l'edilizia bibliotecaria e costituisce la 
continuazione ideale del seminario tenu
to nel 1981 a Fredriksdal, Danimarca, 
concernente la progettazione interna 
delle biblioteche e dell'altro tenuto nel 
1983 a Toronto, Canada, in cui si pren
devano in considerazione gli edifici per 
biblioteche in una struttura reticolare 
( <<network context» ). 

La scelta di Budapest, come sede del 
seminario in questione, poi, è sintoma
tica: il2 aprile 1985, infatti, è stata inau
gurata la nuova sede della Biblioteca 
Nazionale Széchényi, situata in una par
te del palazzo reale, all'uopo ristrut
turato. 

Nel 1959 il governo ungherese prese 
la decisione di adibire il palazzo reale, 
sito sulla collina di Buda, a centro cul
turale. Alla Biblioteca Széchényi venne 
destinata la parte orientale che guarda 
verso il distretto Krisztina per una su
perficie di circa 5.000 mq. 

La costruzione, verso la collina, si ar
ticola in 4 piani e dalla parte opposta, 
verso Pest, in 7 piani. La sua particola
rità sta nella disposizione delle sale e dei 
magazzini: al centro sono disposte 2 t or
ri librarie ed il materiale bibliografico 
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vi è collocato in modo che allo stesso 
piano vi sia la sala dove è possibile con
sultare quel particolare tipo di ma
teriale. 

Il servizio tra le sale ed i magazzini 
è assicurato mediante il sistema Telelift: 
sorta di vagoncini che su rotaie scelgo
no il percorso più breve e possono viag
giare in verticale, in orizzontale ed an
che in orizzontale capovolti. A questo 
si aggiungono altri moderni impianti 
che rendono gli ambienti oltremodo 
confortevoli e funzionali. 

Tale realizzazione, ultimo esempio di 
adattamento a scopi bibliografici di un 
edificio storico, è opera di due architetti 
ungheresi, P al Havassy e Edit Lorinczi. 

Preceduto da una introduzione di Mi
chael Dewe che ne ha inoltre curato gli 
atti, il volume si articola in tre sezioni 
che raccolgono rispettivamente gli inter
venti dei partecipanti sul problema dal 
punto di vista teorico, una serie di bre
vi relazioni su esperienze in diversi Paesi 
e tre brevi saggi su tre istituti bibliogra
fici ungheresi visitati dai partecipanti al 
seminario: la Biblioteca Nazionale Szé
chényi, la biblioteca civica di Békéscsa
ba e la biblioteca Somogyi a Szeged. 

Risulta di notevole interesse l'inter
vento di Franz Kroller sulle problema
tiche connesse alla trasformazione ed al
l'adattamento degli edifici in questione. 
L'autore, concludendo, sostiene la tesi 
secondo cui la ristrutturazione di tali 
edifici è più conveniente finanziaria
mente ed offre maggiori garanzie strut
turali rispetto agli edifici di nuova co
struzione. 

Per l'architetto Harry Faulkner
Brown un preliminare studio di fattibi
lità è estremamente importante, tenen
do ben presenti alcuni criteri, i cosiddet
ti «dieci comandamenti di Harry 
Faulkner-Brown>>, tra i quali primaria 
importanza assumono la flessibilità del
le strutture e dei servizi, una loro com
pattezza, tale da garantire uno snelli-
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mento delle procedure per gli utenti, 
condizioni ambientali ottimali per la 
conservazione, economicità dei costi. 

Quanto poi la ristrutturazione di tali 
edifici possa essere influenzata da nor
me e da regole, sia legalmente imposte, 
sia raccomandate da associazioni o isti
tuzioni, Robert K. Jopp lo dimostra con 
situazioni verificatesi in Germania, Por
togallo e Gran Bretagna. 

Dopo l'intervento dell'architetto un
gherese Maria Fejes del Ministero un
gherese per l'edilizia e lo svii uppo urba
no, sulla manutenzione e l'utilizzazio
ne di edifici storici e quello di Istvan 
Papp, che si chiede quanto sia accetta
bile per un bibliotecario l'ambientazio
ne di una biblioteca in un edificio già 
preesistente, Michael Dewe passa ad 
esaminare i vantaggi e gli svantaggi delle 
strutture flessibili e delle strutture fis
se. Correda la sua relazione con tre ca
si di edifici destinati originariamente ad 
altre funzioni e trasformati in un secon
do momento in biblioteche: la chiese di 
St. Edmmund Hall e di Ali Saints ad 
Oxford ed il complesso edilizio di Ca
stle Gates e Riggs Hall. 

J. Boot e Peter Schweigler esamina
no le difficoltà ed i problemi inerenti al
l'installazione in edifici preesistenti di 
m.oderni impianti tecnologici che serva
no sia per il miglioramento delle condi
zioni ambientali (climatizzazione, deu
midificazione, illuminazione), sia per la 
sicurezza (impianto antincendio), sia per 
i servizi stessi della biblioteca (traspor
to dei libri e trasmissione delle infor
mazioni). 

Gli ultimi due interventi riguardano 
la decorazione e l'arredamento degli sta
bili adattati (Wim Renes e L.B. Rook) 
ed i problemi di funzionamento e di ge
stione delle biblioteche installate in si
mili edifici (Klaus Bock e Jeno Kiss). 

La seconda parte del volume, come 
è stato già detto, è dedicata a brevi re
lazioni di esperienze in diversi paesi: la 



Spagna, la Repubblica Democratica Te
desca, la Danimarca. 

Hans H. Wellisch parla, poi, del 
«Corso sulla progettazione edilizia» che 
si tiene all'università del Maryland, 
mentre le esperienze del Terzo Mondo 
per quanto riguarda le biblioteche uni
versitarie vengono illustrate da B. U. 
Nwafor. 

Infine Zhu Cheng-Gong, sulla base 
della documentazione raccolta, afferma 
che i bisogni dell'utenza rappresentano 
gli elementi precipui per la progettazio
ne di biblioteche universitarie e di 
colleges. 

Concludendo non resta altro che os
servare quanto vivo risulti il dibattito su 
tale problematica e quanto per altro dif
ficile sia suggerire soluzioni alle esigen
ze di edilizia bibliotecaria di ogni singo
lo Paese, tenuto conto che, come dimo
stra la casistica riportata negli atti del 
seminario, in questa «vecchia» Europa 
convivono, svolgendo adeguatamente i 
compiti loro affidati, strutture edilizie 
moderne accanto a complessi felicemen
te riadattati. 

Angelo Cavana 

SANTORO M. Le secentine napoleta
ne della Biblioteca Nazionale di Napoli. 
Roma, Istituto Poligrafico e Zecca del
lo Stato, 1986 (I Quaderni della Biblio
teca Nazionale di Napoli, VI/ 2) 

Avviato ormai da alcuni anni un Cen
simento delle edìzioni italiane del XVI 
secolo, oggetto peraltro da tempo di stu
di particolari quali annali tipografici e 
cataloghi di singole biblioteche, l'inte
resse dei bibliografi comincia a spostarsi 
verso il Seicento italiano, dal momento 
che l'iniziativa a suo tempo intrapresa 
dai coniugi Michel si è interrotta con la 
loro scomparsa (1). Si potrebbe anzi già 
pensare ad un Censimento delle edizio-

ni del XVII secolo, da realizzarsi magari 
in collaborazione da istituzioni diverse 
quali Ministero BCA e Università. 

In questo quadro si inserisce il lavo
ro di un gruppo di biblitecari e ricerca
tori, coordinato da Marco Santoro, che 
ha dato vita al catalogo delle secentine 
napoletane della Biblioteca Nazionale di 
Napoli, che descrive 2758 edizioni. 

Il binomio Napoli-Seicento, già tale 
di per sé da suscitare interessi e stimoli 
di varia natura, si arricchisce dell'ele
mento curiosità quando viene applica
to ad un campo poco conosciuto e stu
diato come quello dell'editoria. L'am
pia introduzione, curata dallo stesso 
Santoro, mette in luce non pochi aspet
ti interessanti dell'editoria napoletana 
del Seicento, alcuni noti o prevedibili, 
come la mole considerevole di edizioni 
di argomento religioso e giuridico (2), 
altri meno scontati, come una certa pre
valenza dell'attualità nelle edizioni di 
opere letterarie e anche la non trascu
rabile presenza di libri di argomento 
scientifico, accanto a quelli a destina
zione popolare. Il fatto che - ad esem
pio - nel seicento le opere in lingua ita
liana siano più numerose di quelle in la
tino (a differenza dei secoli precedenti) 
ci pare da sottolineare. Tutto il mate
riale è minuziosamente scomposto in 
una serie di tabelle che permettono di 
analizzare sotto vari punti di vista la 
produzione libraria napoletana, realiz
zata, ricordiamo, da non meno di 160 
«operatori tipografico editoriali». 

Il campione esaminato peraltro - per 
quanto rappresentativo- dovrà essere 
considerato appunto un campione, dal 
momento che la quasi contemporanea 
uscita dell'imponente catalogo delle edi
zioni italiane del Seicento della British 
Library (3) consente di fare numerose 
verifiche. Basterà vedere il numero di 
edizioni di Giulio Cesare Cortese pre
senti nelle raccolte londinesi che man
cano invece in quelle della biblioteca na-
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poletana (in pratica tutte quelle stam
pate da Camillo Cavallo nel1645). È ov
vio altresì che, da un punto di vista pret
tamente quantitativo la presenza diedi
zioni napoletane nelle due biblioteche 
sarà in rapporto di tre a uno (a favore 
della Nazionale di Napoli), ma ciò non 
toglie che la British Library possieda in
vece edizioni non presenti a Napoli. Il 
catalogo può essere pertanto considera
to una buona base (anzi la migliore pos
sibile) per un censimento delle secenti
ne napoletane, da arricchire con future 
indagini in altre biblioteche. 

Per quanto riguarda i criteri di descri
zione adottati nelle schede (facenti rife
rimento a Rica, Isdb (a) e Manuale per 
il censimento delle cinquecentine) dob
biamo rilevare che non tutte le scelte 
operate ci trovano d'accordo: perché
ad esempio- rilevare il formato in cm 
e non anche secondo la piegatura del fo
glio? Inoltre la prima parola del titolo 
di una scheda, anche se abbreviato con 
l'eliminazione dell'indicazione d'auto
re, non dovrebbe mai cominciare con 
una lettera minuscola. 

Lorenzo Baldacchini 

NOTE 

(l) Chi scrive tentò, alcuni anni fa, di far acqui
sire dall'Istituto Centrale per i1 Catalogo Uni
co delle Biblioteche Italiane, il materiale dei 
Michel ancora inedito, depositato presso la 
Biblioteca Nazionale di Parigi, ma l'opera
zione non andò in porto. 

(2) Fatto sottolineato già a suo tempo dal Giu
stiniani. 

(3) Cfr. Catalogue of Seventeenth Century Jta
lian Books in the British Library. London, 
The British Library, 1986, 3 v. 

BA TORI, A. Clavis scientiarum, La ca
talogazione automatizzata dei libri 
scientifici antichi. Pavia, Università de
gli studi di Pavia, 1987, 131 p. 20 cm. 
(Collana di storia della scienza). 
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Il problema di fondo che ha per anni 
fatto guardare con sospetto alJ "intro
duzione di tecnologie automatizzate nel 
trattamento dei libri antichi, e cioè la 
difficoltà di descrivere in forma norma
lizzata oggetti che sono spesso ricercati 
proprio per quelle caratteristiche indi
viduali (varianti, emissioni, stati, par
ticolarità del singolo esemplare) che ne 
rendono ardua la normalizzazione, non 
ha impedito che alcuni paesi (principal
mente di lingua e tradizione anglo
sassone) mettessero a punto progetti che 
hanno reso possibile la creazione di basi
dati di libri antichi e quindi accessi non 
tradizionali al recupero delle informa
zioni relative a tale materiale. 

Muovendo da tali premesse, Armida 
Batori ha realizzato questo volumetto 
diviso in due parti che partendo da un 
progetto nato in seno all'Univeresità di 
Pavia, sviluppa poi le tematiche relati
ve al trattamento automatizzato dei li
bri antichi in misura più ampia. 

Nella prima si descrive il progetto di 
catalogazione automatizzata del fondo 
storico di scienze fisiche e matematiche 
della Biblioteca Universitaria di Pavia, 
che si avvale del MARC in forma sem
plificata, con campi di formato fisso e 
variabile a seconda dei casi e con l'inte
ressante innovazione dell'introduzione 
di tre livelli di soggettazione: uno che 
utilizza un thesaurus elaborato da 
FRANCIS (la banca dati di storia della 
scienza del Centr de Documentation 
Sciences Humaines du CNRS), un se
condo per parole-chiave, un terzo, chia
mato Riassunto, definito «un magazzi
no di parole significative, tratte da qual
siasi luogo del libro appaia ali 'indiciz
zatore meritevole di registrazione». 

La seconda parte passa in rassegna il 
dibattito sulla catalogazione dei libri an
tichi che è in corso in area anglo
americana a partire degli anni Settan
ta. Partendo dalla constatazione che la 
domanda delPutenza con interessi sto-
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rici è sempre meno soddisfatta dal tra
dizionale catalogo per autori si è arri
vati in quei paesi ad accettare ciò che 
prima sembrava inaccettabile; l'uso cioè 
del computer (e quindi nella standardiz
zazione nel livello di descrizione) nel 
trattamento dei libri antichi. L'autrice 
mette opportunamente in risalto l'atti
vità del!' I RLA consistente in proposte 
e raccomandazioni e conseguenti modi
fiche del MARC, ma anche nella parti
colare attenzione alle informazioni di in
teresse «locale» e ai relators nonché in 
una bozza di thesaurus di termini, sia 
per i generi che per il materiale illustra
tivo. La Batori non trascura l'occasio
ne di mettere in luce pregi e difetti del
lo schema di descrizione ISBD(A). 

Nella parte conclusiva si sottolinea 
come, almeno negli Stati Uniti, i tenta
tivi di imporre l'uso di formati diversi 
dal MARC per la catalogazione dei li
bri antichi abbiano avuto base stretta
mente locale e vita breve. 

Proprio ora che si parla sempre più 
insistentemente della possibilità di crea
re nell'ambito di SBN basi-dati relative 
ai libri antichi, il lavoro della Batori si 
pone come un utile punto di riferimen
to per la presa di coscienza di una serie 
di problemi relativi alla possibilità di 
realizzare anche in Italia progetti che 
consentano accessi non tradizionali ai 
cataloghi, e ci fa augurare di vedere rea
lizzato al più presto il lavoro di cui si 
parla nella prima parte. 

Lorenzo Baldacchini 

BUSI G. Edizioni ebraiche del XVI se
colo nelle biblioteche delrEmilia Roma
gna. Prefazione di Giuliano Tamani, 
Bologna, Edizioni Analisi, copyr. 1987. 
222p. ili. 24 cm. (Emilia-Romagna. Bi
blioteche Archivi, n. 5) 

Tipografia ebraica a Cremona 1556-1576. 

Mostra bibliografica a cura di Pier 
Francesco Tamani. Presentazione di 
Giuliano Tamani. Dicembre 1985- Gen
naio 1986. Roma, Istituto Poligrafico e 
Zecca dello Stato, 1985. 85 p. 12 tav. 
24 cm. 

«Tempesta et ruina magna» si era ab
battuta sulla cristianità e venticinque an
ni dopo Ghisleri auspicava «che per 
molti anni non vi fusse stampa». Giu
dizio questo tra molti dello stesso gene
re, ma se la «peste dell'eresia» aveva 
contaminato il corpo della Chiesa di Ro
ma, gli Ebrei si sarebbe dovuto consi
derarli - come sottolinea Attilio Mila
no in uno dei suoi scritti - e mantenu
ti estranei al grande conflitto che si era 
scatenato in tutta Europa. Ma se il po
polo d'Israele non fu accusato d'eresia 
fu però reso colpevole di pericolosa ete
rodossia e trascinato, per ragioni stra
tegiche, sia da parte protestante, che da 
parte cattolica, nel fitto della contesa e 
spesso ne fu travolto. Storia «misterio
sa». Ed ancora un mistero è, per i no
stri interessi, la storia della tipografia 
ebraica nell'epoca dell'origine del libro 
a stampa e forse anche in quello del suo 
'triomphe'. Sia il catalogo curato da 
Giulio Busi delle edizioni ebraiche del 
XVI sec. nelle biblioteche dell'Emilia 
Romagna, sia quello della mostra bi
bliografica sulla tipografia ebraica a 
Cremona 1556-1576 curato da Pier 
Francesco Fumagalli, ambedue presen
tati da Giuliano Tamani sottolineano 
l'oscurità che per molti versi avvolge la 
storia della produzione tipografica 
ebraica, aldilà di alcune vicende a mol
ti ormai note. Ma ogni catalogo, oltre 
la sua formalità, è una dichiarata sto
riografia, un insieme di eventi essenziali 
ed inessenziali, in ogni modo tutti og
gettivamente incidenti nella realizzazio
ne di quel tessuto di conoscenze così in
tricate che è «insieme stimolo ed appa
gamento, tocca sempre il traguardo ma 
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non si ferma in nessun luogo» (Hesse) 
e che infine è la storia di quella 'mar
chandise' che è il libro. 

Ma se tracciare la storia del libro in 
Italia è un'impresa ancora tutta da com
piere, questi due preziosi cataloghi, di 
versi per forma e per intenti, insieme 
forniscono al bibliotecario ed al bibliofi
lo un'ulteriore tessera di un mosaico ap
pena iniziato. Il catalogo di Busi descri
vendo 5 incunaboli, non censiti dali'IGI 
e 538 edizioni del XVI sec. non solo ita
liane, oltre a rappresentare un impor
tante contributo alla conoscenza del pa
trimonio librario delle nostre biblioteche 
stimola il ricercatore ad approfondire le 
vicende ancora ignote «che hanno pas
sato i libri ebraici (circa 1500-2000) da 
quando sono usciti dalla bottega del ti
pografo fino a quando sono entrati nelle 
biblioteche che ora li conservano, o, per 
essere più semplici come hanno fatto 
questi libri, nei quattro secoli trascorsi, 
ad arrivare nelle nostre biblioteche. 0 ... 
come mai se ne conservano molti nelle 
biblioteche straniere e pochi in quelle 
italiane», come scrive Tamani nella pre
fazione al lavoro di Busi. 

Microstoria è invece il catalogo di 
Pier Francesco Fumagalli, che descri
vendo i manoscritti ebraici a Cremona 
e 28 edizioni cinquecentine uscite dai 
torchi di Vincenzo Conti e Cristoforo 
Draconi fornisce del primo il quadro 
completo della sua attivià in Cremona. 
Microstoria proprio perché agendo da 
lente di ingrandimento mostra la com
plessa storia della tipografia e dell'edi
toria ebraica, che da una parte era le
gata agli interessi dell'umanesimo, ad 
alcuni ambienti giudaizzanti e ad alcu
ni prelati come per esempio la vicenda 
del Cardinal Madruzzo di Yac-aqov 
Marcaria ed il rabbi Ottolenghi a Riva 
e la stessa vicenda di Conti ed il vesco
vo Gerolamo Vida, dall'altra si rivolge
va proprio ai bisogni culturali della co
munità ebraica. Quella di Conti fu pro-

370 

duzione i cui testi liturgici e rituali gli 
'venivano commissionati da ricchi e col
ti ebrei cremonesi che oltre a fornire ca
pitali stabilivano il numero di copie e ne 
curavano il piano editoriale' come af
ferma, in altra sede, lo stesso P.F. Fu
magalli. 

Ambedue i cataloghi sono arricchiti 
di indici preziosi e particolareggiati e, 
per la scheda tura del materiale fanno ri
ferimento alle RICA e quello di Busi 
esplicitamente alle norme per il censi
mento delle edizioni italiane del XVI se
colo fornite dall'ICCU; ambedue si in
seriscono, per dirla con le parole di Bu
si, nel 'vasto progetto di censimento del
le cinquecentine attualmente in corso 
nelle biblioteche italiane', ed insieme ai 
curatori ci si augura che la loro esperien
za fornisca quegli elementi fondamen
tali di stimolo a 'prendere in considera
zione al più presto, a livello nazionale, 
la catalogazione delle cinquecentine 
ebraiche'. 

Massimo Menna 

ANGARANO MOSCARELLI, M. Il 
bibliotecario Salvatore Di Giacomo. Vi
cende poco note di un noto poeta., Na
poli, Liguori, 1987, p. 204. 

È molto lungo l'elenco di biblioteca
ri la cui notorietà si deve al successo che 
essi hanno riscosso in attività artistiche 
speculative, o di altro genere. In alcuni 
casi un filo, più o meno tenue, lega i di
versi momenti della biografia intellet
tuale ed umana di questi personaggi: ba
sterà ricordare i riferimenti alla sua 
esperienza di catalogatore presso la bi
blioteca del duca di Hannover, presen
ti in alcuni passaggi delle opere di Gott
fried Wilhelm Leibniz, oppure le sug
gestioni bibliotecarie presenti in tantis
sime pagine di Jorge Luis Borges, che 



per molti anni aveva lavorato nella Na
zionale di Buenos Aires. 

Di Salvatore di Giacomo biblioteca
rio si era già cominciato a discutere nel 
1984, in occasione della mostra organiz
zata per il cinquantesimo anniversario 
della sua morte presso la Biblioteca Na
zionale di Napoli, nella quale egli ave
va prestato servizio per circa trent'an
ni. Per inciso, chi era presente all'inau
gurazione di quella manifestazione ri
corderà non senza qualche emozione le 
parole pronunciate da Eduardo De Fi
lippo, in quella che fu una delle sue ul
time apparizioni in pubblico. 

Al poeta napoletano Maria Angara
no Moscarelli dedica ora un interessan
te saggio biografico, che deve la sua ge
nesi proprio al lavoro effettuato in oc
casione dell'allestimento di quella espo
sizione. La stessa autrice aveva già cu
rato la parte dedicata al Di Giacomo bi
bliotecario nel catalogo della mostra del 
1984. Non è solo la curiosità a giustifi
care l'interesse per l'attività biblioteca
ria di un poeta e novelliere, drammatur
go ed editore, erudito e giornalista, ol
tre che celebrato autore di canzoni. Il 
volume qui preso in esame concorre ad 
una migliore e più approfondita cono
scenza del «personaggio» Di Giacomo 
- e del suo carattere permaloso, intol
lerante, costantemente chino a scrutare 
le proprie stanchezze e malinconie -, 
ma offre anche una interessante rico
struzione di uno spicchio della storia 
delle biblioteche italiane. Già in occa
sione della mostra sopra ricordata era 
stato possibile leggere, ad esempio, par
te del fitto carteggio intercorso tra Sal
vatore Di Giacomo e Emidio Martini, 
che fu suo direttore prima presso la Bi
blioteca Universitaria napoletana e poi 
presso la Nazionale. le divergenze fra i 
due sono attribuibili a diverse ragioni, 
non escluse quelle di carattere politico, 
essendo Di Giacomo abbastanza vicino 
al regime fascista e il Martini rigorosa-

mente antifascista; numerosi contrasti 
si manifestarono tra i due a proposito 
dell'andamento della sezione, per la 
quale il Martini rimproverava a Di Gia
como una certa disinvoltura nella ge
stione del bilancio e del personale, men
tre questi lamentava la disattenzione del 
direttore rispetto alle esigenze della se
zione, cui il poeta era attaccatissimo, ma 
che vedeva come qualcosa di suo, per 
cui riteneva forse possibile una condu
zione quasi privatistica, della quale non 
si dovesse render conto. Il rimpallo delle 
responsabilità ed il nutrito e puntiglio
so epistolario tra i due e il Ministero sot
tolineano, ove mai ve ne fosse bisogno, 
quanto sia difficile trovare un equilibrio 
tra le esigenze di una corretta ammini
strazione e quelle di una agile gestione 
dei servizi bibliotecari. 

Le biblioteche erano parse a Di Gia
como il rifugio più adatto per il suo spi
rito scontento, particolarmente dopo al
cune infelici esperienze nel mondo gior
nalistico. Ma anche questo lavoro -al
l'inizio come sottobibliotecario della Bi
blioteca Universitaria, poi presso l'Isti
tuto di Belle Arti e il Conservatorio San 
Pietro a Maiella, dove tornò come ispet
tore e con l'incarico di direttore, dopo 
esere stato considerato da giovane ini
doneo all'incarico di bibliotecario, per
ché non musicista, infine alla Lucchesi 
Palli - non doveva sembrargli molto 
più gratificante, se in una lettera del 
1908 indirizzata a Benedetto Croce scri
veva: «Ho fatto in 25 giorni 3.600 sche
de! E avrò 150 lire di straordinario. Ec
co, caro Croce, che cosa deve fare qual
che volta un povero poeta ... ». 

Il volume contribuisce anche ad una 
migliore conoscenza della biblioteca 
(circa cinquantamila volumi) dell'aristo
cratica famiglia napoletana Lucchesi 
Palli, donata allo Stato nel 1888 dal 
conte Edoardo, che, dopo essersi dilet
tato in gioventù di arte drammatica, 
aveva poi indirizzato la sua passione 
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verso la raccolta di opere che a quel 
mondo si riferivano. La famiglia Luc
chesi Palli non era nuova a manifestare 
generosità in campo librario. Ad un al
tro componente della famiglia, il Mons. 
Andrea, arcivescovo di Agrigento, si de
ve il dono a quella città nel 1765 di una 
importante raccolta libraria, da cui trae 
origine la Biblioteca denominata, ap
punto, Lucchesiana. La biblioteca del 
ramo napoletano della famiglia, divenu
ta in seguito alla donazione sezione spe
cializzata in discipline dello spettacolo 
all'interno della Nazionale di Napoli, fu 
anche, negli anni in cui vi lavorò Di Gia
como, punto di riferimento e luogo di 
ritrovo di artisti, belle donne vistose e 
personaggi in vario modo legati all'am
biente teatrale e musicale. Spiccano al
l'interno del patrimonio della bibliote
ca, ancora oggi arredata con i mobili e 
gli scaffali che il conte Lucchesi Palli fe-
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ce appositamente costruire al momen
to della donazione, gli autografi di Ver
di, Ponchielli, Rossini, Mercadante, ma 
anche molto altro materiale poco noto, 
come libri di viaggi e di letterature orien
tali, stampe, litografie. La sezione si an
dò arricchendo negli anni, oltre che at
traverso gli acquisti - per provvedere 
ai quali il conte lasciò anche una som
ma in danaro -, con donazioni di bi
bliofili e letterati, con la raccolta pres
soché completa delle opere digiacomia
ne e dei periodici ai quali il poeta colla
borava. Dopo alterne vicende, in que
sti ultimi anni la biblioteca Lucchesi 
Patii ha dovuto superare una difficile 
prova: inagibile in seguito al terremoto 
del 1980 e chiusa al pubblico per lungo 
tempo, è stata recentemente restituita 
agli studiosi. 

Giovanni Solimine 
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Disegni e proposte di legge 

Museo Nazionale di Castel Sant'Angelo 

La proposta di legge d'iniziativa dei 
deputati Arnaboldi ed altri intitolata 
«Norme per la trasformazione del Mu
seo nazionale di Castel Sant'Angelo in 
Soprintendenza speciale del Ministero 
per i beni culturali e ambientali», con
siste semplicemente nella abrogazione di 
norme anacronistiche quali il Regio 
decreto-legge 4 maggio 1925, n. 604, ed 
il Regio decreto-legge 26 gennaio 1928, 
n. 462, che prevedono la possibilità di 
affidare la direzione del Museo nazio
nale di Castel Sant'Angelo ad un alto 
ufficiale delle Forze Armate proprio per 
la sua funzione di «contenitore di reperti 
storici e trofei militari». Poiché oggi in
vece risultano prevalenti gli aspetti col
legati al particolare significato storico
artistico-architettonico del monumento 
il Museo dovrebbe essere equiparato ad 
una Soprintendenza, ossia un organo 
periferico del Ministero per i beni cul
turali (C. 2342). 

Accademia di Belle Arti della Sardegna 

Una proposta di legge d'iniziativa dei 
deputati Columbu e Loi prevede l'isti
tuzione della Accademia Statale di Bel
le Arti della Sardegna, al fine di dotare 
questa regione di strutture che consen
tano uno sviluppo ed un inserimento 

rassegna parlamentare 

nella dinamica del moderno mondo del
l'arte e della cultura artistica (C. 2344). 

Soprintendenza archivistica per il Mo
lise 

La proposta di legge d'iniziativa dei 
deputati Petrocelli ed altri prevede l'i
stituzione della soprintendenza archivi
stica per il Molise con sede in Campo
basso. Questo perché il recupero di una 
preziosa documentazione storica, effet
tuato in tutti i comuni molisani, rende 
indispensabile assicurare per il futuro 
una corretta gestione degli archivi co
munali, una buona conservazione degli 
atti inventariati ed un'azione di valoriz
zazione degli stessi che ne consenta la 
giusta fruizione e solo la presenza in lo
co di un organo di vigilanza a respon
sabilità territoriale potrà garantire la 
realizzazione di tali compiti (C 2391). 

Biblioteca per i ciechi «Regina Marghe
rita» di Monza 

La proposta di legge d'iniziativa dei 
deputati Dignami Grimaldi ed altri si 
propone di adeguare il contributo sta
tale per il funzionamento e l'attività del
la biblioteca italiana per i ciechi «Regi
na Margherita» di Monza al fine di da
re a questo ente la possibilità di rispon
dere alle esigenze dei non vedenti e alla 
loro giusta sete di informazione e quin
di di vera integrazione sociale (C.2698). 
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Restauro 
È stata presentata, d'iniziativa dei de

putati Fincato ed altri, una proposta di 
legge tendente a disciplinare le attività 
di restauro. Detta proposta di legge mi
ra a creare uno strumento giuridico 
(l'albo dei restauratori abilitati) in gra
do di disciplinare secondo parametri 
scientificamente e culturalmente al pas
so con i tempi una attività professiona
le tra le più significative per la gestione 
del patrimonio culturale italiano. È in
fatti necessario che venga definitiva
mente sancito il valore eli una attività 
scientifica che richiede la conoscenza di 
discipline chimiche, fisiche e biologiche 
nonché l'uso di tecnologie specifiche. A 
tutt'oggi invece questa attività si svolge 
nell'ambito di un ordinamento privo 
della necessaria specificità e non è ulte
riormente concepibile che i restaurato
ri si affollino indiscriminatamente nel
l'albo degli artigiani insieme a figure 
professionali dalla formazione e dalle 
problematiche molto diverse tra loro (C. 
1686). 

Nona qualifica funzionale 

Concludiamo infine ricordando bre
vemente la nota vicenda del disegno di 
legge riguardante le norme in materia di 
primo inquadramento nella nona qua
lifica funzionale nonché le disposizioni 
transitorie per l'inquadramento nella 
nona qualifica funzionale del persona
le rninisteriale. 

Questo disegno di legge, che ripeteva 
sostanzialmente il contenuto dei due 
precedenti decreti-legge presentati dal 
Governo, il primo decaduto ed il secon
do respinto dal Senato, aveva come 
obiettivo generale quello di sanare la si
tuazione esistente e porre le premesse 
per una sistemazione complessiva e de
finitiva della materia. 

Nel corso dell'iter di approvazione di 
detto disegno di legge possiamo breve-
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mente ricordare i momenti più contro
versi ed in particolare l'approvazione, 
da parte del Senato di un emendamen
to che estendeva l'inquadramento nella 
nona qualifica a due sole categorie di 
funzionari tecnico-scientifici del Mini
stero dei beni culturali (archeologi e sto
rici dell'arte) provocando una ingiusti
ficata discriminazione rispetto agli altri 
funzionari tecnico-scientifici (archivisti 
e bibliotecari). Detta discriminazione 
veniva poi superata alla Camera con 
l'approvazione definitiva di un emenda
mento del Ministro per la funzione pub
blica, che, riprendendo proposte di tutte 
le forze politiche, prevede l'inquadra
mento di tutte le categorie del persona
le appartenente alla ex carriera diretti
va, per le attività tecnico-scientifiche e 
di ricerca, in possesso di almeno cinque 
anni di effettivo servizio (Legge 7 luglio 
1988, n. 254, pubblicata in G.U. Il lu
glio 1988, n. 161). 

Interpellanze ed interrogazioni 

Biblioteca nazionale Braidense di 
Milano 

Due interrogazioni a risposta scritta 
sono state presentate alla Camera sulla 
Biblioteca nazionale Braidense di Mila
no. La prima, presentata da Arnaboldi 
sui motivi per i quali detta biblioteca è 
stata esclusa dalla ripartizione dei fon
di necessari per opere di ristrutturazio
ne (Camera 4/04060); la seconda, pre
sentata da Artioli per un intervento vol
to ad evitare la modifica dei piani pre
visti a favore della biblioteca stessa (Ca
mera 4/04180). Ad entrambe dovrà ri
spondere il Ministro per i beni culturali. 

Università di Napoli 

Una interrogazione a risposta scritta 
(Camera 4/06033) è stata presentata da 
Parlato al Ministro della Pubblica Istru-
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ALBERA NI, V. con la collaborazione 
di E. RENZI ed E. MORRON/. La Bi
blioteconomia biomedica in Italia (p. 
249) 

È presentata una rassegna della pro
duzione editoriale relativa alla bibliote
conomia biomedica in Italia in questi ul
timi decenni. Lo sviluppo di tale produ
zione, dapprima a carattere individua
le, coincide con una presa di coscienza 
dei singoli bibliotecari e documentalisti 
dell'importanza di lavorare insieme nel
l'ambito di associazioni professionali, 
che sono sempre le sedi più idonee per 
uno scambio di idee e di esperienze. La 
rassegna considera il materiale elabora
to sia per gli utenti {cataloghi generali, 
bollettini di nuove accessioni, cataloghi 
di periodici, guide) sia quello più pro
priamente professionale. Un 'appendice 
bibliografica, che rispecchia la struttu
ra dell'articolo, completa il contributo. 

G. POPPI -A. DRACOS: } . , Sul ruolo e 
1'1dent1tà del blblwtecano e delle bibli
teche biomediche {p. 275) 

ROBERT, E., EVANGELISTI, M., 
UGOLINI, D. Il reperimento di docu
menti originali sotto l'impulso della ri
cerca bibliografica on-line (p. 287) 

Viene analizzata la ricaduta della ri
cerca bibliografica svolta con collega-

mento on-line sul servizio svolto dalla 
biblioteca dell'Istituto Nazionale per la 
Ricerca sul Cancro di Genova, le mo
dalità utilizzate per il reperimento di do
cumenti originali e la fornitura delle fo
tocopie, con riferimento ai centri prin
cipali esistenti in Europa. 

COM BA, V. Riflessioni in margine a 
due corsi per bibliotecari biomedici {p. 
295) 

Impostazione, organizzazione e valu
tazione di un recente esperimento di for
mazione! aggiornamento per biblioteca
ri biomedici: i corsi organizzati dalla 
Sottocommissione biblioteche bio
mediche. 

JORI, R., SIROCCO, F. Le biblioteche 
e i bibliotecari nel Servizio Sanitario Na
zionale (p. 30/) 

Il problema della definizione del ruo
lo e delle finalità delle biblioteche delle 
USL viene analizzato, unitamente alle 
esigenze professionali dei bibliotecari di 
queste strutture. 

HENIN, S. La biblioteca aziendale: una 
speciale fra le speciali (p. 307) 

Si illustrano le caratteristiche organiz
zative delle biblioteche aziendali, con ri-
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ferimenti particolari alla Biblioteca della 
Prodotti Roche, evidenziando la ten
denza alla trasformazione in centro ser
vizi delle biblioteche speciali e di quelle 
aziendali. 

Riassunto 

Dopo brevi cenni storici sullo svilup
po della figura del bibliotecario biome
dico si è affrontata la complessa que
stione del mutamento del ruolo della bi-
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blioteca e del bibliotecario nell'ambito 
del nuovo modo di operare nella scien
za el o biomedicina in particolare. 

Il divenire del ruolo del bibliotecario 
biomedico è in stretta connessione con 
lo sviluppo delle nuove tecnologie che, 
oggi, pongono il bibliotecario non in 
una posizione di antagonismo nei con
fronti del documentarista, ma di inevi
tabile collaborazione. Si è ritenuto in
fine opportuno specificare alcuni detta
gli sulla strategia di ricerca su basi di da
ti on-line che ha consentito la produzio
ne della bibliografia in nota. 



ALBERANI, V. in collaboration with 
E. RENZI and E. MORRONI. 
Biomedica/ librarianship in Italy (p. 
249) 

A review of the editoria/ production 
in the fie/d of the biomedicallibrarian
ship in ltaly over the fast decades is 
presented. The development of this pro
duction, that at first was carried on in
dividually, is nowadays corresponding 
to the consciousness by each librarian 
and documentatisi of the import ance of 
working in a mutuai cooperation within 
theframework of professional associa
tions. These are, in fact, the most 
suitable seats jor an exchange of ideas 
and experiences. !t is examined the 
materia/ worked out t o be uti/ized for 
every user's leve/ (generai catalogues, 
accession lists, lists of periodicals and 
union catalogues, library guides) and at 
a really professional leve/. A t the end, 
a bibliography, which is based on the 
same structure oj the artide, integra/es 
and completes the review. 

DRACOS, A., POPPI, G., On roleand 
identity oj biomedica/ librarian and 
library (p. 275). 

ROBERT. E., EVANGELISTI, M., 
UGOLINI, D. Primary document 
delivery under the impu/se of 
bibliographic online services (p. 287) 

• summar1es 

An analysis of the impact of online 
bibliographic searching upon the service 
offered by the National lnstitute for 
Cancer Research (Genoa), as well as of 
the channels used for retrieving and 
delivering primary sources, including 
the main European delivery centers. 

COM BA, V. Some considerations oc
casioned by two courses jor biomedica! 
libraries (p. 295) 

A recent experiment jor biomedica/ 
training is analysed an d evaluated in its 
organization and results, i.e. the courses 
promoted by the A .l. B. Undercommis
sion jor biomedica/ libraries. 

JORI, R., SIROCCO, F. Libraries and 
librarians in the Natìonal Health Service 
(p. 301) 

The problema oj defining role and 
purpose oj libraries in Local Health 
Units is analysed, together with pro
fessioal needs oj librarians working in 
these slructures. 

HENIN, S. Corporale /ibrary: the most 
special among special libraries (p. 307) 

Organization peculiarities oj cor
porale libraries are evidenced with par-
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ticular reference to Roche fibrary. Its 
trend to evolve into a service center for 
other specia/ and corporale libraries is 
emphasized. 

Abstract 

After an historicaf out/ine on the 
development of the biomedica/ 
librarian, we have dealt with the dif
ficulty matter concerning the change of 
the library and librarian ro/es with par
ticular reference to their new way of 
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working in the scientific andlor 
biomedica/ fie/d. The evolution of the 
biomedica/ /ibrarian 's role is c/osely 
connected with the development of new 
technologies that have allowed the 
librarian to overcome the antagonism 
with the documentalist in view of a 
usefu/ cooperation between themselves. 

Finally we consider some detai/s 
about the search strategies performed 
on the major online databases to carry 
out the bibliography enclosed in the pre
sent paper. 



letteratura professionale italiana 

a cura di VILMA ALBERANI e ELSA RENZI 
con la collaborazione di LUDOVICA MAZZOLA ed EMI MORRONI* 
N. 88/1 - 88/137 

BffiLIOTECONOMIA 

88/138 MAL TESE, D. La termino
logia biblioteconomica italiana. Giorna
le della libreria 99 (1986) n. 11, p. 
217-18. 

88/139 SERRAI, A. Schegge. 47. Il 
teorema centrale della bibliografia, l'in
formatica, e il servizio bibliotecario na
zionale. 48. Ancora sulle mostre insigni
ficanti e sui cataloghi forviati.!/ Biblio
tecario (1987) n. 14, p. 141-47. 

88/140 TEODORI, M.A. Il «Chi è» 
delle librerie antiquarie italiane. Gior
nale della libreria 100 (1987) n. 3, p. 16. 

Recensione al volume di C.M. Mes
sina, Guida ragionata delle librerie an
tiquarie in Italia. Stampa alternativa, 
1987, 250 p. 

POLITICA BIBLIOTECARIA 

88/141 AGNOLONI, M. Tra pubbli
co e privato i progetti «giacimenti cul
turali». Rassegna dei beni culturali 4 
(1988) n. l, p. 50-56. 

Sui 39 progetti, tra i quali «Sistema 
beni librari», approvati si è discusso nel 
corso del convegno «Risorse culturali, 
patrimonio ambientale: progetti pubbli
ci e iniziativa privata». 

88/142 CAROTTI, C. Se l'ostacolo 
è la legge. Burocrazia o funzionalità? 

Giornale della libreria 100 (1987) n. 7/8, 
p. 19-20. 

Sulla gestione delle biblioteche statali. 

88/143 MAGLIANO, C. XXXIV 
Congresso nazionale. Biblioteche 15 an
ni dopo: Quale politica? (Viareggio, 
28-30 ottobre 1987). Bollettino d'infor
mazioni AIB 27 (1987) n. 3/4, p. 
477-87. 

·COOPERAZIONE E 
NORMALIZZAZIONE 

88/144 BERRUTI, M.T. e MA
SCIOTTA, O. Steps towards coopera
tion among biomedica! libraries with 
particular reference to the Rome area. 
In: Europea n Conference of Medica/ Li
braries (l: 1986: Brussels, Belgium). 
Medicallibraries: cooperation and new 
technologies. C. Deschamps, M. Walc
kiers (Eds). Amsterdam (ecc.), Elsevier 
Science Publishers B. V. (North
Holland), 1987. (Contemporary Top ics 
in lnformation Transfer, 5; ISBN 
0-444-70237-7). p. 183-86. 

88/145 GUERRINI, M. Il futuro del
la descrizione bibliografica. Bollettino 
per biblioteche (1988) n. 33, p. 115-16. 

Resoconto della giornata di studio te
nuta a Firenze il 13-11-1987. 

88/146 LUCCHINI, P. e CASTEL
LARI, G. Breve viaggio nella coopera-
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zione. L'Emilia Romagna: una rassegna 
di problemi, prospettive, proposte. Bi
blioteche oggi 5 (1987) n. 6, p. 33-46. 

Sui sistemi bibliotecari comunali e 
provinciali (centralizzazione di servizi, 
quali acquisizione, catalogazione, ecc.). 

88/147 SISTEMA BIBLIOTECA
RIO VERSILIESE. L 'immagine imma
ginata. Progetto per un sistema biblio
tecario. A cura di D. Bandini e R. Ga
rofalo. Lido di Camaiore, Assessorato 
intercomunale Versilia, 1986. 72 p. 

BffiLIOGRAFIA E 
CATALOGHI COLLETTIVI 

88/148 Catalogo dei periodici lucani. 
Venosa (Potenza), Edizioni Osanna Ve
nosa, 1987. 60 p., 24,5 cm. 

In testa al front.: Associazione Italia
na Biblioteche. Sezione Basilicata. 

Descrizione di tutte le pubblicazioni 
periodiche- giornali, riviste, annuari 
e numeri unici -stampate in Basilica
ta o di interesse lucano, possedute dal
le principali biblioteche pubbliche di 
Matera e Potenza. 

88/149 GIOMMI, E. Catalogo dei 
periodici pratesi. II (1900-1943). Prato, 
Biblioteca Comunale, 1986. 77 p. 

88/150 NOVA TI, L. Tutti i titoli del
l'Ottocento. Storia dell'editoria italia
na. Giornale della libreria 101 (1988) n. 
3, p. 20. 

Descrizione del programma in atto 
per il Catalogo dei libri italiani dell'Ot
tocento (CLIO). 

88/151 PISTOTTI, V. Accuracy in 
reference style in medicai journals. In: 
European Conference of Medica/ Libra
ries (1: 1986: Brussels, Belgium). Medi
callibraries: cooperation and new tech-
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nologies. C. Deschamps, M. Walckiers 
(Eds). Amsterdam (ecc.), Elsevier Scien
ce Publishers B.V. (North-Holland), 
1987. (Contemporary Topics in Informa
tion Transfer, 5; ISBN 0-444-70237-7). 
p. 231-33. 

88/152 POPPI, G. e PETRUCCI, A. 
Union catalogues of biomedica! periodi
cals of Italian libraries. In: European 
Conference of Medicai Libraries (l: 1986: 
Brussels, Belgium). Medicai libraries: 
cooperation and new technologies. C. 
Deschamps, M. Walclders (Eds). Amster
dam (ecc.), Elsevier Science Publishers 
B.V. (North-Holland), 1987. (Contempo
rary Topics in Information Transfer, 5; 
ISBN 0-444-70237-7). p. 333-37. 

88/153 SERRAI, A. Bibliografia e Ca
bala. Contributo alla storia della biblio
grafia. IV. Le enciclopedie rinascimentali. 
6. Organizzazione delle discipline. Metodi 
scientifici e didattici I. Il Bibliotecario 
(1987) n. 14, p. 1-52. 

88/154 SERRAI, A. Vicende e am
maestramenti della Historia literaria. III. 
II Bibliotecario (1987) n. 14, p. 107-39. 

Bibliografie postgesneriane, bibliogra
fie nazionali, regionali, locali (In
ghilterra). 

BffiLIOTECHE 
ASPEITI GENERALI 

88/155 BORZINI, L. Viaggio fra le bi
blioteche tedesche. Bollettino per biblio
teche (1988) n. 33, p. 111-12. 

Breve resoconto sulle biblioteche pub
bliche, regionali e scolastiche visitate nella 
RFf. 

88/156 FILIPPI, D. L'automazione 
nelle biblioteche minori. Bollettino per bi
blioteche (1988) n. 33, p. 59-61. 
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88/157 SPONZILLI, M.G. Automa
zione delle biblioteche. A Ravenna un 
convegno internazionale. Poste e tele
comunicazioni 54 (1986) n. 5, p. 64-66. 

Sul SBN. 

BIBLIOTECHE 
TIPOLOGIA E PROBLEMATICHE 
P ARTICOLARI 

88/158 BERTOLUZZI, C. Guida per 
la formazione di una sezione video in bi
blioteca. Bollettino per biblioteche 
(1988) n. 33, p. 80-85. 

88/159 MELLI, E. La biblioteca sco
lastica in Francia. Biblioteche oggi 5 
(1987) n. 6, p. 104-07. 

88/160 MINONZIO, F. Appunti per 
una ripresa di iniziativa in tema di bi
blioteche scolastiche. Biblioteche oggi 5 
(1987) n. 6, p. 92-97. 

88/161 SANTORO, M. e DE MAGI
STRIS, R. Biblioteche anno zero? In
dagine sulle biblioteche comunali in 
Campania. Napoli, N. De Dominicis, 
1987. 260 p., ili., 22 cm (Studi e testi di 
bibliografia e critica letteraria, 15). 

88/162 SOLLAZZl, F. Come costi
tuire una videoteca in una biblioteca 
pubblica. Bollettino per biblioteche 
(1988) n. 33, p. 78-79. 

SINGOLE BIBLIOTECHE 

88/163 BIBLIOTECA ANGELICA, 
La collezione bodoniana. Catalogo a 
cura di A. Palaia e L. Moscatelli. Ro
ma, Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato, 1987, 129 p., 15 p. di tav. 

88/164 BIBLIOTECA CIVICA, Va
rese. Il fondo Morse/li: catalogo. A eu-

ra della Biblioteca civica. Varese Comu
ne, 1984, 298 p. (Cataloghi, 1). 

88/165 BIBLIOTECA DELL'ISTI
TUTO NAZIONALE DI ARCHEO
LOGIA E STORIA DELL'ARTE, Ro
ma. Le edizioni del XVII secolo della 
Biblioteca di archeologia e storia dell'ar
te: Supplemento. A cura di I. Scanda
liato Ciciani. Roma, Istituto Poligrafi
co e Zecca dello Stato, 1986 (stampa 
1987). 88 p. 

88/166 BIBLIOTECA NAZIONA
LE BRAIDENSE. Catalogo del Fondo 
Haller della Biblioteca Nazionale Bra i
dense di Milano. A cura di M.T. Mon
ti. Milano, Angeli, 1983. 
2: Dissertazioni 

3: L-R. 1986 (Pubblicazioni del Cen
tro di studi del pensiero filosofico del 
Cinquecento e del Seicento in relazione 
ai problemi della scienza del CNR. Ser 
II: Strumenti bibliografici, I 2). 

4: S-T. 1987. x, 375 p. (Pubblicazio
ni del Centro di studi del pensiero filo
sofico del Cinquecento e del Seicento in 
relazione ai problemi della scienza del 
CNR. Ser Il: Strumenti bibliografici, 
13). 

88/167 BIBLIOTECA V. CHIARU
GI, Firenze, Catalogo periodici. A cu
ra di E. Galateri. Firenze, USL 10/E, 
1986. 32 p., 29 cm. 

Contiene 84 periodici relativi a: Sto
ria, aggiornamento, ricerca nella salute 
mentale. 

88/168 BUONOCORE, M. Biblio
grafia dei fondi manoscritti della Biblio
teca Vaticano 1968-1980. Città del Va
ticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, 
1986. 2 v. (xlvii, 1414 p. compless.), 25 
cm (Studi e testi, 318-319). 

88/169 FIRENZE (Provincia). La bi
blioteca dell'Istituto tecnico toscano. l. 
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Libri antichi: catalogo (1482-1799). A 
cura di G. Gori e M. Misiti. Firenze, Ti
pografia Giuntina, 1986. 159 p. (Biblio
teca dell'Assessorato alla cultura, 3). 

Cfr. 87/174. 

88/170 FONDAZIONE CENTRO S. 
ROMANELLO DEL MONTE TA
BOR, Milano. Catalogo dei periodici. 
5. ed. Milano, 1987, 72 p., 30 cm. 

88/171 FONDAZIONE SCIENTIFI
CA QUERINI ST AMP ALIA, Venezia. 
BIBLIOTECA. Periodici correnti. A 
cura di V. Bosco lo, A. Bruni, S. Fras
setto, M. Messina e C. Pagan. Supervi
sione: A. Fancello, Venezia, Fondazio
ne Scientifica Querìni Stampalia. 1987. 
101 p., 30 cm. 

Comprende 722 titoli di periodici 
correnti. 

88/172 Il fondo Guicciardini nella bi
blioteca nazionale centrale di Firenze: 
catalogo. A cura di L. Invernizi. Firen
ze, Giunta regionale toscana: Nuova 
Italia. 

l sec. XIX, Tomo terzo: R-Z e Perio
dici. 1987. IV, 238 p. (Inventari e cata
loghi toscani, 143; ISBN 88-221-0410-2). 

88/173 Inventari dei manoscritti del
le biblioteche d'Italia. Forli, Bordandi
ni; Firenze, Olschki, 1890 -. 30 cm. 

103. Macerata, Biblioteca comunale 
Mozzi-Borgetti (continuazione del vol. 
C); Savignano sul Rubicone, Bibliote
ca della R. Accademia dei Filopatridi 
(continuazione del vol. 1). Inventario re
datto da A. Ad versi, 1987. 330 p. 

88/174 ISTITUTO GIANNINAGA
SLINI, Genova. BIBLIOTECA. Cata
logo de periodici biomedici. Genova 
[1987?] 35, IO p., 30 cm. 

Istituto per la cura, difesa e assisten
za dell'infanzia e della fanciullezza. 
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88/175 ISTITUTO SUPERIORE DI 
SANITÀ. Catalogo dei periodici della 
biblioteca. Roma, ISS, 1987. VI, 247 p., 
31 cm (Cataloghi e monografie della Bi
blioteca dell'Istituto Superiore di Sani
tà, 5). 

In testa al front.: Istituto Superiore 
di Sanità. Biblioteca; Istituto di Studi 
sulla Ricerca e Documentazione Scien
tifica del CNR. 

88/176 ISTITUTO UNIVERSITA
RIO ORIENTALE, Napoli. DIPARTI
MENTO DI SCIENZE SOCIALI. Ca
talogo di periodici di scienze sociali. A 
cura di A. Santorio. Napoli, I.U.O., 
Ufficio stampa e fotoriproduzione, 
1987. v, 278 p. 

88/177LATTANZI, V. CentrePom
pidou: una biblioteca d'informazione 
multimediale. Rassegna dei beni cultu
rali 4 (1988) n. 3, p. 34-36. 

88/178 LOMBARDIA. SETTORE 
CULTURA E INFORMAZIONE. 
SERVIZIO BIBLIOTECHE E BENI 
LIBRARI E DOCUMENTARI. I car
teggi delle biblioteche Iom barde: censi
mento descrittivo. A cura di V. Salva
dori.. .. Milano, Bibliografica, 1986-24 
cm. 

l: Milano e Provincia. 1986. xix, 267 
p., 80 p. di tav. (Fonti e strumenti, 7). 

88/179 MINICUCCI, M.J. Una isti
tuzione anglofiorentina. La Fondazio
ne Home. Accademie e biblioteche d'I
talia 55 (1987) n. l, p. 5-34. 

Herbert Percy Home (1864-1916), ar
chitetto, poeta, collezionista di opere 
d'arte e di libri. La biblioteca della Fon
dazione è ricca di libri di storia dell'arte. 

88/180 MORI, V. La Biblioteca Ca
sanatense al tempo dell'Audi freddi e la 



dispersione del suo piccolo museo. Ac
cademie e biblioteche d'Italia 55 (1987) 
n. 3, p. 27-41. 

88/181 OSPEDALE PEDIATRICO 
BAMBINO GESU, Roma, Catalogo 
dei periodici della biblioteca. Aggiorna
to al /986. A cura di M.L. Guglielmi. 
Roma, [1986?], 37 p., 29 cm. 

88/182 UNIVERSITÀ CATTOLICA 
DEL SACRO CUORE, Roma. FA
COLTÀ DI MEDICINA E CHIRUR
GIA «AGOSTINO GEMELLLI». Ca
talogo dei periodici della biblioteca. Ag
giornamento al marzo 1986. Roma, 
1986. 80 p., 24 cm. 

88/183 UNIVERSITÀ DEGLI STU
DI, Bari. FACOLTÀ DI LETTERE E 
FILOSOFIA. Catalogo dei periodici. A 
cura di G. Lemma, F. Pasotti e M. Co
tunno. Bari, Adriatica, 1987. 220 p. 

88/184 UNIVERSITÀ DEGLI STU
DI «La Sapienza» Roma. FACOLTÀ 
DI MEDICINA E CHIRURGIA. ISTI
TUTO DI MEDICINA LEGALE E 
DELLE ASSICURAZIONI. BIBLIO
TECA. Catalogo dei periodici. Ed. ag
giornata al giugno 1986. A cura di P. 
Tamburrini. Roma, [1986?]. 76 p., 24 p. 

88/185 UNIVERSITÀ DEGLI STU
DI, Milano. BIBLIOTECA BIOLOGI
CA INTERDIPARTIMENTALE. Ca
talogo dei periodici. Milano, 1987. 112 
p., 24 cm. 

88/186 UNIVERSITÀ DEGLI STU
DI, Torino. BIBLIOTECA MATEMA
TICA G. PEANO. Catalogo dei perio
dici della Biblioteca matematica G. Pea
no. Torino, Regione Piemonte, Asses
sorato alla cultura, 1987. xxiii, 104 p. 
(Biblioteche: Cataloghi collettivi). 

In testa al front.: Dipartimento di 
matematica dell'Università di Torino; 
Regione Piemonte, Assessorato alla 
cultura. 

88/187 ZUMKELLER, L. Le cinque
centine della Biblioteca nazionale Brai
dense. Situazione catalografica e inda
gine sulla appartenenza ai fondi costi
tutivi della biblioteca. Biblioteche oggi 
5 (1987) n. 6, p. 67-79. 

EDILIZIA E ATTREZZATURE 

88/188 ICEARCO, A. Le biblioteche 
di Alvar Aalto. Rassegna dei beni cul
turali 3 (1987) n. 1l/12, p. 36-39. 

Sui progetti relativi alle biblioteche di 
Viipuri e di Roveniemi (Finlandia). 

88/189 LIGUORI, P. Nuovi spazi per 
i libri. L'architetto in libreria. Giorna
le della libreria 101 (1988) n. 2, p. 26-27. 

88/190 LIGUORI, P. Uno scaffale 
per cento soluzioni. L'architetto in li
breria. Giornale della libreria 101 (1988) 
n. 3, p. 26-27. 

88/191 SICA, G. Rivelatori automa
tici e mezzi di estinzione. Rassegna dei 
beni culturali 4 (1988) n. 2, p. 30-34. 

PROCEDURE E SERVIZI 

88/192 CAROTTI, C. Dove è utile il 
computer. L'automazione nel servizio 
pubblico. Giornale della libreria 100 
(1987) n. 12, p. 19. 

88/193 CAROTTI, C. Furto in bi
blioteca. I nuovi aspetti di una piaga an
tica. Giornale della libreria 101 (1988) 
n. 2, p. 32. 
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88/194 CAROTTI, C. Le statistiche 
in biblioteca. Come raccogliere i dati e 
come usarli. Giornale della libreria 
(1987) n. IO, p. 18. 

88/195 Conservazione del materiale 
librario contemporaneo. Rassegna dei 
beni culturali 4 (1988) n. 2, p. 54-55. 

Sulla conferenza nazionale (organo 
collegiale) promossa dall'Ufficio Cen
trale per i Beni Librari e gli Istituti Cul
turali. 

88/196 CROVATO, F. e MAURI, R. 
Appunti per un progetto di catalogazio
ne in provincia di Pavia. Bollettino per 
biblioteche (1988) n. 33, p. 56-58. 

Riferito a biblioteche comunali di 
pubblica lettura. 

88/197 FEDERICI, C. e PASCA
LICCHIO, F. Censimento delle legature 
medievali esistenti nelle biblioteche ita
liane. Rassegna dei beni culturali 4 
(1988) n. l, p. 22-26. 

Messo a punto dall'Istituto centrale 
per la patologia del libro, il progetto 
CLEM, censimento deJle legature me
dievali, è un'operazione legata alla tu
tela, conservazione e al restauro del pa
trimonio librario nazionale. 

88/198 LISE, G. Pericoli e soluzioni 
per i beni cartacei. Rassegna dei beni 
culturali 4 (1988) n. 2, p. 43. 

88/199 RIVA, F. Sistemi di bibliote
ca automatizzata. Rassegna dei beni cul
turali 4 (1987) n. l, p. 37-38. 

Sul sisetma installato dal Ministero 
degli Interni presso le biblioteche di al
cune moderne scuole di polizia. 

88/200 SACCHI, V. Rapido e sicu
ro: è il teleordering. Verso la gestione 
elettronica degli ordini. Giornale della 
libreria 101 (1988) n. 3, p. 17-19. 
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88/201 SCOLARI, A. L'automazio
ne nelle piccole biblioteche. Bollettino 
per biblioteche (1988) n. 3, p. 62-65. 

Sull'office automation, gestione bi
bliografica e telematica. 

88/202 SOPRANO, B. Sistemi pre
ventivi per la conservazione del mate
riale cartaceo. Rassegna dei beni cultu
rali 4 (1988) n. 2, p. 46-48. 

88/203 TORTEROLO, A. Biodete
rioramento dei beni librari e documen
tari. Rassegna dei beni culturali 4 (1988) 
n. 2, p. 40-42. 

88/204 VACCHIANO, M. La ripro
duzionefotografica dei documenti. Bo
logna, Zanichelli, 1987, x, 206 p. 

RECUPERO 
DELL'INFORMAZIONE 

88/205 Classificazione decimale uni
versale. Edizione abbreviata italiana. 
Roma, CNR-ISRDS; Edizioni dell'Ate
neo s.p.a., 1987. 530 p. (Note di Biblio
grafia e di Documentazione Scientifica, 
49; ISSN 0085-2309; Pubbl. FID, 661). 

INFORMAZIONE 
E DOCUMENTAZIONE 

88/206 GERVASI, M. Banche dati. 
Nascita e sviluppo. In Italia si accede ai 
sistemi in formatici con la rete ITAPAC 
gestita dalla amministrazione PT, la SIP 
e l'Italcable. Poste e telecomunicazioni 
54 (1986) n. 5, p. 50-51. 

88/207 MAGLIOLA, M. e DRA
COS, A. Trends in online research fa
cilitated mechanisms. In: European 
Confere n ce oj Medicai Libraries (l: 
1986: Brussels, Belgium). Medicallibra-



ries: cooperation and new technologies. 
C. Deschamps, M. Walckiers (Eds). 
Amsterdam (ecc.), Elsevier Science Pu
blishers B. V. (North-Holland), 1987. 
(Contemporary Topics in Information 
Transfer, 5; ISBN 0-444-70237-7). p. 
167-71. 

88/208 MATRICARDI, F. e TOR
TORA, V. Work on computered infor
mation processing carried out in a phar
maceutical documentation centre. In: 
European Conference of Medica! Libra
ries (l: 1986: Brussels, Belgium). Medicai 
Iibraries: cooperation and new technolo
gies. C. Deschamps, M. Walckiers (Eds). 
Amsterdam (ecc.), Elsevier Science Pu
blishers B.V. (North-Holland), 1987. 
(Contemporary Topics in Information 
Transfer, 5; ISBN 0-444-70237-7). 
p. 437-42. 

88/209 PISTOTTI, V. Le basi di da
ti (1): cosa sono e come funzionano. Ri
cerca e pratica (1987) n. 13, p. 24-29. 

88/210 QUATTROCCHI, S. e PI
STOTTI, V. Le basi di dati (Il). Oppor
tunità, affidabilità, costi e benefici. Ri
cerca e pratica, (1987) n. 16, p. 138-44. 

88/211 «Il sistema della documenta
zione». Atti del II Convegno Naziona
le AIDA, Verona, 12-13 novembre 
1986. A cura di P. De Juliis e L. Libut
ti. 340 p. (Note di Bibliografia e di Do
cumentazione Scientifica, 40; ISSN 
0085-2309). 

MATERIALI SPECIALI 

88/212 ALBERANI, V. Introduzio
ne alla letteratura grigia: definizione, ti
pologia, caratteristiche e controllo bi
bliografico. Bollettino d'informazioni 
AIB 27 (1987) n. 3/4, p. 307-24. 

88/213 ALBERANI, V. e DE CA
STRO PIETRANGELI, P. The action 
of the Italian Library Association in the 
field of grey literature as relevant to 
health care management. In: European 
Conference of Medica/ Libraries (l: 
1986: Brussels, Belgium). Medicallibra
ries: cooperation and new technologies. 
C. Deschamps, M. Walckiers (Eds). 
Amsterdam (ecc.), Elsevier Science Pu
blishers B.V. (North-Holland), 1987. 
(Contemporary Topics in Information 
Transfer, 5; ISBN 0-444-70237-7). p. 
111-20. 

88/214 ALBERANI, V., DE CA
STRO PIETRANGELI, P. e MORRO
N!, E. Letteratura grigia: una selezio
ne bibliografica. Bollettino d,informa
zioni AIB 27 (1987) n. 3/4, p. 465-75. 

88/215 BARONCELLI, E. e MOR
RONI, E. Il rapporto tecnico negli enti 
di ricerca. Bollettino d'informazioni 
AIB 27 ( 1987) n. 3/4, p. 434-38. 

88/216 BIDISCHINI, E. Il ruolo del
la letteratura grigia nella diffusione del
l'informazione socioeconomica. Bollet
tino d'informazioni AIB 27 (1987) n. 
3/4, p. 439-47. 

88/217 BUDA, V. e NIEDDU, E. 
L'Archivio delle Pubblicazioni dello 
Stato. Bollettino d'informazioni AIB 27 
(1987) n. 3/4, p. 410-14. 

L'archivio delle pubblicazioni edite 
dallo Stato o con il suo concorso pos
siede circa 800.000 unità bibliografiche, 
di cui molte rientrano nella tipologia 
della LG. 

88/218 COSTANZO CAPITANI, 
P. La letteratura grigia nelle scienze del
l'educazione. Le basi bibliografiche au
tomatizzate. Bollettino d'informazioni 
AIB 27(1987) n. 3/4, p. 387-90. 
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88/219 DE CASTRO PIETRANGE
LI, P. Il gruppo di studio sulla «lette
ratura grigia». Bollettino d'informazio
ni AIB 27 (1987) n. 3/4, p. 345-47. 

88/220 DE CASTRO PIETRANGE
LI, P. Il progetto TECHALERT. Bol
lettino d'informazioni AIB 27 (1987), n. 
3/4, p. 367-68. 

Progetto della CEE per la diffusione 
presso la piccola-media industria dei 
rapporti tecnici e di ricerca. 

88/221 LAMARO, E. Produzione e 
gestione della letteratura grigia negli or
gani costituzionali. Bollettino d'infor
mazioni AIB 27 (1987) n. 3/4, p. 
396-403. 

88/222 LA TI ANZI, V. Tecnologie 
automatiche per i non-books materials. 
Rassegna dei beni culturali 4 (1988) n. 
2, p. 22-25. 

Sul materiale minore. 

88/223 LI PUMA, G. e SANÒ, A. 
Produzione e gestione della letteratura 
grigia all'ENEA. Bollettino d'informa
zioni AIB 27 (1987) n. 3/4, p. 422-33. 

88/224 LUZI, D. e MOLINAS, P. la 
catalogazione della letteratura grigia. 
Bollettino d'informazioni ATB 27 (1987) 
Il. 3/4, p. 325-44. 

88/ 225 MAGINI, G. La letteratura 
grigia negli enti economici di gestione. 
Bollettino d'informazioni AIB 27 (1987) 
n. 3/4, p. 448-58. 

88/226 MANIERI, R. La letteratura 
grigia nei ministeri: produzione, con
trollo bibliografico e disponibilità. Bol
leuino d'it{(ormazioni AIB 27 (1987) n. 
3/4, p. 415-21. 

88/227 MARCORELLI, M. La let
teratura grigia nei sistemi internazionali 
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d'informazione agricola e nell' AGRIS. 
Bollettino d'informazioni AIB 27 (1987) 
n. 3/ 4, p. 376-83. 

88/228 MAURLLI-KOENIG, L. La 
letteratura grigia delle Nazioni Unite. 
Bollettino d'informazioni AIB 27 (1987) 
n, 3/4, p. 369-75. 

88/229 NIEDDU, E. La letteratura 
grigia nella Biblioteca dell'Archivio Cen
trale dello Stato. Bollettino d'informa
zioni AIB 27 (1987) n. 3/4, p. 404-09. 

88/230 PAGAMONCI, A. Il SIGLE 
e l'EAGLE. Un percorso di politica co
munitarie c di cooperazione europea in 
materia d'informazione scientifica. Bol
lettino d'informazioni AIB 27 ( 1987) n. 
3/4, p. 348-66. 

88/231 PANDOLFI, M.T. La lette
ratura grigia in una biblioteca economi
ca. Bollettino d'informazioni AIB 27 
(1987) n. 3/4, p. 459-62. 

88/232 PIROLO BETTIOL, G., 
MENNITI IPPOLITO, M. e RIPPA 
BONA TI, M. Un voyage à travers le siè
clc dc l'anatomie grace à la technologic 
dc pointe. In: European Conference of 
J.,fedical Libraries (l: 1986: Brussels, 
Bclgium). Medicai libraries: coopera
tion and new technologies. C. De
schamps, M. \Valckiers (Eds). Amster
dam (ecc.), Elscvier Science Publishers 
B. V. (Nonh-Holland), 1987. (Contem
porary Topics in lnformation Transfer, 
5; ISBN 0-444-70237-7). p. 453-61. 

88/233 SARDELLI, A. La letteratu
ra grigia alla Biblioteca nazionale cen
trale di Firenze. Bollettino d'informa
zioni ATB 27 (1987) n. 3/4, p. 391-95. 

88/234 SARDELLI, A. Le raccolte di 
materiale speciale della Biblioteca Na-



zionale Centrale di Firenze. Accademie 
e biblioteche d'Italia 55 (1987) n. 3, p. 
19-23. 

88/235 SARDELLI, A. e TODROS, 
R. Il programma TINmin per la lette
ratura grigia. Bollettino d'informazio
ni AIB 27 (1987) n. 3/4, p. 463-64. 

88/236 STOPPINI, P. Il sistema in
formativo INIS. Bollettino d'informa
zioni AIB 27 (1987) n. 3/4, p. 384-86. 

Descrizione del sistema e input di LG. 

88/237 V ACCHIANO, M. Uso e 
conservazione del materiale audiovisivo 
nella biblioteca pubblica. Bolle/lino per 
biblioteche (1988) n. 33, p. 67-73. 

UTENZA 

88/238 CAROTTI, C . Un'immagine 
da ricostruire. Per riconquistare l'atten
zione del pubblico [delle biblioteche] 
Giornale della libreria 100 (1987) n. 5, 
p. 19. 

88/239 FARINA, L. Giocando con la 
fiaba in biblioteca. LG Argomenti 22 
(1986) n. 3, p. 10-12. 

88/240 PIROVANO, L. Analisi dei 
bisogni informativi. L'utenza in un cen
tro di documentazione specializzato nel 
campo economico-finanziario. Bibliote
che oggi 5 (1987) n. 5, p. 47-65. 

PROFESSIONE 

88/241 ASSOCIAZIONE ITALIA
NA BIBLIOTECHE. L 'Associazione: 
Ipotesi di lavoro per gli anni 80: atti del 
XXXI congresso, Abano Terme 1-4 di
cembre 1983. [Atti] a cura di P. Ghedi
na e S. Rossi Minutelli. Abano Terme, 

Francisci, 1986. 215 p., 20 cm (Bi blio
teconomia e Bibliografia, 3). 

88/242 CAROSELLA, M.P. Le sec
teur documentaire en Europe. Docu
mentaliste 25 (1988) n. l, p. 33-39. 

Sulle associazioni documentalistiche. 

88/243 INNOCENTI, P. Si possono 
insegnare a scuola tutela e restauro? Al
cuni vizi istituzionali nell'attuale asset
to delle discipline universitarie relative 
allibro. Biblioteche oggi 5 (1987) n. 6, 
p. 25-31. 

88/244 SANDAL, E. Il corso bien
nale per bibliotecari istituito a Monza. 
Bollettino per biblioteche (1988) n. 33, 
p. 114. 

LEGISLAZIONE 

88/245 ARMANI, G. Una legge da 
varare. Il diritto d'autore e le edizioni 
critiche. Giornale della libreria 101 
(1988) n. 3, p. 4-5. 

88/246 ITALIA. Decreto del Presi
dente della Repubblica 30 ottobre 1987, 
n. 582: Modificazioni all'ordinamento 
didattico universitario relativamente al 
corso di laurea in conservazione dei be
ni culturali. G. V. serie generale n. 59 
d eli' 11 marzo 1988. 

Facoltà di conservazione dei beni cul
turali dell'Università della Tuscia. 

88/247 ITALIA. MINISTERO PER 
I BENI CULTURALI E AMBIENTA
LI. Decreto del 18 marzo 1988: Istruzio
ni procedurali per la predisposizione del 
nuovo programma di interventi urgenti 
sui beni culturali e ambientali, previsto 
dal decreto-legge 7 settembre 1987, n. 
371, come modificato dalla legge di con
versione 29 ottobre 1987, n. 449. G.U. 
serie generale n. 72 del 26 marzo 1988. 
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88/248 LAGOMARSINI, L. Legge 
regionale e biblioteche di enti locali: 
realtà contrastanti? Bollettino per bi
blioteche (1988) n. 33, p. 117-18. 

Sull'esperienza della Regione Lom
bardia. 

88/249 REGIONE MARCHE. Leg
ge regionale IO dicembre 1987, n. 39: 
Norme in materia di biblioteche di enti 
locali o di interesse locale. Boli. uff Re
gione Marche n. 129 dell'Il dicembre 
1987. G.U. 3. serie speciale n. 7 del 13 
febbraio 1988. 

88/250 REGIONE TRENTINO
AL TO ADIGE. PROVINCIA DI BOL
ZANO. Decreto del Presidente della 
Giunta Provinciale 5 ottobre 1987, n. 
21: Modifica ed integrazione del rego
lamento di esecuzione della legge pro
vinciale 7 novembre 1983, n. 41, relati
vo alla disciplina del sistema di biblio
teche pubbliche in Alto-Adige, emana
to con decreto del presidente della giun
ta provinciale 11 luglio 1984, n. 17. Boli. 
uff Regione Trentina-Alto Adige n. 52 
del24 novembre 1987; G.U. 3. serie spe
ciale n. 5 del 30 gennaio 1988. 

L'allegato B riporta il regolamento
tipo per le biblioteche locali con funzio
ni di biblioteche centri di sistema. 

EDITORIA E STAMPA 

88/251 BORSOTTI, G. Il ciclo di svi
luppo dell'opera a dispense. Storia e fi
sionomia di un settore editoriale. Gior
nale della libreria 101 (1988) n. 2, p. 
2-12. 

88/252 CADIOLI, A. Un «Bodoni» 
digitalizzato. L'informatica in tipogra
fia e in libreria. Giornale della libreria 
(1987) n. 10, p. 12-13. 

Intervista all'editore/libraio Libero 
Casagrande di Bellinzona. 
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88/253 Editoria elettronica: ricerca e 
applicazioni. A cura di A.M. Paci. Ro
ma, CNR-ISRDS, 1988. xu, 152 p. (No
te di Bibliografia e di Documentazione 
Scientifica, 51; ISSN 0085-2309). 

CONTENUTO: M.P. Carosella e 
A.M. Paci - Informazione e editoria 
elettronica. Nota introduttiva (p. 7-15); 
F. Mastroddi e J. P age - Esperimenti 
in materia di pubblicazione elettronica 
e fornitura elettronica di documenti: 
primi risultati del programma DOC
DEL della CEE (p. 16-45); A.M. Paci 
- Fornitura elettronica di documenti 
nei servizi bibliotecari e nei sistemi in
ternazionali di informazione in linea (p. 
46-61); A. Della Ventura e P. Mogoro
vich - Banche di immagini elettroni
che. Stato dell'arte e situazione del mer
cato in Europa (p. 65-74); L. De Orchi 
-Pubblicazione di una base di dati su 
CD-ROM: standard. ProqJemi da af
frontare, sviluppi futuri (p. 75-81); M. 
Losano- L'editoria italiana dal libro 
al disco compatto (p. 82-91); G. Bian
chi, M. Giorgi e A. Valente- Le basi 
di dati in full-text (p. 95-114); G. Bian
chi e A. Petrucci- L'archivio colletti
vo nazionale delle pubblicazioni perio
diche. Obiettivi, evoluzione, prospetti
ve (p. 115-142). 

88/254 FONTANA, A. l. Annali del
la tipografia del Lloyd. In: Dall'Adria
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(1987) n. 3, p. 24-26. 

88/270 QUILICI, P. Breve storia della 
legatura d'arte dalle origini ai nostri gior
ni. IV. Il Rinascimento: legature italia
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in Puglia. Archivio storico pugliese 1984 
(pubbl. 1985). 

88/272 TINTO, A. La tipografia me
dicea orientale. Lucca, P acini Fazzi, 
1987. 128 p. 

*23 



Il collegamento con l'area intermedia dotata come le altre di scaffali in legno 
bifronti è fatta in modo da ottenere dei piccoli spazi di lettura, raccolti e serviti 
da testi di consultazione per le varie cliniche. 

La sala inferiore, che riceve luce da un'ampia parete finestrata ed è prospicente 
un giardino protetto, offre solo posti di lettura, avendo su un lato gli scaffali a 
pettine per la consultazione diretta di repertori bibliografici a stampa. 

Riassumendo si può dire che la logica distributiva degli spazi ha considerato 
la necessità degli studenti del primo ciclo di studi (area inferiore) e del secondo 
ciclo, area intermedia con spazi ed attrezzature c corredo librario adatto ai biso
gni d eli' utente. 

Le due sale dei repertori bibliografici e della letteratura periodica sono, per con
tro, sistemate in modo da facilitare la consultazione e la ricerca, sia di studio fi
nalizzato (tesi di laurea e specialità), sia di aggiornamento professionale. 

Nello spazio inferiore ci sono, inoltre, le attrezzature per audiovisivi, mentre nel
la zona uffici, funziona un servizio di ricerca bibliografica automatizzata on fine. 
Gli archivi di conservazione delle collezioni sono attrezzati con scaffalature metal
liche di assoluta affidabilità. 

L'illuminazione, sia naturale, che artificiale è stata curata al meglio, così come 
l'uso sobrio dei colori, e per le pareti, e per il pavimento. 

II legno chiaro (arredi RESKA) degli scaffali unito al laminato nero dei tavoli 
garantisce un elevato standard di comfort per l'utente. 







Lange & Springer 
Libreria 
Scientifica 
Wissenschaftliche Buchhandlung 
Otto-Suhr-Allee 26-28 
D-l 000 Berli n l O 
Repubblica Federale Tedesca 
Telefono: (004930) 34005 - O 
Telex: 183 195 
Telefax: (030) 342 06 11 

Lange & Springer, librena scientifica In

ternazionale, opera dal 1816 al servizio 
delle biblioteche di tutto il mondo, for
nendo un qualificato e tempestivo servi
zio di distribuzione e di aggiornamento 
riguardo la letteratura scientifica su scala 
mondiale. 
L&S offre alle biblioteche un valido sup
porto procurando rapidamente, grazie 
agli avanzati sistemi di gestione ordini
distribuzione, libri e riviste scientifiche 
editi in ogni parte del mondo. Dispone 
inoltre di un ampio settore dedicato a 
testi e riviste arretrate o fuori commercio. 
L&S è tradizione che guarda al futuro. Da 
qualche tempo la tecnologia CD-ROM 
sta innovando il lavoro di molte bibliote
che. 
L&S distribuisce tutte le più importanti 
basi di dati su CD-ROM: 
CATALOGO DELLA LIBRARY OF CONC:RESS. 

DATABASE della S!LVERPLATTER: 
ERIC (pedagogia) 
AGRICOLA (agricoltura) 
CHEM-BANK (ch1mica) 
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Dissertallon Abstracts (U M l) 
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ed alln 

Per informazioni e per l'invio di materia
le illustrativo rivolgersi alla rappresentan
te per l'Italia: 

E\a Lindenmayer- Via San Vitale 19- 40125 Bologna- Tel. O (OSI) 23.80.69 



ERRATA CORRIGE 

A pagina 377 manca il sommario relativo all'articolo di POPPI, G.- DRA
COS, A., Sul ruolo e l'identità del bibliotecario e delle biblioteche biomediche 
che per errore è trascritto a pag. 378. 

ERRATA 

The summary of POPPI, G.- DRACOS, A. , O n role and identity of biome
dicallibrarians and libraries, has been print~d on page 380 instead of 379. 




